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IN NOME DELLA COSTITUZIONE E DEI DIRITTI DEMOCRATICI DEI LAVORATORI 

La C G I L chiama a una grande lotta unltar 
per difendere le libertà nei luoghi di lavoi 

La riunione del Comitato esecutivo della CGIL - / / Comitato direttivo convocato in sessione straordinaria 
per i giorni 20 e 21 - Il significato del voto alla FIAT in un importante articolo su " Lavoro „ 

L'ufficio stampa delia CGIL 
ha diramato ieri sera il se­
guente comunica to : 

«Si è r iunito il Comitato e-
secut ivo confederale , pres ie­
duto dal l 'on. G i u s e p p e Di 
Vittorio. I l segretario genera­
le de l la C G I L ha fatto u n a 
ampia relazione sul la situa­
zione es i s tente in u n n u m e r o 
sempre crescente di az iende 
ove il grande padronato tende 
a instaurare u n regime di di­
spot ismo, di i l legal i tà , di v io ­
laz ione del la l ibertà di co­
sc ienza dei lavoratori al lo sco­
po di f iaccarne la resistenza, 
di intens i f icarne lo sfrutta­
m e n t o e di conseguire i p iù 
alti profitti . 

« L ' o n D i Vittorio ha ri­
l evato che questa of fens iva 
t>i inquadra ne l la pol i t ica ge­
nerale di reazione condotta 
ne l P a e s e da l l e c lass i d ir igen­
ti contro i lavoratori e le lo ­
ro organizzaz ioni s indacal i . 
In particolare, l'on. Di Vit to­
rio lia sotto l ineato il grande 
va lore che as sume oggi la 
lotta che i portual i di G e n o v a 
conducono ero icamente da 
oltre 80 giorni per sa lva ­
guardare il diritto a u n s iste 
ma di co l locamento onesto e 
imparziale . 

« Riferendosi ai risultati 

de l l e recent i e lez ioni del la 
C o m m i s s i o n e interna del la 
FIAT, l 'on. Di Vittorio ha de­
nunc ia to l 'azione vessatoria 
e in t imidatr ice de l la direzio­
ne de l grande comples so mo­
nopol i s t ico e ha r i levato la 
necess i tà di approfondire , in­
s i e m e a tutti i lavoratori in­
teressati , l ' e same già in orso 
su l le def ic ienze del l a v o t o del­
le organizzaz ioni de l la CGIL. 

« S o n o intervenut i ne l la di­
scuss ione i segretari del la 
CGIL Bitoss i , Lizzadri, No­
vel la , Sant i ; i l v ice-segretario 
B ianco; i segretari del la 
FIOM naz iona le , Pizzorno e 
Del la Motta; i segretari del­
la C-d.L. di Mi lano, Mariani 
e B u s e t t o ; i l segretario del la 
F e d e r a z i o n e autoferrotram-
vieri , Anton izz i ; i l segretar io 
del la Federaz ione chimici . La­
m a ; il segretar io de l la Fede­
razione edi l i . Scheda; il se­
gretario de l ia Confederterra, 
Mancine l l i . 

« L'on. D i Vittorio ha trat­
to l e conclus ioni del dibatt i to 
rilevando la perfetta identi ­
tà di v e d u t e di tutti i m e m ­
bri de l Comita to e secut ivo 
sul la necess i tà di porre al 
centro de l l e lotte de i lavora­
tori di tutti 1 settori e alla 
a t t enz ione del l ' intera opinio-

Un giudizio ili Togliollì 
sulle elezioni alla FI/IT 

Il settimanale L'Europeo 
ha chiesto al compagno To­
gliatti un suo giudizio sulle 
elezioni alla FIAT. Ecco il 
testo della risoosta del Se­
gretario del PCI: 

Credo sia molta sbagliato 
parlare, a proposito de! risul­
tato delle elezioni alla l'iut 
di vittoria ili una corrente 
sindacale sull'altra o, peggio 
ancora, di alcune correnti po­
litiche sopra quella che si suo­
le S.uanuire del « Socialcomu-
nisnio >. Correnti sindacali e 
correnti politiche si devono 
confrontare, in regime di de­
mocrazia, su un terreno de­
mocratico, cioè escludendo la 
intimidazione, il ricatto, la 
minacci.i del licenziamento e 
della fami nel caso prevalsa 
una corrente piuttosto che l'ul­
tra. Secondo le informazioni 
m nostro possesso, inoece, e 
che tutti sanno essere esat­
te, il risultato elettorale delta 
Fiat è stato la conseguenza 
di una pressione intimidatoria 
illecita e scandalosa. Questa 
pressione si esercita, e oramai 
da troppo tempo, dal padrone 
e nell'interesse del padrone. 
'unii operai, sui tecnici, sugli 
impiegati. Lssa tende a toslie-
re ai lavoratori la facoltà di 
organizzarsi liberamente, di 
liberamente difendere i loro 
interessi e persino di pensare 
liberamente. Si aggiunga che 
il governo ha autorizzato e 
spinto il padrone a far que­
sto, anzi, — e la cosa è di una 
enorme graoità, — persino il 
governo di un paese straniero, 
degli Stati Uniti d'America, è 
intervenuto in questo senso 
a mezzo dei suoi rappresen­
tanti ufficiala Un successo e-
lettorale di fabbrica ottenuto 
con questo metodo è un suc­
cesso del padrone reazionario 
sudi operai, ed è un successo 
oiìenuto violando elementari 
norme di libertà politica, di 
democrazia, di rispetto de'la 
personalità e dignità dei la­
voratori sul luogo stesso del 
loro lavoro. 

Sbagliano dunque profonda­
mente, ripeto, coloro che vo­
gliono considerare questo suc­
cesso di un padronato rea­
zionario come una particolare 
sconfitta dei sindacati confe­
derali. Sì, il sindacato confe­
derale metallurgico ha per­
duto voti e dovrà lavorare 
in difficiliMsima situazione per 
recuperarli; ma la < vittoria >, 
.dia Fiat, e stata una vittoria 
della propotenza e reazione 
padronale contro la democra­
zia, e contro la democrazia 
sindacale, in parlicolar modo. 
Quei dirigenti di sindacati che 
nosliono attribuire a se que­
sta vittoria, dovranno accor­
gersi di avere sbaglialo. Do­
vranno accorgersi, se ancora 
conservano qualche legame 
col movimento operaio, di es­

sersi fatti strumenti della pre­
potenza padronale, in un mo­
mento grave per la classe ope­
raia e per il Paese. 

L'ultima osservazione che 
cogito [are è di ordine più 
generale. Si vuole presentare 
il risultato delle elezioni alla 
Fiat come una vittoria, e per­
sino come una < grande » vit­
toria, contro il comunismo. 
Anche la marcia su Roma (si 
licet p a n a compouere mairnis, 
s'intende!) fu proclamata vit-
toiia contro il comunismo. 
Ma chi osa, oggi, esaltare quel­
la vittoria come cosa sua? So­
lo i nemici della libertà. Per 
avere una < vittoria > qual­
siasi, e a qualsiasi costo, con­
tro il < comunismo », si sono 
messe sulto i piedi, alla Fiat, 
tutte le libertà operaie di fab­
brica. Così nell'arena naziona­
le. Per <oincere il comunismo? 
si è disposti a sopprimere e 
si sopprimono, di fatto, i di­
ritti di libertà. Il < comuni­
smo » è il falso scopo. Lo sco­
po vero è la democrazia, che 
noi lottammo per restaurare, 
sui luoghi ilei lavoro e in 
tutto il Paese, e che noi di­
fendiamo. 

ne pubbl i ca naz ionale , i l pro­
b l e m a de l l ibero eserc iz io dei 
diritt i democrat i c i e s indaca­
li ne i l u o g h i d i l avoro c h e co­
st i tuisce ìa b a s e fondamenta ­
le d i un 'autent ico reg ime de­
mocrat ico . 

« I l Comi ta to e secut ivo ha 
dec i so c h e v e n g a c o n v o c a t i 
per i g iorni 20 e 21 apri le '55 
l 'annunciata sess ione straor­
dinaria del Comitato diret­
t ivo de l la CGIL, a l largata ai 
rappresentant i de l l e Federa­
zioni naz iona l i di categoria e 
de l l e C.d.L. p i ù i m p u t a n t i . 
In ques ta r iunione v e r - a n n o 
formula te c o n c r e t a m e n t e le 
r ivendicaz ioni e l e mi sure che 
cos t i tu iranno la p iat taforma 
de l l 'az ione s indaca l e che i l a ­
voratori c o n d u r r a n n o n e l l e 
fabbr iche e n e l P a e s e i n di­
fesa de l l e l ibertà e dei diritti 
democrat ic i n e l l e az iende . 

A t t o r n o a ques t 'az ione de i 
lavorator i , l a C G I L oronruo-
verà u n grande m o v i m e n t o 
n a z i o n a l e un i tar io ». 

L'articolo 
di Di Vittorio 
I l c o m p a g n o G i u s e p p e D i 

V i t tor io , s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C.G.I.L., h a c o m m e n ­
t a t o i r i s u l t a t i d e l l e e l e z i o n i 
a l l a F I A T i n u n ar t i co lo c h e 
a p p a r i r à s u l p r o s s i m o n u m e ­
r o d e l s e t t i m a n a l e L a c o r o . 

« S a r e b b e u n g r a v e errore 
— s c r i v e fra l 'altro D i V i t ­
torio — s e noi , i n d i v i d u a n ­
d o e d e n u n c i a n d o l 'az ione i l 
l e g a l e d e l g r a n d e p a d r o n a t o 
s o t t o v a l u t a s s i m o l a g r a v i t à 
d e l c o l p o i n f e r t o a l l a F I O M 
e a l l a C G I L n e l l e r e c e n t i e l e ­
z ion i d e l l a F I A T , s e no i , c i o è 
t e n t a s s i m o di s c a g i o n a r e o g n i 
n o s t r a r e s p o n s a b i l i t à n e l l a 
s conf i t ta . C i ò n o n s a r e b b e 
d e g n o d i u n a g r a n d e o r g a ­
n i z z a z i o n e c o m e l a C G I L l a 
q u a l e a f f o n d a l e s u e rad ic i 
in t u t t a la g l o r i o s a t r a d i ­
z i o n e d e l m o v i m e n t o s i n d a ­
c a l e i t a l i a n o , n e r a p p r e s e n t a 
la c o n t i n u i t à s tor i ca e d h a 
tu t to l ' a v v e n i r e d a v a n t i a sé . 

« U n a g r a n d e o r g a n i z z a ­
z i o n e q u a l ' è la C G I L , d u n ­
q u e , n o n p u ò far d i p e n d e r e 
la s u a v i t a l i t à e la s u a ef­
f ic ienza , n é da l « b u o n v o l e ­
re » n ò d a l l a l ea l tà c o s t i t u ­
z i o n a l e d e i s u o i n e m i c i . N o i 
s a p p i a m o b e n e c h e i grand i 
m o n o p o l i e i l a t i fondis t i h a n ­
n o f a t t o e f a r a n n o tu t to 
q u e l l o c h e s a r à l o r o p o s s i b i ­
le — n e l l a l e g a l i t à o fuori 
di e s s a — p e r c e r c a r e di b a t ­
t ere , di d i v i d e r e , di i n d e b o ­
l i re e di r e n d e r e i n o p e r a n t e 
o g n i o r g a n i z z a z i o n e c h e d i ­
f e n d a o n e s t a m e n t e e c o n la 
n e c e s s a r i a e n e r g i a gl i i n t e ­
ress i , i d ir i t t i e la d i g n i t à 
di tut t i i lavorator i - D e v e 
e s s e r e l ' organ izzaz ione s i n ­
daca le , d u n q u e , ad a g i r e e a 
l o t tare i n m o d o t a l e d a c o n -

(Continua In 8. pac. 9. col.) 

Ieri mattina, l 'Esecutivo N'azionale de l la Confederazione Generale Italiana del Lavoro. 
prima dell'inizio dei lavori, ha sottoscritto, in forni.-* solenne, l'Appello di Vienna rontro la 
preparazione di una guerra atomica e termonucicarc Hanno firmato: Di Vittorio, Santi, 
Lizzadri, Novellai Uitossl, Rossi , v. segretario della CGIL Per la corrente cristiano-sociale, 
D iamo, v. segretario per la corrente socialdemocratica, Foa, Itusrhi e Tanzarella, v. scure-
tari, Itosi e Mancinelli , presidenti del l» Confederterra, Della Motta, segr. nazionale della 
FIOT, Antonini, segr. naz. autoferrolramvìerl . Lama. segr. naz. chimici, Pizzorno, segr. naz. 
FIOM, Scheda e Brodolini, segr . naz. edil i , Masslni, segr. ferrovieri . Busetto e Mariani, se ­
gretari del la CCdL di Milano, Maglietta, segretario della CCdL di Napoli. Parodi, Pico-
lato, Vecchi. dell'Esecutivo Confederale, Totl, direttore del «Lavoro» . Nella loto, da sini­
stra: Aliamoli (segr. del partigiani del la pace), Novella. Santi, DI Vittorio, Lizzadri e Bitossi 

SENZA USCIRE DALL' IMMOBILISMO CENTRISTA 

Una semi-crisi del governo 
annunciala dal PSDI per maggio 

Violento attacco della Direzione socialdemocratica ai « disegni egemonici » e 
al « doppio gioco » di Fanfani - Ironica risposta del giornale democristiano 

l i gruppo dir incuto social­
democratico, che si è dist into 
in questi giorni per il solitario 
tentativo di l iquidare con qual­
che insulto il problema di una 
nuova politica posto dal Con. 
presso socialista, ha deciso di 
richiamare su di sé un po' di 
attenzione con un documento 
clic richiede * una completa 
chiarificazione politica prima 
delle elezioni s ic i l iane» , e che 
in pratica preannuncia l'aper­
tura della crisi «li governo su­
bito dopo la elezione del Capo 
dello Stato. 

11 documento, approvato dal. 
In Direzione socialdemocratica 
con 17 voli contro 1 4 delln si­
nistra, Inizia con un violento 
attacco al Partito social ista: 
i termini sol» quelli noti del­
l 'anticomunismo e doll'autiso. 
vietiamo più volgare. Subito 
dopo, in termini assai aspri, 
l'attacco e portato contro la 
Direziono democristiana e l'o­
norevole Faiifani, accusati di 
« amplificare gli effetti » delle 
impostazioni socialiste. Testual­
mente, il documento socialde­
mocratico deplora e l'atteggia­
mento ili quelle correnti inte­
graliste della D .C . le quali 
mantengono nella nebbia del­
l'equivoco l loro rapporti con 
gli altri raggruppamenti poli­
tici e in particolare con quello 
fusionista, accentuano i duali­
smi tra le segreterie e le rap­
presentanze al governo (di cui 
indeboliscono Pautori là) , scuo­
tono le fondamenta della |>o-
litiea di solidarietà democra­
tica e. in ultima analisi , pre­
parano attraverso I loro non 
più mascherati disegni cgcino-

In codice clericale per il cinema 
annunciato dal censore Scalfaro 

_ , ^ , . , , r . , - — » •+>•—'-- • — — — 

Le scandalose vicende delle « Avveniure di Casanova :> rievocate dal sottosegretario 
durante una conferenza stampa-Nessuna provvidenza contro l'invadenza straniera 

A sole ventiqttattr'ore di 
distanza dalle verbose dichia­
razioni dell'on. Fanfani sul 
prob lema de l la l ibertà , it» co­
dice p e r il cinema di pretta 
marca sanfedista è stato an­
nunciato ieri daU'on. Scalfa-
ro, facente funzione di Sotto-
segretario p e r lo Spettacolo, 
durante una confcrenzu-stam-
Va nella quale i l censore del­
le A v v e n t u r e di G i a c o m o Ca­
s a n o v a si è lanciato in tutta 
una serie di oravi afferma­
zioni contro la libertà d'e­
spressione ne l c i n e m a . 

Com'è unto, nei giorni scor­
si, una riunione di attivisti 
dell'A.C, presieduta dal Car­
dinal Vicario Micara, sì era 
tenuta al c i n e m a Adriano, al­
la fine della quale era r,tata 
presentata una risoluzione ri­
guardante i pubblici spetta­
coli, le cui linee principali 
sono state fedelmente ricalca­
te, nella sua conferenza-stam­
pa. dalt'oii . Sca l /aro. 

Dopo aver espresso u n s-tio 
personale giudizio sui requi­
siti che deve possedere una 
opera cinematografica, il Sot­

tosegretario Scalfaro ha. in­
fatti, sintetizzato in tre pun­
ti un «piccolo codice inorale 
della cinematografia »>. / l?i-i-
tutto, egli Ita detto che « non 
è ammiss ib i l e che iit u n film 
sia avvilito ed umiliato l'idea­
le della patria ». Secondo, egli 
ha aggiunto, clic « sarebbe ne­
gativo, inc i t i l e e di pessimo 
gusto tol lerare l'offesa ai prin­
cipi della religione, d i qual­
siasi religione e che tiou è 
poss ibi le ammettere di vede­
re in uno s}>ettacoto i ministr i 
del cu l to esposti al r idicolo . 
o peggio rappresentanti nella 
Dicendo i per.witaf/gi del ma­
le ». Terzo, infine, egli ha con­
cluso che « e necessario anche 
rispettare la inorale de l la fa­
miglia, principio umano pri­
ma ancora che cr is t iano ». 

E* chiaro che con oucsti 
principi si entra nell'arbi­
trio puro v semplice, tri quan­
to il governo, dietro cosi va­
ste e nebulose d ire t t ive , può 
giungere vi n i" assurdi prov­
vedimenti contro quals ias i 
film, che, a suo parere, non 
entri in tali direttive. E c iò 

Imponente sciopero in tutte le aziende 
controllate dal monopolio Montecatini 

Alte percentuali eli astensioni da Bari a Trento — Gli enormi profitti realiz­
zati dalla società consentono l'estensione della gratifica di bilancio agli operai 

Con ferma decis ione e c o m ­
pattezza i lavoratori d e l l a 
Monteca t in i , ne l l e dec ine di 
fabbriche e di min iere di 
q u e s t o g r a n d e gruppo m o n o ­
pol i s t i co , h a n n o incrociato le 
braccia ne l la giornata di ieri 
per r ivendicare la e s t ens ione 
de l la grat i f ica di b i lanc io in 
m o d o n o n d iscr iminato . At­
tua lmente ques ta gratif ica vie­
ne corr isposta so lo agli im­
piegat i . equiparat i , e salaria­
ti de l la s e d e e d e l l e filiali-

C o m e e r a s ta to p r e a n n u n ­
ciato , lo sc iopero è s ta to ef­
fe t tuato p e r quat tro o r e in 

ogni turno in tut te l e f a b b r i ­
c h e m e t a l l u r g i c h e , t n u n i c h e 
e tess i l i d e l g r u p p o e n e l l e 
min iere per 24 ore . I dati 
c h e m a n m a n o ci p e r v e n g o n o 
da d e c i n e di fabbr iche e di 
m i n i e r e s t a n n o a confermare 
la g iustezza di q u e s t a lotta 
dec isa dai rappresentant i d e l -
a C G I L e de l la C I S L . 

E c c o le percentua l i dei p a r ­
tec ipant i a l l o sc iopero, f a b ­
brica per fabbrica . 

Prorinci'a di Milano: A C N A 
Cesano 7 5 ^ : B o v i s a 9 0 ^ ; 
Farmita l ia 97£>: Bruzzano 97 
per c e n t o ; L i n a t e 8 0 ^ : p r ò -

Tre anni a un ex deputato d.c. 
per circonvenzione di incapace 

FIRENZE. 6. — L'ex-depntato d. e Giuseppe Leoni, di 
51 anni, che subentrò al prof. La Pira, quando questi s i d i ­
mise ria deputato essendo stato e let to s indaco di Firenze, è 
stato condannato questa sera dal tribunale di Firenze a 3 
anni di reclusione» a 40 mila lire di multa, al pagamento 
delle spese processuali e dei danni al la parte civi le . La pena 
è stata interamente condonata. Giuseppe Leoni era imputato 
di circonvenzione di incapace per aver abusato del la infer­
mità di mente di Ida Franchi in Grazzini, inducendola a 
rilasciarci! cambiali dì favore che poi avrebbe Insinuata 
come effettivo credito nella procedura esecutiva promossa 
dai creditori del la donna interdetta dal tribunale. Il Leoni 
era anche impalato di aver condotto dal 1918 al 1931, opera­
zioni finanziarie xjsoltesi a proprio favore, con ri levante 
danno per la Franchi. 

vincia di Torino: N o b e l A v i -
g l iana 1 0 0 ^ ; D u c o A v i g l i a n a 
98Cé; prov inc ia di Carrara: 
Marmi 100%: A z o t o 5 0 % ; 
Calc io 50 f ,r; Jut i f i c io Aul la 
8 0 % ; provincia di Firenze: 
Rifredi 9 7 % ; Caste l f iorent ino 
100%; provincia di Livorno: 
Litopone 9 3 % ; Fi l icat i 100%; 
provincia di Pesaro: min iera 
di Pert icara 8 6 % ; Fonder ia 
9 6 % ; p r o c i n c i a di Novara: 
Azoto 9 0 % ; Is t i tuto r icerche 
9 0 % ; Rodia thoce Pal lanza e 
Na i lon Pa l lanza 9 0 % ; R o d i a -
toce ViIIadossola 80 <*r Monte ­
cat ini D o m o d o s s o l a 9 0 % ; p r o -
vincia di Bergamo: T r e v ì g l i o 
9 5 % ; pTormcia di Regg io 
Emilia 8 0 % ; prov ìnc ia di 
Grosseto: N ic io l e ta 9 3 % ; G a -
vorrano 9 6 % ; B o c c h e g g i a n o 
97%; C a p a n n e 9 6 ~ ; S c a i o 95 
per c e n t o ; Iso la G i g l i o 9 9 % ; 
Ribolla 9 0 % ; provincia di Sa­
vona: A C N A 8 0 % ; S a n G i u ­
seppe 1 1 % ; provincia di Pe­
scara: Buss i e P i a n o d'Orla 
o l tre 8 0 % ; proc inc ia d i Par­
ma: Cas t e lgue l fo 8 0 % ; pro­
vincia di Macerata: Porto R e ­
canati 6 0 % ; p r o c i n c i a di 
Trento: Mori 100%; provincia 
dì Bar i ; Bar le t ta 100%; pro­
vincia di Alessandria: S p i n e t ­
ta 8 0 ' - , C a s a l e Popo lo 6 0 % . 

La lotta iniz iata ieri sarà 
portata a v a n t i c o n lo s t e s so 
s lanc io e la s tessa c o m p a t ­
tezza qualora il g r a n d e m o ­
nopo l io pers i s t e s se n e l s u o r i ­

fiuto. I lavoratori s o n o c o ­
scient i che la Montecat in i può 
accogl iere le loro r ichies te . 
Essi s a n n o che i sa lar i ne l l e 
az iende ch imiche d i q u e s t o 
gruppo s o n o le .->iù brus> ni 
tutte le altre fabbriche c h i ­
miche ; c h e gli uti l i de l la s o ­
cietà, cons iderando so lo q u e l ­
li denunc ia t i , sono sa l i t i dai 
4.368 mi l iardi d e l 1950 a 
8052 mi l iard i ne l 1953; che 
l ' indice de l la produzione è s a ­
l i to , t e n e n d o c o m e b a s e 100 
ne l 1948. a 240 ne l 1954 e 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e n e l ­
lo s t e s so periodo, il n u m e r o 
dei l a v r a i o n è d i m i n u i t o di 
5000 u n i t à . 

Superati a Bologna gli iscritti 
al P.C. rispetto al 1954 
B O L O G N A 6 — Dal U « a r ­

co al 5 aprile, 59 nuavt com­
pagni si sono iscritti al partito 
comunista nella provincia di 
Bologna. Alla stessa data ri­
saltano tesserati al P.C. bea 
134.492 compagni, pari a l ' 100,92 
per cento degli iscritti al 31 
dicembre 1934. I reclatati sono 
5385 di cai 3.039 nomini e 2346 
donne. Qeeste cifre eostitaisco-
no la risposta piò significativa 
alla campagna reazionaria che 
in questi giorni si è particolar­
mente accentuata nel confronti 
del movimento popolare nella 
provincia bolognese. 

[costituisce ttita pa le se tiiola-
zione dei diritti del cittadino 
e quindi anche dell'artista, 
sanciti dalla Costituzione, 

Non pago, a onesto punto 
l'on. Scalfaro ha rievocato le 
note vicende che hanno con­
dotto al ritiro del nulla osta, 
già concesso al film Le av­
venture di G iacomo Casanova . 
Ignorando le proteste g iun­
te da ogni parte ir» seguito 
al suo gesto i l legale e anti­
democratico. eseguito serven­
dosi di una vecch ia legge fa­
scista, oltre a deplorare con 
tono minaccioso l'iniziativa 
presa dai produttori del film 
in questione i quali, com'è 
noto, indissero una conferen­
za-stampa denunciando lo 
scandaloso episodio, l'onore­
vole Scalfaro ha aggiunto un 
particolare finora ignorato, 
il quale sfa a d imostrare su 
quale terreno di arbitrio si 
sia posto il governo capeg­
giato dai c lericali . Dacanri al­
le insistenze dei produttori — 
ha affermato Scalfaro — io 
offrii agli ir. fé ressa fi di sntto-
ixirrc la ncflt'cola alla v i s ione 
e al giudizio del Presidente 
del Consiglio! 

Un'altra grave dichiarazio­
ne è stata, quindi, fornita 
dal Sottosegretario allorché 
egli ha detto che un contri­
buto speciale sarà erogato per 
incremen'are la pubblicità dei 
film « adatti per tutti >». Co­
m'è noto, mi giudizio di tal 
qenrre è cilicio dal Centro 
cinejiiafoijrn/ico cattol ico. S i 
vuole ora costringere tutti i 
cittadini italiani a seguirlo? 

Nessun accenno, sia pur mi­
nimo, è stato fatto dall'ono­
revole Scalfaro. durante la 
conferenza-stampa a qual i 
p r o c o i d e n z e in tende prendere 
il governo in difesa del ci­
nema italiano di fronte alla 
invasione straniera, preferen­
do il Sottosegretario, piutto­
sto, insistere su impegni go­
vernativi per i garantire si­
stemi necessari perchè la pro­
duzione italiana si sxolga tu 
un piano di serietà industria­
le » e sulla « difficoltà di in­
serire nella legislazione nuo­
vi v incol i che impediscano il 
fiorire di iniziative sporadi­
che e poco serie nella produ-
zionc cinematografica ». 

D o p o aver, infine, dichiara­
to per l'ennesima volta che il 
nuovo progetto governativo 
di legge per il c i n e m a é 
* pressoché ultimato >» e che 
sarà d i scusso « in u n o d e i 
prossimi consigli dei mini­
stri», il Sottosegretario ha 
annunciato alcuni provvedi­
menti amministrativi aventi 
lo scopo d i accelerare le pra­
tiche relative alla revisione 
in censura dei film, per cu i 
il numero delle commissioni 
di revisione verrebbe elevato 
da 5 a 7 e verrebbe prescritta 
la motivazione per le deter­
minazioni adottate ne i cast in 
cui esse r i sul t ino l imi ta t i cc . 

A proposito dei film per la 
gioventù, infine, l'on. Seni /o ­

ro ha det to che f inans iamen-
ti sul «fondo speciale» presso 
la Banca del Lavoro verran­
no riservati alla produzione 
di film «adatti per i giovani», 
sempre secondo i princìpi prò-
mossi dall'Azione cattolica. 

La conferenza - stampa ha 

11 censore Scalfaro dorante 
una conferenza stampa ha a n ­
nunciato provvedimenti con­
tro la libertà d'espressione 
nel cinema, che ne i giorni 
scorsi erano stati promossi 
dall'Azione cattolica dorante 
una rianione presiedala dal 

Cardinal Vicario Micara 

suscitato un' impress ione d i c-
videntc perplessità in quan­
to è ampiamente risultato 
chiaro su, quale strada, di fa­
zioso arbitrio, intenda muo­
versi il g o v e r n o n e l fenfa-
f iro di affossare il cinema 
italiano e di recare un duro 
colpo alla libertà d'espressio­
ne in generale. 

nicl , il terreno allo sviluppo 
del fronte popolare ». 

Ciò premesso, e dopo aver 
tratto motivo di < conforto » 
dal successi registrati dai pa­
droni in tvlcuui compless i In­
dustriali , il l'SDI afferma di 
« ritenere giunto il momento 
di procedere a quell'approfon­
dito esame chiavillcatore che e 
stato del resto invocato anche 
da altre forze democrat iche» 
•s Tale esame, clic ovviamente 
non deve pregiudicare la situa-
zinne Uno all'atto doli.» elezio­
ne del Capo dello Stato, non 
può in 'ojjni caso essere pro­
crastinato, e sarebbe contrario 
all ' interesse del Paese se non 
si concludesse in modo defini­
tivo prima cle"i consult . i / io"f 
elettorale siciliana ». Imiti. 
le nitKiungere che il l'SDI 
— con una delle sue ;il»itti:i 1 > 
minacce a vuoto — « si riserva 
di riprendere la sua piena li-
berta d'azione» ove tale chia­
rificazione non andasse in 
porto. 

Si sa che alla redazione ili 
questo documento si è giunti 
dopo lunghe discussioni , al 
termine delle quali la .sinistra 
del partilo ha votato contro, 
approvando Invece un suo o.d.jj. 
in favore di una apertura a si­
nistra fuori del quadripartito. 
Al fondo del gesto di Sarag.it vi 
è infatti un assai evidente 
trucco, consistente in c iò : che 
nel momento stesso in cui si 
preannuncia la chiarificazione 
e la erisi e si pongono precisi 
scadenze (ma non è davvero 
la prima v o l t a i ) , si ribadisce 
la fedeltà alla formula di « cen­
tro » o di solidarietà democrn-
lic.i o quadripartita che dir si 
voglia. Perciò ancora una vol­
ta il PSDI non fa che presen­
tarsi mani e piedi legati al co­
spetto dei liberali e della de­
stra d . c : il gesto teatrale della 
direzione socialdemocratica è 
quindi fin d'ora un po' ridicolo 
e lascia del tutto scettici gli 
osservatori polìtici, anche per­
chè fra 24 ore Saragat potrà 
com'è suo costume rimangiarsi 
tutto. 

L'aspetto assai più Interes­
sante dol documento socialde. 
mocralico è invece offerto 
dall'ulteriore discredito che es­
so getta sull 'attuale governo, 
già dato per morto, e dal la 
polemica con il gruppo diri­
gente clericale. Scelba tornerà 
domani trovando il Gabinetto 
ridotto in piccoli pezzi . Quan­
to al le accuse dirette a Fan­
fani, esse sono di natura tale 
ed espresse in termini cosi net­
ti da rendere sempre più pro­
blematica una composizione dei 
dissensi . Non è da sottovalu­
tare il fatto che l'elezione del 
Capo del lo Slato presenta non 
poche difficolta, sicché può fin 
d'ora diventare — anziché mo­
tivo di una tregua e pre-crisi » 

— st imolo ulteriore per il pre­
cipitare degli eventi . 

Anche e sopratuflo l ' immi­
nenza del le elezioni sici l iane. 
inoltre, non potrà non influire 
sull 'andamento e la soluzione 

«Iella crisi, sia che si apra rial-
mente pia che rimanga latente 
e convulsa. In proposito la di­
rezione del PSDI h.i deciso ieri 
di presentare regionalmente li­
ste comuni con II Pi t i , nella 
vana speranza di poter assu­
mere quel peso che la supina 
acquiescenza al gioco di Fan­
fani \ crso l'estrema destra e il 
rifiuto di dar vita a un vasto 
schieramento democratico e po­
polare hanno irrimediabilmen­
te fatto perdere ai due parti. 
t ini . 

Alla presa di posizione della 
Direzione del PSDI, il e Popò-

2.344.202 
invocarvi.! 

L'agenzia; g o v e r n a t i v a 
« Italia » h a Ieri in forma­
to che , « s e c o n d o g l i u l t i ­
mi dati res i not i », n e l d i ­
c e m b r e s c o r s o i d i s o c c u ­
pati erano n e l nos tro P a e ­
se 2 mi l ioni , 344 m i l a e 202. 

S o n o ques t i i frutti del 
g o v e r n o S c e i b a - Snragat . 
che — n a s c e n d o n e l f e b ­
braio de l lo scorso a n n o — 
ass icurò g l i i ta l iani c h e 
s u o c o m p i t o f o n d a m e n t a l e 
era la lotta contro la d i ­
soccupaz ione . Ques to è il 
r isultato de l l ' az ione d e m o ­
cris t iana i n ques t i anni , 
che ancora l'altro ieri lo 
o n . F a n f a n i , p a r l a n d o a 
u n g r u p p o d i tranvier i 
romani , e s a l t a v a . 

Che cosa h a da dire 
l 'on. F a n f a n i ? Che cosa h a 
da d ire l 'on. Saragat , il 
cu i part i to propr io ieri 
c ianc iava d i « u n a s e m p r e 
p iù ef f icace di fesa deg l i 
interess i d e l l e c lass i l a v o ­
ratrici a? 

Ecco uri u t i l e a r g o m e n ­
to p e r la « ch iar i f i caz io ­
n e » i n v o c a t a dag l i u o m i ­
n i de l la coa l i z ione g o v e r ­
nat iva . 

lo » di questa matt ina replica 
con un breve e ironico cor-
s i \ o attribuito al l'on. l 'anfani , 
che non prende molto sul serio 
lo sfogo saragattiano. Nel cor­
sivo si esprime e viva sorpre­
sa » per le frasi e non certa­
mente benevo le» rivolte al la 
D.C. dal documento del PSDI. 
« Tanto più la cosa appare 
strana — cont inua il corsivo 
— in quanto in nessun docu­
mento ufficiale d . c . si é. mai 
ricorso a s imi l i s i s t e m i » . « D i ­
sposti come s iamo al l 'ott imi­
smo — conclude e 11 Popolo •> 
— speriamo che s i tratti di 
una sv i s ta» . E* facile r i lc iaru 
il disprezzo contenuto in que­
st'ultima battuta. 

Un emigrato antisovietico 
chiede di tornare in URSS 

Un altro agente dello spionaggio di Bonn chie­
de asilo alla Repubblica democratica tedesca 

B E R L I N O , 6. — Il m i n i s t e ­
ro degl i Interni de l la R e p u o -
bl ica democrat i ca t edesca a n ­
nunc ia c h e il n o t o e s p o n e n t e 
di organizzaz ioni ant i sov ie t i 
che , V l a d i m i r Vass i l ak i , pre­
s idente d e l l a i» L e g a d e l l e o r 
ganizzazioni nnt i -bo l scev iche 
de i popol i de l l 'Un ione Sov ie t i ­
ca », c a p o de l l 'organizzaz ione 
di emigrat i ucraini « Ukrain-
ski Visvolni Ruch i» e d ire t to 
re de l per iodico ant i sov ie t i co 
Nova Vkrcina, h a c h i e s t o a -
l o n e l l a G e r m a n i a or ienta le , 
in attesa di o t t e n e r e i l r im­
patrio ne l l 'Un ione S o v i e t i c a , 
da lui r ichiesto . 

Vass i lak i ha cos ì e s p o s t o in 
una let tera le ragioni d e l s u o 
ge?to: 

« Essendomi d i v e n u t o chia­
ro c h e le m i e a t t iv i tà pol i t i -

// dito nell'occhio 
Totip 
E* apparso sul Quotidiano un 

Cotto e misterioso articolo del 
Dominedo il quale ha come si 
dice, trovato il rimedio alla si­
tuazione; «Per travolgere un 
comunismo barbarico e redi­
mere un socialismo asservito 
v'è una necessità psicologica 
prima che poliUca: consolidare 
nei popoU la certezza assoluta 
che ti cavallo vincente è e sarà 
m a l i a ». 

In parole meno difficili, que­
sto ci pare proprio l'annuncio 
che il governo ha deciso di 
darsi all'ippica. Manco a dire 
che ha tutta la nostra ammira­
zione. 

No smoking 
fi viaggio di Sceiba in Ame­

rica offre ogni giorno particolari 
esilaranti. Tale é questo episo­
dio, che riferisce ìa apenzia A P ^ 

«Nel pomeriggio di Ieri Sceiba. 
che finora aveva fumato di rado. 
e soltanto sigarette, si è fatto 
vedere con un grosso sigaro in 
bocca. Airinviato speciale del1* 
" Associated Press " che gli 
esprimeva U proprio stupore per 
La novità. Scelba ha risposto. 
con evidente allusione alle ai-
missioni di Churchill: " Manca­
va un grosso sigaro dalla scena 
politica " » 

E cosi. Sceiba crede di essere 
il nuovo sigaro della situazione 
intemazionale? A noi pare che, 
per manUrnere la proporzione, 
una cicca di nazionale, sia pure 
tipo * esportazione », sarebbe 
astai più (n carattere. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Parlare con le mani è quasi 

un vizio nazionale, in Italia ». 
Da una conversazione di Scelbs 
a Detroit, riferita dalla A-P. 

ASMODEO 

che erano d i r e t t e contro il po­
polo ucraino e tu t to il popOi<» 
sov ie t i co , e s e r v i v a n o so'n 
agl i imper ia l i s t i amer ican i , h o 
dec i so d i r o m p e r e i m i e i le ­
s a m i con gl i amer ican i , c e s ­
sare l e m i e a t t iv i tà p o l i t i c h e 
contro il c a m p o d e m o c r a t i c o 
e co l laborare a l l ' occas ione at­
t i v a m e n t e a l l o s m a s c h e r a m e n ­
to de l l a v o r o s o t t e r r a n e o e 
d i s trut t ivo d e g l i imper ia l i s t i 
amer ican i e d e l l a organ izza ­
z ione deg l i e m i g r a t i a n t i s o v i e ­
tici c h e è sot to l a loro g u i d a *. 

Vass i l ak i h a r i v e l a t o c h e 
tutte le sue a t t iv i tà n e l l a orga ­
nizzaz ione d e g l i e m i g r a t i e r a ­
no s t a t e g u i d a t e d a d u e a m e ­
ricani, ta le P a g e e S e r g e a n t , 
m e m b r i d e l c o s i d e t t o « ce m i -
tato a m e r i c a n o » d i M o n a c o . 

L a radio d i B e r l i n o d e m o ­
crat ica h a ino l t re i n f o r m a t o 
che ieri h a c h i e s t o a s i l o a l l e 
autorità d e l l a R J X T . . i n s i e ­
m e a l la m o g l i e , u n a g e n t e de l ­
la « Organ izzaz ione G e h l e n * 
( i l s erv iz io d i s p i o n a g g i o d e l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ) , 
cer to K u r t R i t t w a g e n . 

I n u n a e m i s s i o n e di q u e s t a 
pomer igg io rad io B e r l i n o - e s t 
ha r ive la to c h e il R i t t w a s e n 
era incar icato d a l l a o r g a n i z ­
zazione G e h l e n d i e f f e t tuare 
u n a e m i s s i o n e di d i sgregaz io ­
ne » in s e n o a l Par t i to d i u n i ­
tà soc ia l i s ta d e l l a G e r m a n i a 
or ienta le . E*li a v e v a ino l t re 
d ire t to d i v e r s e « a g e n z ì e i l l e ­
gali » ne l la G e r m a n i a o r i e n ­
ta le . 

Il R i t t w a g e n h a d i c h i a r a t o 
a l l e autori tà d i B e r l i n o - e s t , 
a l le qual i eg l i h a c h i e s t o d i ­
ritto di as i lo , d i e s s e r e s ta to 
m o r e t t o a fugg ire in s e g u i t o 
T intrighi d ire t t i c o n t r o d i l u i 
*• a' ie persecuz ion i d i cu i e r a 
ogget to da par to d e l l a po l i z ìa 
di Berlino-ovest. 
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LA MOBILITAZIONE POPOLARE ATTORNO ALL'APPELLO DI VIENNA 

Numerosi grandi comuni e 18 province 
hanno chiesto l'interdizione dell'atomica 

Si tratta fra l'altro dei consigli comunali di,Catania, Modena, Milano, Bologna, Padova, Potenza, Treviso 
Urbino, Massa Carrara, Aosta, Ferrara e Sena - Slamane si riunisce a Roma il Comitato nazionale della Pace 

S i r iunisce a R o m a stama­
n e , ne l la s ede del Comi ta to 
r o m a n o del la pace , in v ia di 
Torre A r g e n t i n a 47, l 'assoni 
b lea naz iona le del Comi ta to 
de l la pace , p e r fare il punto 
de l la c a m p a g n a contro la pre­
paraz ione de l la guerra atomi 
ra e t e r m o n u c l e a r e , e deliri 
preparaz ione de l Congress i ! 
m o n d i a l e de l la pace che avrà 
l u o g o a He l s ink i il 22 mag­
gio pross imo . 

A l l ' a s s e m b l e a sono inv i ta 
ti i m e m b r i i tal iani del Con 
s ig l io m o n d i a l e del la pace e 
de l Comi ta to naz iona le , i rap 
p r e s e n t a n t i d e l l e organizza 
z ioni aderent i ni M o v i m e n t o 
de l la P a c e , personal i tà del 
m o n d o cu l tura le e art ist ico, 
e i par lamentar i de legat i dei 
Comita t i regional i del la pace. 

N e l l ' a n n u n c i a r e la riunio­
ne, il C o m i t a t o naz iona le dei-
In pace ha da to notizia ieri 
c h e nitri 1G8 cons ig l i c o m u ­
nal i e 8 cons ig l i provincial i , 
h a n n o in q u e s t e u l t ime set 
l i m a n e votato ordini del gtor 
n o e mo/.ioni che riproduco­
n o l 'appel lo di V ienna si.. 
ne l tes to or ig ina le , sia con 
e m e n d a m e n t i e aggiunte . ehL> 
n o n ne modi f i cano il conte­
n u t o . Molt i di quest i ordini 
del g iorno ch iedono , infatti , 
u n a n u o v a pol i t ica estera del 
n o s t r o P a e s e , che porti il go­
v e r n o i ta l iano a prendere 
c o n c r e t e in iz iat ive per fnv»-
rire la d i s t e n s i o n e Internazio 
n a i e e la pace. 

11 v o t o di ques to n u m e r o 
i m p o n e n t e dì amminis traz ion i 
loca l i , che rappresentano mi­
l ioni di c i t tadini italiani, d e 
v e e s s e r e agg iunto a que l lo 
deg l i 88 Consig l i comunal i e 
di 12 Consig l i provincial i , di 
cu i il C o m i t a t o naz ionale del ­
la pace ha dato notizia il 2 
m a r z o scorso, cos icché a tut-
t 'oggi r i su l tano aver appro­
v a t o l e r ichieste de l l 'appel lo 
di V i e n n a 25G Consigl i c o m u ­
n a l i e 20 Consig l i provinc ia l i . 

Cons ig l i Provinc ia l i che 
h a n n o v e t a t o a l l 'unanimità: 
P a r m a . Perug ia . Bologna. Pe­
saro , Massa Carrara. Lucca . 
B e l l u n o e Varese . 

Consig l i provincia l i che 
h a n n o votato a magg ioranza: 
P a d o v a . S i e n a . 

Consig l i comuna l i che han­
n o v o t a t o a l l 'unanimi tà : Ca­
tania . M o d e n a , Padova , Po-
t enza . Taranto , Trev i so , Mas­
sa Carrara, U r b i n o , Bo logna , 
Aos ta . Mi lano , Ba i so ( R e g g i o 
E m i l i a ) . Bro lo ( M e s s i n a ) . 
B o r g o S . Lorenzo ( F i r e n z e ) , 
Afrago la ( N a p o l i ) , Boret to 
( R e g g i o E m i l i a ) , B o r g o n o v o 
( P i a c e n z a ) , A l tamura ( B a r i ) . 
A r q u à ( R o v i g o ) , Berrà ( F e r 

rara) , Br i s ighe l la ( R a v e n n a ) . 
Arco ( T r e n t o ) , B o m p o r t o 
( M o d e n a ) , Bat tagl ia (Pado­
v a ) , Borgofor te ( M a n t o v a ) , 
Bornalda ( M a t e r a ) , Civite l la 
( F o r l ì ) , Campotos to ( A q u i l a ) . 
Chiusd ino ( S i e n a ) . Castelpo-
to ( B e n e v e n t o ) , Cast ig l ion 
del Lago ( P e r u g i a ) , Correg­
gio ( R e g g i o E m i l i a ) , . Campi 
Bisenzio ( F i r e n z e ) , Castel-
massa ( R o v i g o ) , Cerniscili 
( R o v i g o ) . Casa lgrande (R'g -
gio F.milin). Cec i l e M . H S H . ' H 
"o ( B r i n d i s i ) . Cossato (Ver­
ce l l i ) , Cattol ica ( F o r l ì ) , Cu-
s te lgugl le lmo ( R o v i g o ) , ' Col-
Iecchio ( P a r m a ) , Caste lmag-
i?iore ( B o l o g n a ) , Caste lbnldo 
( P a d o v a ) , Castel S. Giovanni 
( P i a c e n z a ) , Cingin de ' Bòt­
ti ( C r e m o n a ) , Chiaraval'.e 
( A n c o n a ) . Campi ( M o d e n a ) , 
C a n a i o ( R o v i g o ) D o m u s n o v a s 
(Cag l iar i ) . Fratta Poles ine 

(Rovigo), Foligno (Perugia), 
Piesse (Brescia), Ficarra 
(Messina). Fidenza (Parma). 
Grugl iasco ( T o r i n o ) , Lizza 
nel lo ( L e c c e ) , G a g g i a n o (Mi­
l a n o ) , •• L l s s o n e , ( M i l a n o ) , 
Gualdo Cat taneo ( P e r u g i a ) , 
Gave l lo ( R o v i g o ) , Ginosa 
( T a r a n t o ) , Gambass i (Firen­
z e ) , L imite ( F i r e n z e ) , Impru-
neta ( F i r e n z e ) , Ca lca ta (For­
l ì ) , Luse iano ( C a s e r t a ) , Ischi-
tclla ( F o g g i a ) . Gal l ipol i (Lec­
c e ) , Grontardo ( C r e m o n a ) , 
Gambarn ( B r e s c i a ) . Monte-
lupo F iorent ino ,. ( F i r e n z e ) . 
Montef iascone ( V i t e r b o ) , 

Montcronl D'Arpia ( S i e n a ) , 
Muggla ( T r i e s t e ) , Mur lo (Fi-
ren7e) . Montannso Lombardo 
( M i l a n o ) . Mercato Saraceno 
( F o r l ì ) , M e s a g n e ( B r i n d i s i ) . 
Marsciano del la Chiana (A-
rezzo) . Montesperto l ì (Firen­
z e ) . Meldola ( F o r l ì ) Miran­

d o l a ( M o d e n a , M o n t a n i n e (Fi ­
renze ) . M o n t e c c h l o (R. Emi­
l i a ) , M a g i o n e ( P e r u g i a ) , Or-
bete l lo ( G r o s s e t o ) . Nibbio la 
( N o v a r a ) , Ortanovu ( F o g f ' a ) . 
Ost lg l la ( M a n t o v a ) . Portici 
( N a p o l i ) . Pist icci ( M a t e r n ) . 
Pontedera (Pisa). Proceno (Vi­
terbo), P o d e n z a n o (Piacenza) . 
Pra to (Firenze) . Porto To l l e 
(Rovigo) . Pogg io Berni (Forlì). 
P a n i c a l e (Perugia) . P o n t e n u -
re (Piacenza) . Pont (Torino). 
P o n t a s s i e v e (Firenze) , P o g n a -
na (Como), Rossano (Cosenza). 
Rocca Forzata (Taranto). R o ­
d a n o (Milano). Ruflna (Firen­
ze), R ignano (Firenze) . S a n 
Giu l iano Mi lanese (Milano) , 
S a n Poss idonio (Modena), S a n 
Giu l iano (Pisa) , S. A m b r o g i o 
(Torino). S. Lazzaro di S a ­
vena (Bologna) , S e g u g n a n o 
(Milano), Suzzarn (Mantova) . 
S. Arplno (Caserta), S. A g a t a 

DOPO 1 FATTI DI COLOMBAIA DI CARPINETI 

C8t 

• estera di papà Cervi 
lavoratori di Reggio Emilia 

'- Mi offendono le parola di calunnili contro il partito mio e dei 
miei selle figli morii w — Appello all'unità e alla concordia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALLA COMMISSIONE PER LE LEGGI DELEGATE 

Il governo non si impegna 
sulle richieste dei professori 

Respinto l'o.d.g. Di Vittorio - Successo delle sinistre a favore 
dei dipendenti dalla P. S. - Amnistia per il 25 aprile? 

La Commissione interparla­
mentare sui 'provvedimenti de­
legali per i Pubblici dipen­
denti ha ripreso ieri al Senato 
le sue riunioni, approvando nel 
testo governativo il decreto ri­
guardante il riordinamento giu­
ridico dei cosiddetti « trenta-
novisti s; di quegli imp.egati 
del lo Stato, cioè, 1 quali, in 
servizio dal 1939, erano stati 
esclusi dalle facilitazioni per 
gli avanzamenti di m o l o stabi­
liti per gli impiegati in ser­
vizio dui 1940 in poi. La mag­
gioranza formata dai d.c. e 
dalle destre ha respinto ogni 
emendamento migliorat.vo pro­
posto dal le sinistre. Resta sta­
bil ito che vengono estesi ai 
« trentanovisti » di ruolo 1 be­
nefici concessi dalla lecite del 
5 giugno 1951 ai « trentanovi­
sti » non di ruolo, con la re­
trodatazione del le promozioni 
di quel le conferite n questi ul­
timi. I « trentanovisti * di ruo­
lo dovranno però sostenere de­
gli esami per ottenere le pro­
mozioni al grado ottavo del 
gruppo A. nono del gruppo B 
11 ciel gruppo C. Il governo si 
e però impegnato ad esami­
nare il problema sollevato da 
un articolo acs iunt ivo propo­
sto dal compagno Di Vittorio, 
col quale si chiede che tutti 
gli impiccati non di ruolo e 
di ruo<- transitori che soro :n 
possesso del tsto'o d: s-Mi'o 
per categoria sur»eriore ven­
gano i m m i s i , i*iei~o i"nnniiòi. 
n e l l i ca'ego-i.i o "ri n:o!o 
tra'-S'.to-io Ckrr'Spoile't ' ' ni 
titolo di s'udio in p^< c=co d.-*!-
ì ' .ntere-e- 'o . 

Success ivamente l i c o m m s -
s iorc ha reso nto un ordire .'ci 
g iorno presentato e ca'orrsa-
mcr.'e scs'er.ti'.o dal co-npizro 
Di Vittorio. tc'KÌrni'» :<\ ì m i o -
gnnre il ~ovo .ro ?.eì om.viare 
i decre'i r*r i misjhoramonti 
econom.ei ai presidi e a: pro­
fessori con ricro-ren^a dal 1. 
lu?ì:'o 1955. nonché per la s i ­
stemazione dei pro 'e^or i n m 
di n io 'o *n 'etipo ""'le perchè 
entrino in v i - o r e air ::r>io del 
nuovo ar.nT .«.-clis'iro Oovrr-
r.o. d e e do'-tro h'mro invr.-e 
approvato UT *jener:co o d e 
Cannu-i rV*» la- ' :a 'im-ec -"*r 
l e rìven'l:ea7 !ori r*celi i r c o-
gnar.ti. 

E' ?•-••» m ' T f s-.-^'fi fo«!nn-
l i ^ l T f n ' e ''fi "ovr-"'* r-ir f^-

Ira jjli i tal iani . Mi conso la pe­
rò la s i cure / za che gli ideali 
di giust iz ia e di democraz ia , 
— dal le qual i si è a l lontanato 
u n povero irresponsabi le , sen­
za a lcuna colpa del PCI — 
finiranno por tr ionfare . 

<( A tutti i reggiani , a tutti 
pli i tal iani, quindi , l 'augurio 
di ritrovarsi unit i e concordi 
nel lavoro e ne l la d i fesa del­
la pace, in quest i g iorni del 
X anniversar io de l la l ibera­
zione, g iorni che d e v o n o ri­
trovare ins i eme , c o m e pr ima, 
uniti comunis t i e cattol ic i , la­
voratori di ogni categor ia e 
fede >'. 

Questa la nob i l i s s ima let te-
in di papà Corvi , di u n com­
battente regg iano c h e ha da­
to alla patria e a l la causa 
del la l ibertà p i ù di q u a n t o 
ch iunque di noi possa a v e r 
dato. 

Le p a i o l e di pace e di con­
cordia traboccate cl-il suo cuo­
re c o m m o s s o e addolorato n e l 
ricordo del sacrif ic io dei suoi 
figli, suonano oggi e s t rema­
m e n t e s ign i f i ca t ive ne l mezzo 
de l l ' immonda gazzarra scate­
nata da c ler ical i e fascisti 
at torno al t enebroso ep i sod io 
di Colombaia di Carpinet i . 

Gli zolfafari ottengono 
i salari arretrati 

P A L E R M O . 6. — L o s c i o ­
pero proc lamato dag l i zo l -
f a tari i n s e g n o d i p r o t e ­
sta per i l m a n c a t o p a g a ­
m e n t o dei sa lar i arretrati e 
s ta to oggi de f in i t i vamente r e ­
vocato . In s e g u i t o a l la r i u ­
n ione fra il s egre tar io reg io ­
n a l e de i minator i o n o r e v o l e 
Renda, l 'assessore a l l e f inan­
ze on. La Loggia ed i r a p -

affinchè i miglioramenti per l . r e i t L r t n n H h S S i S 1 

dipendenti della P.S. abbiano * stata infatt i d e f i n i t i v a m e n ­
te fissata la procedura per la 
rapida conces s ione a l l e az ien­
d e dei prest i t i prev i s t i dal la 
l e g g e approvata d a l l ' A s s e m ­
blea Reg iona le il 17 marzo . 

REGGIO EMILIA, 0. — Og­
gi. ne l le redazioni di tutti i 
g iornal i di Regg io , ò g iunta 
una breve , c o m m o v e n t e lette­
ra. Por tava la i irma di Alc i ­
de Corvi, padre dei se t te eroi­
ci fratell i uccisi da i nazifa­
scisti . Eccone il tes to: 

« Reggiani , proprio in que­
sti giorni, mentre i t o p e r com-
piere ot tant 'anni e p iù pro­
fondamente sento la tristezza 
di una vecch ia ia senza il con­
forto dei figli , m e n t r e mi ven­
dono in m e n t e tante sofferen­
ze, ans ie patite, s e n t o parole 
tli odio, di i n c i t a m e n t o alla 
catt iveria fra ì c i t tadini- H o 
sent i to a n c h e paro le di ca­
lunnia c o n t r o il part i to m i o 
e dei mìe i se t te f igl i morti 
per la l ibertà, contro il par­
tito dei pover i e de l la gente 
m e s t a c h e vuo l v i v e i e sere­
n a m e n t e e costruirsi u n a v i ta 
più be l la . Tut to ques to mi 
ha tanto of feso . 

E' il D e c e n n a l e de l la Re­
s istenza o avrei vo lu to che 
non r i suonasse io paro le di 
odio, ma c h e ri l e v a s s e una 
voce di fraternità e di u n i o n e 

decorrenza dal 1. luglio 1954. 
La .segreteria della CGIL e 

la segreteria del Comitato di 
coordinamento dei pubblici di­
pendenti hanno inviato Ieri una 
lettera al vice-presidente del 
Consiglio on. Saragat, per chie­
dere, in occasione del 10. an­
niversario della Resistenza, una 
laiga amnistia di tutte le pu­
nizioni di carattere ammini-
strntivo inflitte a pubblici ri­
pententi di qualsiasi catego­
ria per fr.t'o di sciopero o di 
pirtecipazioni ad agitazioni di 
carattere s indica le o sociale. 

Carne =1 ricorderà, ii gover­
no non ha mai applicato l'or­
dine del giorno votato all 'una­
nimità dalla Camera dei De­
ntatati. con il quale ci chiedeva 
'n revoca dellf» nunizionl di ca-
rn'.tere -imministrativo inflitte 
a pubblici dinendenti-, nella let-
•O'a si sn'tohrca come la ri-
' h V s ' i amnistia 1.T='ÌT impre-
«hi' l infn «"ni ques'Jnno di 
principio relativa al diritto di 
d o p e r ò e r>hbia il semplice e 
'sito significato di un ricoro-
«rimpn'o solenne a tutti i la-
vo-atori italiani per la loro 
nnrtecinriTione alla lotta di li-
»-r-pT:one rario-ìnle. rfalia cui 
- t'orla «nr.a «mrte la nuova 
Tt *.'"•» rTvrr<•--I,;I—» «» la c"o«ti-

ou-* 1,-V. »*ir^ ^ cMMf* * 

colta r'i h'trnr'o^. 
r:a del comnagTio 

«IT-,-, TVOT-O-

Di Vittorio 

Nuovo petrol io 
scoperto ai? A tanno ? 

A n c h e al pozzo « C i g n o » 2 
dì A l a n n o s e m b r a s ia s ta ta 
accertata a 600 m e t r i la p r e -
i n . a aei y^.rt'iu». Le ai mie 
-ai.r.<» mlaV.i l'ai tra not te 
"or!, to in Jiipo.'ficie t.~acce di 

c :curo int frejrc , m a soi tanv 
•j.-:.do »ir.;r.n" c o m p i u t e le 

i prove d. strato » e q u e l l e di 
« produ7inn~ » «a-à po«.-s.bi'e 

c r ì i ep i s t ema cu u n 
p-ezio 

Pieno successo dello sciopero 
nelle fabbriche del cemento 

I lavoratori cementieri del le 
fabbriche del gruppo monopo­
listico Italcementi (Italia-set­
tentrionale e quell i d i tutto il 
gruppo Milanesi-Azzi hanno 
scioperato ieri in modo com­
patto. 

Nel Friuli e nel Bergamasco 
cave e fabbriche reno rimaste 
parallz^»!e. I! 100 per cento 
deeli orerai ha scioperato pure 
aH'Italcementl di Genova e al­
la Fibronit di Carrara. AU'Ital-

cementi di Schio, nel corso di 
un'assemblea, i lavoratori han­
no deciso di proseguire lo scio­
pero per tutta la giornata 
odierna 

Como è noto lo .sciopero è 
stato proclamato concoidenien­
te dal le organizzazioni d i ca­
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL, e dal Sindacato 
autonomo in seguito al rifiuto 
degli industriali, opposto nel 
corso del lo trattative por il 
nuovo contratto di lavoro, al le 
richieste di miglioramenti eco­
nomici e normativi 

Suicida la madre 
e i due piccoli uccisi dal gas? 

PALERMO, 0. — Sembra che 
la sciafil ia verificatasi ieri, a 
tarda .sera, in Piazza delle Cli­
niche, dove la 2Gcnne Emilia 
Bellomo, da Ernia, è s t i ta tro­
vata asfissiata dal gas assieme 
ai due figlioletti Rosalba, di 4 
anni, e Alberto, di 0. non sia 
stata casuale. 

Si tarebbe trattato piuttosto 
di un Resto disperato, cioè di 
un suicidio, attuato dalla gio­
vane sposa per motivi sui quali 
sta indagando l'autorità 

(Bologna) , Serra Ped&ce (Co­
senza) , S. Agos t ino (Fc irara) , 
S. G i o v a n n i in Pers i ce to (Bo­
logna) . S e s t o F iorent ino ( F i ­
renze) , Scandicc i (Firenze) , 
T o l e n t i n o (Macerata). Todi 
(Perugia) , T u i a n o Lodig iano 
(Milano) , S i g n e (Firenze) , S a n 
S e b a s t i a n o (Napoli) , S a v i g n a -
no (Forlì) . S. Arcange lo (Forli), 
S. P r o s p e r o (Modena), S iro lo 
(Ancona) . Torrile (Parma), 
T r a v a s ò S iccomaro (Pavia) , 
Venaria (Toi ino) , V i l lanova 
Marchesano (Rovigo), V i sano 
(Brescia) , Col lazzone ( P e r u ­
gia), Monte S. Maria Tiber ina 
(Perugia) , P o m a r a n c e (Siena), 
Capoterra (Cagliari), Bidoni 
(Cagliari) , Gorgo ni Mont ica ­
n o ( T r e v i s o ) , e ì comuni del 
varesot to di Lonate Ceggino . 
Ses to Calende , Cairate Olo­
na e Portonetravag l ia . 

Consig l i comunal i c h e h a n ­
no v o t a t o a maggioranza: 

Ferrara, S iena . A s c i a n o 
(Siena) . Baschi (Terni) . C a m -
pogal l iano (Modena), Campi 
Sa len t ina (Lecce), Chianc iano 
(Siena). Cornati D'Adda (Mi ­
lano). Cornino (Viterbo). C a -
s t e l n u o v o Bariano (Rovigo) , 
Curreggio (Novara). C a m p e g ­
g ine (Regg io Emilia) , C a s t e l -
n u o v o S o t t o (Reggio Emi l ia ) , 
Certa ldo (Firenze). Civ i te l la 
de l la Ch iana (Arezzo), C o p e r -
t ino (Lecce) , Feria (Siracusa) . 
Inc isa Val d'Arno (Firenze) , 
Lecco (Como). Gubbio ( P e r u ­
gia), L u n g r o (Cosenza) . M i ­
g l iar ino (Ferrara), Marsc iano 
(Perugia) , Novi (Modena) , 
Narni (Terni). Portoferraio 
(Livorno) , P iegaro (Perugia) , 
PauIIo (Milano). Iìo (Ferrara), 
Ravar lno Modena), S a n D o ­
nato Val Cornino (Fres inone) . 
Tronzano (Votcell i) , Sor iano 
ni C i m i n o (Viterbo). Terzo 
(Rimini) . C u o i a n o (Perugia) . 

Ritirali sei licenziamenti 
mercè la lotta delle lavoratrici 

BERGAMO, ti — Una Impor­
tante vittoria è stata ottenuta 
al Bottonificio Stoino di C'rc-
daro in provincia di i teriamo. 
Le maestranze con la loro lotta 
hanno costretto la direzione a 
ritirare il licenziamento di sei 
operale attuato pir rappresa­
glia. Sabato scorso infatti una 
delegazione delle maestranze 
della fabbrica si era recala in 
Prefettura e all'Ufficio del la­
voro per protestare contro la 
situazione esistente nella fab­
brica, dove ii salario giornalie­
ro di un'operaia non supera le 
200 lire. Avuta notizia di ciò, 
il padrone licenziò in tronco 
le operaie che facevano parte 
della delegazione. , 

La "Pasqua de! portuale,, a Genova 

GENOVA — Ieri le segreterìe dell.i Camera del Lavoro e de l la FILI* hanno deciso di convocare per oggi l'assemblea ge­
nerale dei lavoratori di tutte le lompagnie e delle categorìe portuali per deridere lo sviluppo della lotta in seguito all'at­
teggiamento negativo del padronato genovese ii quale, lino a questo momento n e i ha dato nessuna risposta alle proposte 
conciliative avanzate dal lavoratori del ramo industriale in sciopero da oltre 70 giorni. Il movimento di solidarietà si va 
allargando nella Liguria e in tutta Italia. Ieri multimi la eit là e apparsa tappezzata di manifesti con questa parola 
d'ordlpe; « Una Pasqua serena per tutte le famiglie- del por tuali genovesi ». Ieri cono giunti due milioni di lire, inviate 
dalla Camera del lavoro di Itologua e sottoscritte dai lavoratori della provincia emiliana; altre -100 mila lire sono state 
inviate dalla Camera del La \oro di Ferrara quale primo ant ic ipo di una sottoscrizione lanciata domenica scorsa durante 
le Assise del lavoro tenutesi in quella città. Ne l la - fo to un g r u p p o di figli di portuali, ospiti dei lavoratori di S a n a m i 

Orrenda fine di un operaio della Falh 
schiacciato fra i rulli di un laminatoio 

Raccapriccianti particolari - Lo spaventoso aumento del super sfruttamento nell'azienda - 2183 infortuni 
in un anno nello stesso reparto - Gli operai chiedono l'intervento della commissione parlamentare d'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 6. — L'operaio 
40enne de l l e ferriere e accia­
ierie Fa lek di Ses to S. Gio­
vanni , A n g e l o Scott i , ab i tante 
a M i l a n o con !a mogl i e e i 
due figli, non festeggerà più. 
c o m e avrebbe fa t to fra pochi 
ttiorni il suo c o m p l e a n n o . An­
ge lo Scott i è s tato oggi uccì­
so al le 15 circa al suo posto 
di l avoro in segu i to a u n o 
de i p iù orribil i e impress io­
nant i « o m i c i d i b i a n c h i » che 
la cronaca degl i infortuni sul 
l avoro abbia m a i d o v u t o re­
g is trare s ino ad oggi . 

S o l t a n t o sei g iorni fa An­
g e l o Scott i era laminatore 
addet to a uno dei treni lami­
nati di un reparto di recente 
creaz ione , il « Vittoria Bli?1? » 
de l la Fa lek d o v e v i ene effet­
tuata l 'operazione a freddo a 
mezzo di m a c c h i n e clic rag­
g i u n g o n o ve loc i tà e l evat i s s i ­

m e r ispetto a que l l e dei nor­
mali l aminato i . M e n t r e il la­
voro ferveva A n g e l o Scot t i 
v e n i v a g h e r m i t o nei ve loc i s ­
s imi rul l i rotanti del t reno 
laminato i e da e s s i trascina­
to e o r r e n d a m e n t e schiacc ia­
to f ino al bac ino . S o l o q u a n ­
do la macch ina lo a v e v a or­
mai mac iu l la to r i d u c e n d o l o a 
una m a s s a s a n g u i n a n t e ap­
piatt ita de l lo spessore di 
q u a t t i o cent imetr i , un operaio 
accortos i del la sc iagura, ar­
restava il « t reno ». La m o r t e 
per Io sventurato Scott i era 
stata fu lminea . 

In preda al l 'orrore i com­
pagni di l avoro del reparto 
Vit tor ia c h i e d e v a n o l'autoriz­
zaz ione a recarsi sul posto 
del la sc iagura, ma la d irez io­
n e la n e g a v a . A n c h e per que­
sto è s tato fino a s tasera dif­
ficile per gli organ i smi s inda­
cali di fabbrica raccogl iere i 
particolari esatt i del la sc iagu-

Piccioni accusò il dinsUiiri: del "Tempo,, 
UWII7KT clilhiso IR primi: voci sullo scandalo 

Atigiolillo avrebbe tentato tli «latineggiare la posizione politica dell'oli. Piccioni per ragioni di 
carattere elettorale - Sepe e Scardia non diedero molto peso alle diebiarazioni dell'imputato 

Uno degli aspetti vieno noti 
dell ' istruttoria siili** affare » 
Montesi, riguarda l'atteggia­
mento t e n u t o da trian Piero 
Piccioni dinanzi al magistra­
to, soprat i t t to dopo che venne 
spiccato nei suoi confronti il 
m a n d a t o di cot tura . Quale at­
teggiamento assunse quando 
il dottor Scpc gli contes tò il 
reato di omicidio colposo ag­
gravato nella persona di W i l ­
ma? Qual i furono le sue ri­
sposte? Qual i te i i ta t ir i co l i 
fece per difendersi? 

Le indiscrez ioni t rape la te 
in quest i u l t imi p ioni ! , p e r ­
m e t t o n o di riferire q u a l c h e 
particolare interessante. Il fi­
glio de l l ' ex min i s tro deal i 
esteri, infatti, mantenne in­
nanzi tutto u n at tcnf . iameuto 
e s t r e m a m e n t e ref iceufe . ne­
ttando quals ias i c ircostanza, 
anche la più palmare, conte­
statagli da Sepe. Si l imitò . 
nei pr imi due inferropafori . 

l a Casa del Popolo 
sfrattata a Rifredi 
3000 fiorentini sono associati agli organismi, 
fra cui la CISL, che hanno sede nell'edificio 

F I R E N Z E . 6 — Il c o n s i g l i o 
d i re t t ivo d e l l a S o c i e t à di M u ­
tuo S o c c o r s o di R i f red i ha 
r i c e v u t o d a l l ' I n t e n d e n z a di 
F inanza la not i f icaz ione de l 
d e c r e t o di s f ra t to p e r la Casa 
del P o p o l o c h e i m p o n e lo 

t i to s o c i a l d e m o c r a t i c o . I n o l ­
tre, s o n o osp i ta t i n e l l a Casa 
de l P o p o l o u n uff ic io d i s t a c ­
ca to d e l l ' A n a g r a f e c o m u n a l e . 
il Crai e la « U n i o n e S p o r t i v a 
Rifredi »; v i s o n o infine un 
teatro e u n c i n e m a t o g r a f o 

mr.sg.o. 
La Casa de l P o p o l o dì H:-

fredi è il p iù i m p o r t a n t e de i 
centri di r i t rovo , d i r i c r e a ­
z i o n e e di o r g a n i z z a z i o n e d e l ­
la c lasse opera ia fiorentina 
e di tutti i l avorator i de l 

: . i:cvo ci . c imento dr! p-ez;o- 'r ione industr ia le . 
o Jir*i,;d > I Vi t rovano pos to infat t i o i -

Un'al tra i n t e r e s - a n t e n o - l t r e al la S M S . f i l iazioni dei«a 
t i / l a p r o v i e n e dal la S ic i l ia .JFIOM. de l la C I S L . d e l l ' A s s o -

s s o m b r o de i local i per il 5 a l l 'aper to 
In to ta l e , c irca 3000 c i t t a -

Aì la profondità di 6.200 p i e 
di. corr i spondent i a c irca 1800 
metr i , nel pozzo n. 5 di R a ­
gusa è s ta to t rovato il p e t r o -

c iaz:one c o m b a t t e n t i e reduc i , 
de l l 'Assoc iaz ione e x - i n t e r n a ­
ti. d e l l ' A N P I . d e i r U D I . de l la 
S e z i o n e p r o v i n c i a l e de i cac ­

cici Par t ig ian i d e h a 
d e l l e organ izzaz ion i 

l io . La notizia è s tata fornita ;ciatori, 
ieri l 'altro dal d ire t tore de i pace, 
lavori dr-l'a c o m p a g n i a a m o - [ g i o v a n i l i d e m o c r a t i c h e ( « P i o -
r i c a m Gvll Od al m i n i s t r o nieri », « F a l c h i R o s s i » . 
T a v i a n i che si era r e c a l o in FGC1) , del P a r t i t o c o m u n i s t a , 
v i s i ta al c a m p o pe tro l i f ero del Part i to soc ia l i s ta , de l P a r -

c irca 
dini s o n o assoc ia t i d i r e t t i 
m e n t e s d ent i ed o r g a n i s m i 
a l logg ia t i ne l v e c c h i o e g l o ­
r ioso edif ìcio, e d a l t re m i ­
g l ia ia di fami l iar i ed amic i 
de i soc i , ed a n c h e di c i t tad in i 
di tut ta la zona , f o n o sol i t i 
f r e q u e n t a r e i local i soc ia l i e 
gl i a m b i e n t i di r i c r e a z i o n e 

P a r t i c o l a r m e n t e o d i o s o no-
p a r e q u i n d i il p r o v v e d i m e n t o 
de l g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t . 
il q u a l e , n o n o s t a n t e recent i 
s e n t e n z e d e l l a m a g i s t r a t u r a 
( a d e s e m p i o q u e l l a de l p r e ­
tore di Budr io c h e ha resti­
tu i to la C a s a d e l P o p o l o di 
U c e d i c i n a ai l a v o r a t o r i ) , i n ­
t e n d e r i c o n f e r m a r e fino a i -
Medic ina ai l avora tor i ) , in­
a z i o n e a n t i d e m o c r a t i c a . 

a contrapporre alle accuse, (a 
esistenza dell'ultimo alibi — 
quel lo della tonsillite, per in­
tenderci — che riteneva il più 
s icuro e il più credibile. 

In seguito, però, forse su 
consiglio di qualcuno, adottò 
una dii-crsa l ìnea di difesa. 
Fu quando il dottor Sepe. al 
rosario dei « non r icordo », 
dei « sono assolutamente in­
nocente » e dei « non ne so 
nulla » recitato dall'imputato, 
oppose ima obbiez ione , d e t -
tata dal buon senso . * .Se ef-
fc i t ira ine i i tr le co^e sono an­
date conir ft'i dice — affer­
mò i l inac;istraro — ruolo 
spieparmi perchè mai. p o ­
chiss imi giorni dopo il r i n r e -
lunirnfn nVl cadavere della 
Montesi , ne l la sa la s t a m p a 
delta questura di Roma si co­
minciò a fare i l s u o nome? ». 
Din.inri al disoricntavievto 
("rin*r<pHt.-fo. il dottor Sepe. 
incalzò: « Come mei si variò 
di Ginn Ptcro P icc ioni e non 
di qualche altro oioi-anotfo? 
C'ir evevr. lei di diverso daoli 
altri?i. 

Gian Piero Piccioni si ricc>-
sc. allora, r. fnrr v r a d-'rhi.t-
ri7*:oTio d' nrar.iU' inroT**c: 
Tili Sf>r( 
di n m 
ainViiKO aveva int'n j* crm 
»ior>;o a r>ronn*ffo dell", -riort*» 
dì \VV*"i Vonics'-. vrU'in'.cr.-
to di cr 'nirr si'O pnf?r^\ ' ono­
revole .-UMI'o P :rrior!Ì. che .«* 
n r T a r a r a od a'frnntnrr li 
'•TVTtK'vnn cTet'n'^lc per le 
f'r~:r>'*>i del 7 fì;"'?''f1-

II o*o«rrr Sepr voVc nr.dirr 
-•'-; n iovdn e r>occ n1 cintai e 
•"•jsir'ff.'? u n doTriiiTir1"' 
- P O T ' I . - f.-T7fr"-.T'0 ff' T ' r . ; -
T,- <'::t r--*ro f " l r1! c"'*"' 

I-ri r:«'"~<i«,Tn 

-he ti .— ^ —«»•»•/. 

-*„1 - f . - . -^- . , rìì" nrnrn T»" "• ^' 
. . . , «• / • • . ."> p/-— t ( - • r , * ' , " , , , ; *"" 
_ . _ „ , » „ „ , . „ /,if^r.„~.~~.r,l*. f* 
«-•'•r, 77 e «y» »,'/•,»"> -' »»r»5"'.'f-> 
* - T IO r'''~'-"'r '» »T>T:»:/-*7/. I*<*t 7 
'•'nr-inrt '? » — > . « < " • » cr""'1:-
•Inlr, p^T r - , H » - : i ri' r i ' - f ! »»-

- r , 1 r n l » T . ^ / . - r T » " - " - " - > r*""-1-
r , 0 r"1*f<* f r x - r ' . f - " »*» T ' I / " " * ' 

- I f»:T-«f,-iT.-> <*.-1 T ~ " ' tr>~ 
- r / - * . , f f 0 iv>» In r/iri7"""*"" 
• " o r i n i l i T-O? / • f t i i f f ' , ' " l i i* '' 

norri.«j?fi7ii. a capo dei o v i ' ' 

m Sabina si presentava l 'oi io-
ret*ole /Irrido Piccioni, nativo 
di Poggio Bustone. 

L'accusa di Piero Piccioni 
aveva una parvenza di logi­
cità, sopratutto se si teneva 
conto che effettivamente du­
rante la campagna e l e t t o r a l e 
de l 7 ijingno. a P.ieti, tra li­
berali e democristiani vi era 
stala concorrenza e che An-
giohllo (del quale erano noti 
certi atteggiamenti non or­
todossi «ci confront i dei de­
mocristiani e certi suoi le 
gami con oroan irrar ion i 
m o l t o ben viste dai vecchi 
« p o p o l a r ' » c a p c g o i a t i d u l -
l ' o n o r e r o l e Piccioni) era sta­
to sonoramente t r o m b a t o . 

Proseguendo nelle site in­
dagini il dottor Sepe per­
venne ad altri elementi di 
un certo interesse. Qualcuno 
tra i cn.nisii interrogati nel 
mese di o t tobre , non e b b e 
difficoltà ad ammettere, m 

Il questore di Trapani 
denunciato per un arbitrio 
MARSALA, ti. — Il segreta­

rio della C.d.L. di Modena, Ugo 
Bcdogni. e l'ispettore nazionale 
della lega dei comuni democra. 
Mei Orlando Argentesì, Fono 
stati oi??i fermati dalla polizia 
per ordino del questore di Tra­
pari e fatti pro5e?iiire per il 
continente con foglio di via ob-
blicatorio. 

L'- importante . operazione di 
non P°liz' ; l- condotta ror./a alruna 

'-ìiiistificazione. oitre i-.<\ a \ ere 
indignato i la \orator. ò M.ita 
duramente critic-nta anche nel­
la 5eduta del Connf l io comuna­
le. ed avrà ripercussioni aii:di-
7iarie. Infatti pi: : -vv t int i d: 
- solidarietà democr it ici •• han­
no provveduto a dennno'are al­
la ma aL tra t tira il q u e s t u e dì 
Trapani dott. Politemi ed han­
no inoltrato alla Procura del la _ 

£iV- t U"i.U " " ""'""-"•-*-«-'• V'- Repubblica l i r ich.c^a di re- » dei prest i t i 
fatti, che negli ambienti del v o ^ d , i r n - b i t r a r 5 o rr 
T e m p o , poco tempo dopo la 
morte di W i l m a , si p a r l a r a 
di responsabilità da parte di 
Gian Piero Piedoni. Si seppe 
che, mentre si svolgeva l'an­
nuale congresso dei cronisti 
a Scstolu, in procincia di M o -

hr rj»T7f7'*o v;tt'm~'dcna. un redattore del T e m p o . 
ni .in e r r a politica, uso a frequentare la questu­

ra, era slato improvvisamente 
richiamato a Homa da R e n a t o 
-•lngioHIfo e incaricato d; 

rìì n:"*> P->r<-

mento. 
provvedi-

ra. S u l posto la pol iz ia di S e ­
sto ha proceduto ai primi ac­
cer tament i , m e n t r e l ' inchie­
sta proseguirà d o m a n i . 

Ma al di là de l l e s tret te ri­
su l tanze , una pr ima grave 
cons ta taz ione si d e v e fare a 
propos i to dei metodi c o n i 
qual i v i e n e svo l ta la produ­
z ione al la Fa lek di S e s t o : la 
norma base che regola la vi­
ta degl i operai co l l ima con 
un bruta le . supersfruttamento. 
Fra i dati di cui s i a m o in pos­
sesso v e ne sono a lcuni che 
ne l la loro impress ionante 
realtà d e n u n c i a n o in qua le 
d irez ione debbano r icercars i 
cgg i le responsabi l i tà del la 
atroce morte di A n g e l o Scott i . 

Dal 1U4'J al la Falck . m e n ­
tre la produz ione è raddop­
piata e i piofitt i de l la soc ie tà 
sono sa l i t i dai 'lol mi l ion i de l 
1948 ai 619 de l 1953. c irca 700 
lavoratori s o n o s tat i l i cenz ia ­
ti. m e n t r e la d irez ione s i è 
preoccupata di creare u n ve ­
ro corpo vdi pol iz ia interna. 
Dal p u n t o di v i s ta ant in for ­
tunis t ico e s i s t e il più i m p r e s ­
s i o n a n t e a s s e n t e i s m o : un ica 
preoccupaz ione è s ta ta ciucila 
di inv iare ai lavorator i c h e 
r i su l tavano più f r e q u e n t e ­
m e n t e infortunati , l e t t ere in 
cui l i si m i n a c c i a v a di « d e ­
c l a s s a m e n t o » s e n o n di l icen 
z i a m e n t o . 

A d o c u m e n t a z i o n e di ques ta 
s i tuaz ione i n t e r v e n g o n o altri 
dati: nel so lo reparto « Vit ­
toria >'. c h e e l i operai c h i a m a ­
no a g ius ta rag ione « canino 
di c o n c e n t r a m e n e ». nel 19M 
si s o n o jeg i s trat i c o m p l e s s i v a ­
m e n t e 2183 infortuni fra l ievi 
e grav i ; di quest i 100 h a n n o 
comrjortato per l e v i t t i m e la 
assenza dal l a v o i o per c o m ­
p le s s ive 1500 g iorna le , al la 
media di 15 giorni per infor­
tunato . 

AH'incirca rjer le condiz ioni 
di salvagu:>idia de l la v i ta 
u m a n a fa r iscontro, natura l ­
m e n t e . il p iù as so lu to d isprez­
zo r e r i diritti d e m n c i a l i c i del 
lavoratore: ne fa f ede In c a m ­
pagna e le t tora le a t t u a l m e n t e 
in corso per la n u o v a c o m m i s ­
s ione interna. La s te s sa dila­
z ione e i suoi funzionari i n ­
t e r v e n g o n o a p e r t a m e n t e c o n ­
tro la l ista de l la FIOM. con 
il t r a s f e r i m e n t o di candidat i 
;? di altri lavoratori n o n c h é 
con il r icatto de l l e rnmr.i^v-: 

a m e r i c a n i : A n ­
ge lo Scott i è u n a n u o v a v i l -

v e n u t a into l lerabi le , e di re ­
c e n t e d e n u n c i a t a dai l a v o r a ­
tori de l la Falck, i qua l i n e l 
c o n v e g n o di S e s t o s u l l e c o n ­
dizioni di l a v o r o n e l l e fabbr i ­
c h e h a n n o c h i e s t o l ' in tervento 
del la c o m m i s s i o n e p a r l a m e n ­
tare. 

Mortale sciagura 
del lavoro a Padova 

PADOVA. 0. — Uno mortale 
sciagura sul lavoro è avvenuta 
oggi a Monseilce. noi cantiere 
per la costruzione del nuovo 
ospedale civile. Due operai sta­
vano sistemando un tetto quan­
do. smarrito l'equilibrio per la 
caduta di una trave che stani­
no collocando, precipitavano nel 
piano sottostante. Gli operai cho 
si trovavano a lavorare sui pla­
no Inferiore, facevano appena in 
tempo a scansarsi, prodigando 
poi subito 1 primi soccorsi ai 
compagni feriti. Uno di essi, il 
30enne Claudio Martin, da Mon­
seilce. purtroppo, per le gravi 
ferito riportate, decedeva men­
tre l'altro. Il 27enne Vinicio 
Bonn, \er.iva ricoverato con pro­
gnosi riservata. 

Nel mondo 
del l avoro 

di 

svolgere attente indagini sul­
la morte di W i l m a Montesi.- . n-n-it- , 
La ?e:iT:ra degli articoli c o m - l „ ;* ^ l " c . , ^ ; . ? , 
parsi sul giornale diretto rfaZ-J?™or

e?,,e.à;*
,n,.:irW " 

VAngioìiUo. nei giorni ««*-j*'-V " V""." " Ir.faYa. dopo il ri-
cesjiv, al rinven-.mer.io dei . , „ a L o i : o b r i g ; d r a d in 

^V'CuC A™"", . • s 7* n r ." r a f a | t erprc: . - i re il fi'.m. anche So­l a r n u l l a . dimostro che ta r e _ i „ h , ^ L o . c n h l 

d a n n i l o dei T e m p o n r e m ^ j ' 
c o n d o t t o una cena eimoa-'" 
ana 

IE VICENDE D a FILM «PflBE. ABORE E...» 

Anche Sophie. Loren 
rifiuterà di «girare»? 

T. . ima <2i 
molto cauta e r i . < : n i m n - v .,_,.. t e . p e r c o n t r i s t a r e l e 

.•ro'iifr ifn Pulite, e dai 
funzionari. 

te.--

^ Loren ha avanzato a'.cu 
r'rorve la bcllri I.orcn. pri-

acce.tare l'offerta ueììa 
r.T'i"..» e»-! «ve-»'' il 

" La « ricostruzione » fatti da'^^^ riej 
Gian Piero Picc:or.i d e l l ' o r : - , j j r e c>, c J; 

oir. . :te:e •»—ittico della p-ixìu- ^ 
fufr J 7KVio. l'incutere lVppor:::ni:à| '.^ 

"- • - - ;" io-*;- , o r~,--<"» 
• piZ7.-uo.ri in-; 

ALIMENTARISTI — Si sono 
concluse a Milano le trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro nell'industria del le 
a ique gassate. II nuovo con­
tratto nazionale prevede un 
miglioramento salariale del 
4.50 per cento sul le paghe con­
globate. Per la provincia di 
Milano il nuovo accordo com­
porta un aumento di L. 8,33 
all'ora por l'operaio special iz­
zato e di L. 7,23 per l'operr.io 
qualificato e, proporzional­
mente. per tutti gli altri lavo­
ratori 

FESTIVITÀ' INFRASETTI­
MANALI — La giornata dell'I 1 
aprile, lunedi di Pasqua, deve 
e s s e i e considerata festività in­
frasettimanale a norma dell-J 
vigenti leggi. 

COLTIVATORI DIRETTI — 
In tre comuni della provir.n:. 
di Cagliari giovedì .-corso si *<•-
no svolte le elezioni per le Mu­
tue comunali. A Foiaor.gianv-
a li-ta unitaria ha otter.u: • 

71 veti contro i 51 della b<--
j n o m i n a ; a Cabras la li-t • 
(unitaria r.y ha ottenuti 86 con­
iti o i 16S della bonomiana che 
i-i è avvàl .a di ben 74 delcgh* ; 
.i Br.rraii la lista unitaria h . 

j attenuto CI voti contro 27 dell.i 
jbonomiara. Il successo ripor­
t a t o dalle l iste unitarie é tar.-
jio più notevole se ?i t iene 
i / n t o del le arbitrarie e;c lu>. ' -

TI da! voto de«li aventi diritto. 
BRACCIANTI — Si apre 

«tannane presso la CdL di Mi-
iano la c o n f e e n t a indetta dal­
la Fcderbrcccant i nazionale 

— :p<r csr.rrir.src i problemi df l -

I? ì n v ì - i L » i l r i v n r . r t c ^ n Ma zona irrigua della Val P.«-
U H \ l . l l O 11 n i O C C S ^ O d a n a e ì c r i Vendicazioni ne; 

braccianti e salariati agrice.!.. 
Molto r.tteso è ;1 discordo e h -

L i s e c o n d i unienza del l v , n - . D ! Vittorio pronuncerà a 

Unirà e . A r o n " . ' eia! mini - , M E Z Z A D R I _ La F c d c r . 
r'.ol L a v o r o V. 'r .re . ì i . , i t » « c " - ' - n hai convocato o^^i . 

^: t- r.:e:.u*.. a . fLlP. . .Vo! . ' ! 0 : r s n , '* C o m i , a t o D:reltA -

t 'ma di ques ta s i tuaz ione di-

- Pane. 
farà o 
. 

fantas ia- fo--e r.rr. 
li cininvt Ì:.I"..T,IO 
inerà :n prc-::<;."o 

e ; 

:;e 
fa-à e 
^ . I o o 3 -

l'nitn »-Vi^oreIlì 

pine aelle prime voci e m r- iVr ) n r , 
;ndi:hht'o infcr«\«;<re per ralu-!p.- .n t i o 

firn f a su-ervis io- i ir.or ia nuob^caz i^no sui 

~U'» p-ix.v 
<ÌT e rato 

de] 

rnre i? carattere dei rrtroscc-icir.^natroT-.c o quan'n mr-.o. 
na dell'-aitare *. Tuftar-a.^cl i n o oararam.co 
né Sepe. ne la Procura ae-\ ^.~ o v v i l i 

. . „ , n Firenze nei ciorr.i 7-S arrì-
« . - « « • « ' / i ' - n v - r c r di.-cutere e dcr.-

Car'o' '•^•- (••• i:*. -.e*,^r..n d-idcre lu i ter iore azione r^lli 
co'.orì i n ' 1 ' ^ ?rhì^T ««t-d-.. C a r e r à . : n | r i f o n n a d c i p a t t i m„ c ^ ' 

cu . . . n . I.«.p.,:cii r . I e n c ^ 0 --.'.".tativo sindacali." 

nenie hanno mostrato di 
fi or>-)orrcbbe-

\rci alla .-cv-.Z7az:one del fi'.m. 
U - Ponti -

, - T i t a n u s - . 
m e n t o fatto da: magistrati — ì c ome contropartita per il pre­

d i l l i Loren. il prestilo 
m e n t e orchestrate, ma - - - - -

darle soverchio XÌCSO. E" pro-jgf.jT!j :.rn jnfat:: che 
bahile — «* slito il rap:omi-j a bbiT ch io ì t i al'a 

c h e le voci siano state fiài'-icTito 
TinGjcr De Sica cho dovrebbe appa 

cosa e certa: i fatti hanno r i re in i r a nuova versione del 
d i m o s t r a t o che non sì trat­
tava di cose campate in aria, 
ma di accuse che riguarda­
vano episodi realmente ac­
caduti. 

-Cappe:",') .« tre p u n t o - . Sono 
anche in corso trattative fra 
le duo ca'o p T entrare in co-
prrduzione Ingomma, la terza 
puntata di - P . T . C . amore e 

« n. 
. 1 . V i ; 

-"e.-̂ a '.;n.T 

co- lan-.p.^ 

I.«.p.i:di r . ieri che 
•.re'.'.i era stata con-
Pcnsli--ne di guerra 

.or.a i ìo; ->?r.o-
di tredici giorni . 

bi.-.v 

CONTADIXI — La so^rct . -
r:a del Comitato promotore 
^cll' Alleanza nazionale dei 

, . , . , . „ contaaini. ha deciso c i convo-
mentre :an: ; i a v a , . d . b ; , .v c a r e m a r i u r # i o n e d l t ^ l o 
=r.csi sono c . t r c t . i ad a . . f n - j c C 5 r c t f . r . c d c l l o associazioni 
d^re anni c j r.nni. non si eU,-jo r r-1; i r r r jj e : o r r o a a 
svolta ieri matt ina con-.e,;0> a ] j 0 5 C o p o d , esaminare •* 
;.\ rebbe dovuto per i ' imprcv- [-.-ultati re^la campagna c let -
vi*a malat t ia di uw~- de i Ctu .torà!-- svolta*, in occasiona del -
d.ci doiia so.'Ione del Tribù ' ' v n - i r n e dei Censirli dircttKi 
naie di R o m a l ib i le Mutue contadine e le 

Il procosso è stato rinviatopro^t'Ae che da essa sono 
a T u d i e n z a de l 6 m a g g i o p.v. 'scatunto. 

http://~ovo.ro
file:///er.iva
http://piZ7.-uo.ri


Par. 3 — Giovedì 7 aprile 19S5 « L'UNITA* 

•PASSIONATO DIBATTITO SULLA SCUOLA SOVIETICA 

33 Perchè la "sesta Mi 
si è barricata in classe 

Una strana rivolta e la reazione dei professori - La stampa prende posizione 
Quel che pensano i genitori - 'Ritorno alla classe mista - Il problema fondamentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , aprile. 
In una scuola di Mosca la 

•« sesta li » commise diverso tem­
po fa qualcosa di peggio che una 
semplice monel leria . Al m o ­
mento in cui il professore vo l le 
entrare in classe d o p o il secon­
d o suono del c a m p a n e l l o * t rovò 
la porta chiusa. Al l ' interno si­
lenz io . U o p o aver tentato i n v a n o 
di aprire, l ' insegnante a n d ò dal 
direttore e tornò con lui davant i 
al l 'aula, d o v e nel f ra t tempo si 
era scatenata la gazzarra. N e p ­
pure al lora i ragazzi lasc iarono 
entrare i maestr i : barricarono 

n ivano attribuit i ai suoi co l l e -
i!,hi. Cer to sarebbe stato un 

grosso sbagl io que l lo di a f f ron­
tare separatamente gli a lunni: 
non bisogna inasprire i rapporti 
tra Ì ragazz i costr ingendol i a 
violare quel rudimentale « c o d i ­
ce d'onore - infant i le che vuole 
« non si faccia la spia ». E' il 
co l l e t t ivo del la classe che in 
questi casi deve agire, cr i t icando 
esso stesso i co lpevo l i . Egli mi 
raccontò un episodio tratto da l la 
sua esperienza. U n giorno da 
un'aula scomparve il registro dei 
vot i : il responsabile , che — si 
seppe poi — !o a v e v a nascosto 
sotto l 'armadio , non vol le sco-

L'RKS — G i o v a n e a l l i e v a di u n a s c u o l a in un c o l c o s d ' A r m e n i a 

anz i l'uscio con due sedie e c o n ­
t inuarono la loro chiassata per 
più di un'ora s ino a q u a n d o la 
porta fu forzata . L'indiscipl ina 
era stata m o l t o grave . M a pochi 
supporranno che d o p o qualche 
g iorno quel fa t to , in se abbastan­
za banale anche se insol i to, d i ­
venne una specie d i « c a s o » na ­
z iona le pos to al centro di una 
vivaciss ima po lemica di s tampa, 
c h e mise in subbugl io il m o n d o 
del la scuola sov ie t ica e quindi 
una parte importante de l l 'opi -
n .onc pubbl ica . 

T u t t o c o m i n c i ò con un arti­
c o l o de l ia Literatumau Gazteta 
d o v e uno dei col laboratori del 
g iornale riferiva quanto era 
accaduto nella « sesta B » per 
attaccare severamente gli inse­
gnant i che. a parer suo, si erano 
comportat i mal i ss imo c o n v o c a n d o 
d o p o l ' incidente i ragazzi ad uno 
a d uno e cercando dì ottenere 
da loro i nomi dei mestatori con 
la promessa d i non far sapere 
ai c o m p a g n i que l lo che o g n u n o 
di loro avrebbe d e t t o : questo 
m o d o d i agire v e n i v a g iudicato 
radica lmente sbagl iato , tut t 'ahro 
che e d u c a t i v o e contrar io al c o m ­
p i to . f ondamenta le per la s c u o ­
ia. di formare dei « col le t t iv i *» 
* in i . concienti e disc ipl inat i . Lo 
«.rritto era nel suo insieme -mol­
to tenero per ?!i sco'ari e m o l ­
to duro per i maestri . Esso si 
b i v i va però su i n f o r m i z i o n ; 
i n e s i u e o af fre t tate po iché , se­
c o n d o quanto «I ch'ari più tardi. 
: professori de l la s c u V j incrimi­
n i t i non a v e v a n o a f fa t to a^ìro 
c o m e rrerendeva r.Ttico':;*M. 

#-VfivW tt confronto 
S'a'ù'Uciticlshaia Gazicta, or­

g a n o del la scuola e degl i i n s e ­
gnant i . si ebbe subito una l e v a t i 
<ii scudi da p a n e di molt i maestri 
che , - .sol itamente o in g r u p p o . 
risposero c o n d a n n a n d o l 'artico­
lo . In breve la po lemica d i i a g ò : 
cent .na ia di lettere p i o v v e r o sa ' -
"e d a e redazioni . In a lcune scuo­
le l'inrero corpo i n s e g n a n e s: 
r.uni per discutere l ' incidente e 
ì art ico'o . Padri e madri di sco-
I ir: , g iustamente , non vo l l ero 
restare in disparte . Altri g iornal i 
. - .rervennero autorevo lmente ne] 
d bat t i to e !a Litcratumai* Ga­
z-età rij-ii .itsposlra-nenre an c o n ­
v e g n o d . sriecia'.s::. di ^CT.tnr. 
e di scr'ttori per ottenere un 
vO-ifro-uo f r i le r>rr,-vo-i:. 

Ebbi ar.ch":o occas ione 6. à.-
scutere questo problema che ap-
p'iss-or.a*.a : soviet ic i con alcuni 
s o m p e i e n t l . U n o d; es«i, a n z i a n o 
ed e 'pcr to direttore di un'eccel­
l en te scuola m o s c o v i t a . g iudicava 
. 'art .co lo Inopportuno I! g ior­
nale , c ; i à:ce-ra, è Ietto anche 
d i : r a - a z z : . i qua' i non trag­
g a n o certo d i q-j / . 'o scritto ur. 
c-cwo.o ed f cari re: a l la loro e tà . 

prirsi. Ma i c o m p a g n i non lo 
a p p r o v a r o n o . U n al tro ragazzo 
andò dal direttore e gli d ich ia ­
rò: « l o so chi è s tato , m a non 
lo d i r ò a vo i . Lo dirò so l tanto 
alla r iunione del C o m s o m o l ». 
Cosa che e f f e t t ivamente fece: 
furono al lora gli stessi a l l iev i 
a g iudicare con mol ta severità 
il c o m p a g n o sia perche a v e v a 
commesso un'az ione p o c o p u ­
lita, sia perché non a v e v a a v u t o 
il coraggio di riconoscerlo. 

C o m e constatai più tardi, 
questa o p i n i o n e era abbastanza 
t ipica. La magg ioranza fu c o n ­
traria al l 'art icolo del la Litcra-
turn.ii.t Gazicta, ora per la sua 
scarsa opportun i tà , ora per i 
suoi eccessi po lemic i , ora per 
una sua certa superficial i tà da 
orecchiante. Ma , indipendente­
mente da c iò che si p o t e v a pen­
sare del l 'art icolo, vi erano del ­
le questioni — quali quel la de l ­
la discipl ina scolastica — che 
appass ionavano tutti . N e l l a scuo­
la soviet ica la discipl ina non è 
considerata un problema di 
esclusiva competenza dei maestri, 
ma e quasi in egual misura un 
compi to a u t o n o m o degl i scola­
ri che , at traverso i loro « consi­
gli » di classe e di scuola, i loro 
turni di responsabil ità e le loro 
organizzaz ion i g iovani l i o infan­
tili, d i s p o n g o n o di un vero s i ­
stema di autogoverno . Per que­

sto un a l l i evo di Makarenko , 
nel la sua adolescenza « corri­
gendo » del la famosa colonia 
Gorki e oggi direttore di una 
ist i tuzione pedagogica , poteva 
scrivere che i primi a d essere 
puniti nella « sesta li » d o v e v a n o 
essere i membri del la •< direz io­
ne » di classe. 

M*rincip$ eiluvativi 
Molte idee sono state a v a n ­

zate , c o m m e n t a t e e discusse nel 
corso del la po lemica: insieme es­
se of fr irebbero u n c o m p e n d i o 
del la pedagog ia soviet ica , dei 
suoi problemi e dei suoi indi­
rizzi odierni . M a una largamen­
te d o m i n a v a : era l'idea del col­
l e t t ivo c o m e strumento educati­
vo per eccel lenza, secondo il 
grande^pr inc ip io difeso i h Ma­
karenko. Anche la discipl ina, 
quella vera, cosciente del la sua 
necessità e della sua util ità, a 
scuola e nella società la si o t ­
tiene sol tanto nel « co l l e t t ivo w e 
per m e z z o del « co l l e t t i vo », 
q u a n d o si sa suscitare la pubblica 
op in ione contro le azioni ripro­
vevo l i . N e il maestro p u ò essere 
un semplice dir igente del co l ­
le t t ivo , da esso staccato o a d ­
dirittura ad esso contrappos to , 
ma d e v e esserne il principale 
componente . Q u i sta la sua for­
za e la sua v c a autorità . C o n 
queste concez ioni , che per essa 
sono pratica quot id iana , la s c u o -
l i soviet ica può educare uomi­
ni onesti e fieri de l le loro o p i ­
nioni , « compagni >• sensibili tan­
to al le sorti de l l 'amico quanto 
a quel le del la co l le t t iv i tà e c'r-
tadini forti del la loro c o s c i e n / i 
socialista. 

Re^ta <i.\ spiegare c o m e una 
discussione pedagogica sotto cer­
ti aspetti tecnica abbia potuto 
scuotere tanta gente e s o l l e v a ­
re cosi vaste emoz ion i . Q u i sia­
m o di fronte a un fenomeno 
tutt 'aitro che superf ic iale , ca 
ratteristico del la società soviet i 
ca, f enomeno che nasce dal la 
comune passione per tutte le que 
stioni inerenti a l la educaz ione 
del la g ioventù . N e l l a gcrarehi.i 
de i valori social i la scuola o c ­
cupa n e l l ' U R S S uno dei primi 
posti . 

S i a m o qui in un paese d o v e 
non so l tanto un grande q u o t i ­
d iano non si riterrebbe all'.iltez,-
za dei suoi compit i se non con 
sacrasse agl i studi due o tre 
editorial i l 'anno, ma d o v e la 
Pravda scr iveva pochi giorni fa 
un preoccupato art icolo di fon­
do so l tanto perché in certe re­
gioni la percentuale de l le boc­
ciature è stata t roppo a l ta . In 
altra occas ione uno dei più dif ­
fusi giornali d i Mosca, cr i t ican­
d o certi genitori , c i tava ad 
esempio il seguente ep isodio . U n 
direttore di scuola a v e v a fra ì 
suoi a l l iev i indiscipl inati il f i­
gl io di un \ i c c - m i n i s i r o : c o n v o -
cò quindi il padre , ma questi «li 
fece rispondere un po ' secca­
mente che non a v e v a t empo . 
Senza pensarci d u e vo l t e il d i ­
rettore c h i a m ò al te le fono l'in­
daf fara to genitore e gli d.ssc: 
« Per i vostri col laboratori voi 
sarete v ice-ministro , per m e sie­
te so l tanto il padre di vostro 
f igl io . Vi prego quindi d i ve­
nire da me domani ». 11 giorno 
d o p o l 'uomo di g o v e r n o sedeva 
nel l 'uff ic io del direttore, ascol­
tava i! pred icozzo r ivo l to al f i -

!;o e r ingraziava il suo inter­
locutore per l i sua fermezza . 

nuovi a l l i ev i e tutte le scuole, 
.prima esclusivamente maschili o 
femmini l i , si sono trasformate 
secondo i nuovi principii. Gli 
attuali « co l le t t iv i » sono quin­
di ai loro primi passi e la loro 
formazione — specie dopo d o ­
dici anni di insegnamento se­
parato , con tutti i difetti che 
esso comporta — fa sorgere d e ­
licati problemi ei luctt ivi , cui 
tutti , nel c l ima già d e c r i t t o , s o ­
no portati ad interessarsi 

Se per gli scavezzacoll i della 
« se s ta D » l 'avventura s u a fi­
nita con una buona dose di 
quei paterni scapaccioni, che 

conservano il loro potere educa­
t ivo sotto tutti i climi e in tut­
te le società, per il pubblico so­
viet ico le cose non potevano ri­
solversi così semplicemente. L' in­
consueto fattarel lo scolastico, 
portato alla ribalta in mono di­
scutibile, era bastato per ripro­
porre a tutti quel granile pro­
blema della formazione del le 
g iovani generazioni ilio l 'uomo 
soviet ico non può fare a meno 
di porre in c ima a'!», sue preoc­
cupa / ion i . 

G I U S E P P E l i O F F A 

I \ l> \ \ m \l.( A (INORA ANDERSEN 

Oltre a questa passione pub­
blica per i problemi del l 'educa­
zione, vi è un m o t i v o cont in ­
gente che pure spiega l 'ampiez­
za del la polemica sulla « sesta 
H ». Quest 'anno la scuola so \ i e -
iea ha subito un' importante ri­

forma, lasciando l ' insegnamento 
separato per maschi e femmine , 
che era stato introdotto nei pri­
mi anni del la guerra, per torna­
re dappertut to al l ' insegnamento 
misto . Questo mutamento era 
stato vo lu to con una \ e r a c a m ­
pagna « dal basso », in cui si 
erano fatti sentire soprattutto 
gti insegnanti e gli stessi geni ­
tori. Esso riscuote dunque c o n ­
sensi pressoché unanimi, tanto più 
che l'esperienza di questi primi 
mesi dà ragione agli argomenti 
— mag-4'ore naturalezza, disci­
plina più spontanea, ingenti l i ­
mento de! carattere, enui 'azione 
f r i i due seisi — che i v c v i n o 
nv l i ta to in fa sore della rifor­
ma. Ma il cambiamento ha crea­
to per il corpo insegnante so­
viet ico una grossa mole di l a ­
voro. Eatta eccezione per l'ul­
t imo corso — il dec imo — tutte 
le classi sono state rifuse n>'i 

l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

VI AiìlìlO XMAAì TACEY. MAS E SO 1,1" MÌEM FANTASMI 

Come una popolazione 
fu costretta all'esodo 

Le carte trovate nei commissariato dei Kuomìndan - Disposizioni e minacce - L'ammiraglio 
americano Sabbi, tecnico delie deportazioni in massa - Un metodo sperimentato in Indocina 

C O P E N H A G E N — In d i v e r s i paes i i lei m o n d o è s ta to c e l e b r a l o il c e n t o c i n q u a n t e s i m o 
a n n i v e r s i i r i o d e l l a n a s c i t a di H a n s Chr i s t ina A n d e r s e n , il g r a n d e f a v o l i s t a s c a n d i n a v o N e l l a 
i . (p i ta l e d e l l a D a n i m a r c a , sua terra Mutale, un e o r t e o di s c o l a r i ha p e r c o r s o l e v i e , r e n ­
d e n d o un s e n t i l e OIU.IKRÌO a l l ' a u t o r e d i tant i r a c c o n t i che h a n n o a l l i e t a t o l ' Infanzia d i o g n i 
n a z i o n e . L'at tore O l e M o n t y ha le t to a l c u n e c o m p o s i z i o n i d e l l o s c r i t t o r e . A l n o m e di H a n s 
Chr i s t ian A n d e r s e n è s ta to i n o l t r e in t i to la to uno tra i s i a l i p iù f r e q u e n t a t i d e l l a c i t tà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEI?IU»C combinata con cut le forze 

T A C E N I . N I E R I O R E , 6. — \popolari erano rituale ad espi» 

La Stile del commissariato del 
Kuomindan, pir le Tacca equi 
valente ad una casa del / a sc io 
tra i» un pj.Lii.Mtio ben isolato 
si di sopra del capoluogo Ccn-
kung, con il sole a dodut punte 
— l'insegna di Curi Kai-scvk — 
dipinto sulla facciata e piantata 
dinanzi un'asta portabandura pi" 
alta dei due piani dell'i dtftcio. 
Prima di scappare gli uomini del 
Kuomìndan barino demolito il 
tetto, jatto crollare i tramezzi e 
gli impiantiti a colpi di granate, 
disperso e bruciato gli incarta­
menti. Ma nella fretta l'opera 
di distruttone ba avuto delle la­
cune e ni mezzo alla profusione 
di carte da gioco, pagine della 
mista americana Life , matrici 
e barattoli di vernice per scri­
vere sui viari s logans di lode a 
Ciati Kat-*cck, copte di un ma-
male tu lingua ingUsc stampato 
dalle US Army t'orces l'arcasi. 
si troiano documenti ufficiali e 
interni, che, insieme alh testimo­
nianza dei superstiti, aiutino a 
determinare i metodi con cui 
vrnne preparato Pesodo forza*» 
della popolazione. 

la decisione di abbandonare 
Tacen tenne presa subito all'in­
domani del i.S' gennaio, giorno 
in cui le truppe cinesi aie. ino 
liberato Ikiansciar. La rapidità* entrarsi entro i! giorno zf. Ma 
e la potenza inattese dcll'opira-\tl J J solo le famiglie dei militari, 

gnare in due ore qui II'isola po­
chi chilometri a setti ntnone con­
vinse Clan Kai-scilc e gii ame­
ricani che le Tacen non potè-
•;• ino più isserc tenute ed era 
meglio ritirarsene prima che fos­
sero a toro volta attaccale. Ma 
anche i quindicimila abitanti ci-
' ili dovevano * fuggire » a Tai­
wan. La sconfitta sarebbe stata 
doppia sul piano propagandistico 
Se fosse apparso che una popo­
lazione, dopo aver goduto pir 
tanti anni i vantaggi del » mon­
do libero », rimaneva tranquilla­
mente nelle proprie case ad aspet­
tare i comunitti. L inoltre il 
Kuomindan, ttoppo a corto di 
uomini per il suo esercito, non 
potei a rassegnarci a perdere quel­
la riserva di car'ie da cannone ili 
più di duerni!t famiglie. 

iiiìviiirsÀv » i-att-nu 
Due-trc giorni dopo il /.T gen­

naio un mtnihsto .etnia affisso 
a Cenkttng e nei villaggi dtlle 
due isole. In es<o si annunciava 
che, usta la numccia 'dell'in­
vasione comuniilJ , per * pro­
teggere i beni e la Scurezza» 
dellx popolazioni civile, L auto­
rità diiponciano la sua ciacua-
zionc e » si incitavano » gli abi­
tanti che zolcssiro partire a re-

IL GAZZETTINO CU L.TUK AIR 

NOTIZIE DEL TEATRO 

n r ;<•>; oTcr essere tentar A 

-r. tare la bravata dec ' i a'tr 
N.->! s;c ; ' i — arstiungeva — ào-
p-. a a e l l i rabbl . caz io - i c ier .»m-
rn •> d 'erc ivo le nostre « sesre • 
e «opra-utto la - «està B ». d o v e 
-">i c o v a v a n o certo p r o p o s ì r 
" . - a!o;h: rr.a >i p n t e v j n^u i l -
•n»-,:,* temere qua lche ve'Ie.tà 
e' - .- .d.sc.pli-a. U n a franca chiac-
cSlcrata con -'-1 a l l i ev i bastò per 
v < c-ara'e ^'ord.-ie. Severo con 
rar:"co'->. i S e e; ' - n o i anprova-

r t n e n r a r e .! conrenuto . ì1 

•rettore T">n era :nda'r»-ire | 
eppure con : « metod i • che v e - l 

L a s t a b i l e e m i l i a n a 

E' rZi alcune settimane fa il 
debutti), ci tenuto ut tenta 
f-ort :::i nfcrrfu di alcuni w-,1 
AIIZ t-on\ur:o inizio di ttogto-
i e. delti Compagnia del 7 cairn 
regionale emiliano 

Sorta p*r tni-'auxa dt Carlo 
Alberto Cappelli, editore ci 
impresario teatrale, organizza­
tore tra I altro del Fe\Utal nn-
zior.alc della pro^a. la C o m p i -
O-iii fa • apo od a l cun i elemen­
ti di r'-'frto.'c calore, qua,i EU • 
r.a y.aiC'rli-, Carla lìizzam. 
Clavd'o G<~i-a r Adolfo Qcn 
1& r.w.ta /"ìrmiz-i^nc w pro-
P^-ÌC di serure le p-a:~c crnt-
l'onc .fra le più r i c r V f!'/ia-
l-a. forti di ben ottanta<er tea­
tri. comunali m gran parte, 
<!r/3r<i fra i capoluoghi di pro-
i mc,-3 ed : centri minori. V>i 
pai ri r: on io. questo, che non 
può non irnprc*sior,arc chiun-
q v c^no^'v» la situazione d'-i 
'catn l'ai,ani. per gran par''' 
dr.ur.cti ed altri ut.. I inci­
denza Cri loro co-ti nei bilan­
ci delle Compagnie. i'c*o*itc 
dei propnclan e la d.flicfAla 
di e,rgiT..zzare un giro linan-
z.ancnrnf ed orgamszatii^:-
r-.cnte conveniente. Saturale 
qi.iidi <-~nc un afule uomo da' 
fan quale Carlo Alberto Cap-
jifUi abò-a pensato di utilizza­
re questo i-ridiab:lc circuito. 
rapace dt alimentare t gin non 
di ur.a rra di dieci Compagnie 

J„7 cOitiiuztor.e de! Teatro 
reQiona'e emiliana ha lo srnpo 
— CGTT.C ebbe a dichiarar? Cap-
jey.t ella Radio — di « rcnire 
incontro clic ettgenz? teatrali 
del ; ub'j ira emiliano » Trop 
pi ci'i-lo Ogni regjonc dorreb 
be tierc t suoi spettacoli tea­
trali .e tanto più l'Emilia, che 

tanta una tradizione floridis­
sima. 

luciamo cubito però che in­
terpretare « le esigenze teatra­
li > del pubbl i co e m i l i a n o v -
gntfica prima di tutto creare 
un repertorio capate ài mtr-\ 
iridare questo pubblico, il qm.-\ 
le non la ritto \olamrntt 

l ' C i . n i r i i t è popolare ili Cat­
tolica. La t?iuna c-^imiratr . ' f 
€• pri.Medut i Oa Lui'-ti R u « o 
Mi'opera s i n c r n t e serra a ^ e -
sn<sto u n pre::.lo di '.iOO 000 .ire 
Premio SUeio D'Amico 

Per onorare la :::e:r.o..a di 
S.:-. io I>"*Ti!co ris i i tutr» eie. 

anche per non incorrer* in de 1 r.zi.:r.r.H ita:ia:-o f 'ori . i?cc . 
Jvsion? — rome rlcm'itto] 
p a l l i o , che /ormsr-c j teatri. 
pagi i biglietti e accet'a ^ t n ì - l 
MA i r/>»a glt renga j.n.pir.atn '• 
Ora <i •.'•mbra che propri') que-1 

•.: ul'.n.n %ia la \trnda V«- ; . - :J 
de Carlo Alberto Cappflì' , . 
dalla \va Stabile, che p<-,r:c .n i 
cartellone. (,'trC alle V sg s*-
idee'.e di Marco Praga e o Lio à 
di Pirandello. L* rcg-.na n . o f u 
rft Monthcrlant. la n o - r i r- i - i 

liana di Enzo Bicgt G i u l i * \ . e - ( 

r.e da l o n t a n o *• I-'» regina <-
Z.i insort i , commedia òr"*i-->-j 
riumsta di Ugo Betti. Tn.i.p;, 
poco, a nostro arr:<o. quar.d i, 
si Creano c o n s e n t i fra » - i | 
pubbl ico ccime quello cmilian'.. j 
che — 'ara bene non f1 i.cnt-l 

cario —• r fra i pu a-c inatti 
d'Italia, anche r c s ' r a / r r - i f j 
parltrido_ A rnmo rft«- n o i * j 
s u decido di fare un rea'ro r--1 

i o ) t o <co!o ad un crrt^ r /u 'Vi - i 
ro . laìc- a dire UT» j e ^ ' j - , dr. 
c ì o . s r ad C ' C I U S T O u s i », «••.:.-
suino della borghesia e dcgl'1 

agrari emiliani 
Vice 

Il premio Cattolica 
I". 30 * p n e «raCe .: terrr.-.r.e 

fl«3ato per ^ pre»*i-.*u»7:or.e 
r:«;ie opere concorrer.*: ai Pre­
mio CittoUca per il teatro dia­
lettale. c h e de-.or.o c iaere ir.. ! 
•.late in c i n q u e cr.p'.e f i cnat^j 
e contra'oe^riate ccn u n rr.of.r.> 
^rconrlo le n o r m e eor.«uetr a - j 
:a segreter ia del P r e m i o p r e s s o ' 

partire d<»:;':irir.o Ì9h^ un P.-e-
:..ifs fcr.rr^ia.e dtc*in«v.r, a ;<ut>-
V..ca7iorii Ci cera i I T O i ea :ra . r 
c h e r.suard'.no (n r . n f o par' i - ' 
C"> >re :. ".ea"rr> 11«i..*ir".n 

.Saranno rt^c n o t e ^-icc*-M-
-.r.-re-.te :«• modal i ;» eli a s - e -
cr-r,?:o-.e Ce Pzerr.ir. t a o u 
t - ' . T a 
Comsefgi Itati lèi 

:. rrr.- .e^i .o :-Azior ~..- '•'- ' 
:-^-r>7; i.r.>"..:.'.»• < '• -• -- -o v* " 
H-.t ì*s t jutst 'aj .r .o • r>: •• <-i 
e->:-,-.?et<-> n fc&ir i Vi-iC i . l ì 
ti-." ì di :r ar^'.o 

\ P<i Tn-i>. --otto t' : jiJ^n r : 
Ci '. t.^os-nzt**<> ri irior.ji f a ..t 
P j ' V i c i I *.-u/s<-.:.«- ::. fo ' .n-
' -i _ / : o - ** 11<\ S.r.rtir r o : i7'.i~,. 
n i . ' i r j l ^ n c5rj-..:i a'tc: r*..i 
. . -.-.-1 ,,4r'Zn i . • < T O " . ' . O C'-T-

.e .io na/.r.-ia.»- di - ; • : :i >,.,:• 
. -, ' ' . -» - . .~at l - . e 

/ po\'.ele%r ai OBICI t'ite Heri 

iella uitzione ìmzklt EU AL 
I.i (o .y . ic ir ' i ; , ! - t a o . ( :• . 

T R \ L ;xv.;e.esTAfonici .li R.->-
r. a Oiretta da Altrfdo Ar-
: . e : i r ' on '.a rr$ a ili (.lii-
=c-,>pf Calep ìo (C>iu«cpi>c lì: -
e.) ria l i u t o :a ^ciezmr." r.-
s-.ora'e ' .a/lale dj-. c n r i o ^ o 
?.N.\L c o n i! tìrar.irr.a in tre 
a-.M ci LKlan He.' .man l.e p-<~ 
••('l* i c/r>' Fann'i p*r".o »it!:.i 
rn-r.pr^'-ta e « a t f . r ; \ tr . /7o i 
Mar/i. Ricotti;!! . Am.crit Ur­
bani. f o r m i c a , D'Ange. . . ROSAI 

Vc l .o e Bar hi (•<-< nografn 
R« i i / o bati-narr-)) 

Teatro art mondo 

V.' <I1 quest i - t i . l ime M:ttlina-
r.e \-.i prlnìa a I or.rtra dc-1 
f j i i i ' v i drltc. parti di Plrantre:-
!•> r.ciia mp-H'-in-v.- e n a <H J i ' ì n 
fi*rnart 'J'.\ \rt*. The . i t re l.'o-
j»«T.» era liin r.i.-.a al ;>uri/.ltr> 
'ondlnr.sf per *'-^re «•t.a** tra 
v - . ' c a a sari»* \ ' j . :o dal rr.irrrv 
:nni CC'Au- B B C F. q u e s t a <:<v 
i>'j / sci prr inaggi in cerca 
n iitTi-c. \, Nfcoi.c..» co:r.n.r2:a 
Ci Piratici- . " rappresen ìaM a 
I "ritira n( 1 c r r - o de l la pre ser.-
-<* s r i j l o r . e 

P^r .» prir. i -.o'.ta In \ u -
-.'ria. ». o r--a.'J*t;.ea**sr C 
V'ier.r.a. <• .-l>«:a rapprt unta ta 
'.a f.-: rr'CU • <-. Kiiuardo Filn-
-*-<-n/| ìtarturir-, 

Teatro iltmpeto 
Per -^ ro . (.'ir.r.« D I R di 

Hi7.'0'l sf,r..i --.«te rr.en-c in 
. e i i o l ta Ti vjfi'.i e Parini di 
Pio'.rs Ferrar: / / irntcglto. I 
ii:s-rgh> »- l.i lrs~cndirra eli 
C r . o t»-.«*fi-i liti tp» 'fri di 
'*v + ti I, l'ir-, A; \!r>'ier< e 
. ' ' i r n S'.I-G-.1 i 'ri fcrhi.'.cr 

Per .a ro!.c.*:o;ie RM.M Mor.-
. j i m ctojn Te ''Ut c-»rrr..*Jie 

I P.HUTO /.' r-.;:r fiortr,^o f 
t/: pigra'.'a r,~..n vers ione di 
Hipt^r.or l i . - e r o uscite, or* 
igirrennone. l.r Coefore e />" 
S'incr -Ji dt Sofoe .e ne i 1 * ira-
J j / i o n c <r": L':r,eratelr.er ed 
K'.rttra, srr.-.pri C\ So foe . e Ir. 

i:*'-.':a t'.i Qjh<-ir.:cxlo. 
Tcitro (1 cy7i pubblica nel 

- - i-sern m cor*o di s*arr.jw 
^•"*i maTi'f*ìti *ftr,Chi lagg.ù. 
•ttn-.ilo p.-err.lr> Frcr.ce.v-r> Ji>-
vir.e di B"Jno .S-ar.fcr:a Sce 
•ari--' p i i r r ! f - - <•! n u m e r o e: 

—-:,-<s La let'r-' r*' mammà di 
Pep;>mo De Fi l ippo. 

degli alti funzionari e dii pro­
pri! tari feudali rifugiatisi dalla 
terraferma sulle Tacm nel 'ag 
si erano registrate. Ti amie ijiial 
che grosso mercante ira chiaro 
che la grande maggioranza degli 
abitanti (pescatori, contadini, ar­
tigiani radicati da setoli nelle tso 
/.-, atlaicati alla loto vita lì per 
quanto misera fosse) non abboc­
cavano all'invilo. Il comminai ta­
to del Kuomindan, allora, ricorse 
a metodi più sbrigativi. Il 17 
venne annunciato che per partire 
non occorreva registrarsi di per­
sona: la registrazione sarebbe 
stata fatta attraverso 1 « baogia », 
nuclei in cui le famiglie erano 
r-'gKr"PP-*te a scopi amministra­
tili e dt polizia e all'interno 
dei quali, dal 'f {, era Stata sta­
bilita una • garanzia a catena » 
che faceva ogni famiglia di un 
' baogia » responsabile per la 
condotta politica di tutte le al­
tre, cos'i da creare un meccani­
smo dt sorveglianza e di delazio­
ne di massa. I capirmcleo furo­
no tenuti a ritirare le carte di 
identità delle famiglie del nu­
cleo (la carta di tdintità era 
indispensabile per circolare e ri­
tirarla equivaleva dunque a vie­
tare ai cittadini dt muoversi dal 
domicilio) e, sulla scorta di esse. 
a riempire per tutti 1 moduli di 
evacuazione 

In questo modo entro pochi 
giorni tutti gli abitanti furono 
registrati, vennero distribuiti 
contrassegni individuali di pan­
no da appuntare agli abiti, con 
su il nome, il posto dell'eiacua 
•torte e il sigillo del commissa­
riato, e tennero emanate istru­
zioni sui luoghi dove 1 cittadini 
dolevano concentrarsi ptr rim­
barco. la popoltzione fu conio 
cala ri assembli, e con appelli 
nominatili per udire cola poti va 
portare con tè, come doveva 
comportarsi nella traicrsatt e 
allo sbarco a Tamari. Fu detto 
per esempio che il bagaglio di 
ciascuno non potei a superare l 
trenta chili, che era vietato por­
tare a bordo ogni specie di armi 
e perfino le forbici lfj<:.'ri e l i 
dcnlemente ritolta contro g'i 
eventuali siàcidi fu detto che 
'• '.'i 'San americane non si do-
• 1 . 1 spulare e che. per non im­
brattarle. eh' soffrila 1! mil d: 
mare doieu ferrar.': :->i reci 
piente in cui zomitirc. T* detto 
che all'airi: n 3 Tatuai • ngnuio 
doma applaudire «* n n. ;mm:e 
e riizraziare chi fo,sc a dare 
il benz.-nuto '. 1.1 aggiunto, p-i 
inumare terrore a terrore, che 
quanti non fonerò partiti non 
potfiant che appettar<i la morte 
per maio dei comunisti- <epr>!tt 
'.ni 1 lecchi, c^ifi in 'acchi e 
^et'ar< 1 l i r e 1 bai'Jr-.-zi. 1 %ìo-
; ti,: mi'idt'i a ";o»i - ' •• / i l o r : 
lo'7 Tr ••- ^: •• ri t 

Churchill è un grande, e 
siccome e un gronde, graniii 
furono unelie gli errori che 
egli commise: questo ritor­
nello, modulalo più » meno 
differentemente, ricorre in 
molle biografie dello statista 
inglese, pubblicale dai grandi 
giornali italiani (granili an­
ch'enti. e come hlli. grande­
mente distanti ti ni In venia 
sfi iriVo). 

Soli si traila qui ili discu­
tere se (.Itiirchill fu grande, 
r quanto granile fu, e se e 
co inè il'i yrtiiufr t l ire i i i i e pie-
colo e poi crebbe di nuovo, 
e parallelamente i suoi er­
ri/ri ila granili divennero lie­
vi. poi atinienlaronii, per / i -
nire con il ritiro definitivo 
del e premier » titilla vita po­
litica Vediamo soltanto qua. 
li sarebbero, secondo 1 gior­
nali più apologetici, i e gran­
ili errori r ili Churchill. 

L'alleanza con l'I'mone 
Sonreliea nella guerra contro 
llillrr'* f'.erln fu un errore, 
perchè p-trlò olla sconfitta del 
v. i r / s i n » e del fascismo, ila 
che co*a j-olcvo fare, povero 
Churchill ' .1 voler salvare 
l'Inghillerra, non c'era altra 
*cdta. So. iitictt». non fu iirr 
errare, (peccalo, però, che 
non si sia latciilfi xeonfigge-
re da Hitler...}. 

.Miro <rrore fu quello di 
over permesso che. dopo la 
guerra, ci / o u c una polente 
aranzala del socialismo in 
Inllo il mondo. Per chi non 
vuole il socialismo, certo. 

. . . . - ' questo fu un errore. Ma che 
• - . S p O I ' I O I I I l l i a t < T I ' l j f(tK,t avrebbe dovalo fare 

Sci frattempo il Kw,rr.in i J - ì '""rchill per impedire la-
, , , . > ( | „ V'inzala del socialismo? f,a 

ordinava la rcn-isizior.c delle r_ . , , 
. , , . cosa più saggia sarebbe stala 

birchc da pesca d: porte e bai- rf/ „ „ „ rrtrpinnnrf m f I | - , „ 
chi dalle botteghe, di rrudie, di{ „„,rra. Ma. guai a dire, oggi. 
!c'l"-r* da ammucchiare n*l-\ che si sbaglia facendo guerre. 
Tacqua ai punti dell'imbarco ff>-| verrebbe meno lo scopo dei 
me ponili di forti:" • Fra anche', * grandi giornali*. 
:.na maniera per distruggere • L'errore più gros 

Ctdcie all'tvacuazione, un ca­
blogramma ariiva^a da Taiwan 
insistendo, d'ordine del * presi­
dente > (Clan Kai-sceh), che 
« ogni difficoltà doveva essere 
sormontala » per fai partire 
tutti gli abitanti, e che anche 
gli ammalati gravi e gli infermi 
dolevano essere imbarcati per 
mezzo di barelle. Come l'ordine 
venne eseguito, come i soldati 
vennero sguinzagliati nella città 
e nei villaggi per trascinare via 
a forza la popolazione, già et 
lo hanno detto le case diroccate 
o deserte con i loro innumere­
voli segni di ima zita subita 
ncamente interrotta. 

In che misura gli americani 
abbiano contribuito a preparare 
ed organizzare sulle Tacco 1 eso­
do forzato è difficile stabilire 
ed ba una importanza secondarla 
Ciò che è sicuro, ciò che basta, 
è che l'idea generale ispiratrice 
dell'esodo così come 1 mezzi na­
vali impiegati per attuarla sono 
state cose americane. Non per 

niintc 1 oliti che ha comandato 
le operazioni di imbarco, il ton 
trammtraglto Sabin. t lo stesso 
uomo — informava / 'Uni ted 
Press / / 7 febbraio — che lo 
scorso autunno at;e".M diretto il 
trasferimento dei cattolici viet­
namiti dal nord al sud del Viet­
nam, un esperto nel • proteggere 
i beat e la sicurezza » delle po­
polazioni minacciate dal comu­
nismo. Alle Taceri gli USzi han­
no ritentato, in modo più ra 
dicale e con maggiore successo 
retatilo trattandosi di piccai* 
isoli, ti mi lodo già sperimentato 
in Indocina: lo spopolamento di 
intere regioni come forma di 
guerra contro la lotta di libe­
razione dei popoli, urta specie 
di sterminio atomico senza alo 
mica. E non è da dubitare che 
gli americani siano pronti a ri­
correre ancora allo stcssp metodo 
dovunque lo giudichino passìbile 
per la « difesa del menda li­
bero ». 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 
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£a ronda dì nolle 

Churchill e l'autogoal 

beni della popolarrov, per fi 
zarla dei nicttn che la tevzano 
attaccati il laioro e alia casi 

!, ira *il-!l-e per • iteere COS' 
tar.ra 1 partire I! "• ieb^rato. 
mentri la flotta xitruana con­

to Chur­
chill lo commise nella pri-
macera del /.9.».1. Dice il 
Mes*..-i£i*cri»: < Ne l la p r i m a i c -
ra del '.VI. q u a n d o i par t i t i 
d e l l a d e m o c r a z i a il.-iliana e-
ratio i m p e g n a t i n e l l a lo t ta a 
fon-Io c o n t r o il c o m u n i s m o 

ruT<-.j tn to ino a/fe isole per pro-I s u l l a b a s e d e l l a l e g g e e l e t ­

t o r a l e maj-n/mril.iri.i, Chur­
c h i l l v e n n e fuori d ' i m p r i m i . 
s o a t t e n u a n d o l.i n e c e s s i t a e 
Li p o s s i b i l i t à de l c o l l o q u i o 
c o n Li I tusst . i . F u u n a s p e c i e 
d i i i t i lo^oal c h e r o v i n ò le si­
t u a / i o n i de l l ' in l er . i c o m p i l i ­
ne . M.i. sel l isene il c o l l o q u i o 
sia a n c o r a in (ieri e lo s t e s s o 
p r o p o n e n t e nini lo \ e d . i c o n 
e g u a l e etti u sia s ino , n e s s u n o 
p u ò ut}*.ire t h e a n c h e in que l 
c o l p o di Sv-cn.i o di t c s l a . 
C h u r c h i l l si s ia m o s t r a t o re. i -
l is i . i e l u n g i m i r a n t e . Kg li n o n 
è p i ù p r o t a g o n i s t a d i t u r n o . 
111.1 le p r o s p e t t i l e d e l l ' i n c o n ­
tro r e s t a n o i m m u t a t e •>. f>»*i. 
con tino siile da Xicolò Ca-
rosio. -ii registra un altro er­
rore di Churchill, che costò 
la relè decisiva del 7 giu­
gno. Eppure, anche quella 
churchilliana testata, che se­
gnò l'autogoal del quad ri­
partilo, non fu nemmeno un 
errore, perche allea saggia 
soluzione non si profila al­
l'orizzonte internazionale, al. 
l'infuori del colforjnio e del­
l'accordo enn ri'niane Sovie­
tica. 

Insomma, Churchill sba­
gliò ogni valla che si alleò 
con l'I'nione Sovietica, che 
non la distrusse, e che si e-
spresse favorevolmente a nn 
colloquio con 1 sovietici, ila 
l'alleanza non poteva evitar­
la, la distruzione non polena 
nemmeno sognarsela e il col­
loquio rimane sempre un'esi­
genza attuale. Quindi Chur­
chill non sbagliò anche se 
— f»rse in cuor suo a-
vrebbe preferito agire diver­
samente. 

Sbaglia invece chi anco­
ra non capisce qnaVc la slra. 
da della storia. Churchill, che 
volle percorrerla per un lun. 
go trailo, non ebbe che una 
sola via ila seguire per %s-
sere grande. Cht oggi non ca­
pisce che la strada maestra 
è quella della pare, e che 
questa paso necessariamente 
per nn accordo con ITRSS. 
perderò sempre le partite 
luche con rovinosi aulorjoals 

Il che è il colmo drl''ivra. 
parila. 

Marco 

INEDIN_MUSICALI 

Rossini 
sconosciuto 

In q u e s t o p e r i o d o d i par t i ­
c o l a r e r i s v e g l i o d ' i n t e r e s s e r i ­
s c o n t r a b i l e a t t o r n o a l l a p r o d u ­
z i o n e d i G i o a c c h i n o U o s s i n i , 
i n t e r e s s e p r o v a t o a n c h e d a l l a 
r ipresa di var i l a v o r i t e a t r a l i 
c h e da t e m p o n o n s i rappre ­
s e n t a v a n o , la F o n d a z i o n e l l u s -
s in i ed i l C o n s e r v a t o r i o d i l ' e ­
s a n i l i m i n o p r e s o la l o d e v o l i s -
s i m u i n i z i a t i v a d i p u b b l i c a l i ' 
u n a sce l ta de i m a n o s c r i t t i i n e ­
d i t i de l ifrande p e s a r e s e — J.i 
racco l ta c o m p l e t a i o n i i e n e 
q u a l c o s a c o m e c i n q u e m i l a p a ­
g i n e a u t o g r a f e — f i n o ad o ^ i 
U e l o s a m e n l e c o n s e r v a t i n.-l 
Tempietto del C o n s e r v a t o r i o 
G r a z i e a l l ' i n t e r e s s a m e n t o di 

A l f r e d o Bonaeeors i sono a p p a i . 
si r e c e n t e m e n t e Ire q u a d e r n i 
d i c o m p o s i z i o n i non a n c o r a 
n o t e : .Sei Sonale a i/natlni ( p e r 
d u e v i o l i n i , v i o l o n c e l l o e c o n -
t r a h a s s o ) u n a Prima '•reità di 
pezzi per pianoforte e un Pre­
lude 77iènie et Vi ir ìni io/ is per 
e o r n o con acconipajj i i . imento di 
p i a n o f o r t e . 

Il p r i m o q u a d e r n o , nel (p ia­
le le Sei Sonate a quattro su . 
n o p r e s e n t a t e n e l l a rev is ioni -
di L i n o L i v i a h e l l a , ci rijn.i t .1 
ni p r i m i s s i m o R o s s i n i C o m p o ­
s te ne l 1801 — Hoss in i av<.\ 1 
a l l o r a d o d i c i a n n i — le e o m . 
p o s i z i o n i c o n t e n d o n o stili.! p a r ­
t e de l p r i m o v i o l i n o la seditel i . 
t e n o i a a u t o g r a f a de l l 'auto . -e , 
da lu i d e b i t a m e n t e f i r m i l a : 
«Sei S o n a t e orrende da m e c o m ­
p o s t e a l la v i l l e i i f - ia lu ia ( p i e s -
so H. ive iu ia ) de l m i o a m i c o 
m e c e n a t e A g o s t i n o T r i o s s i a l ­
la e tà Li p iù i n f a n t i l e n o n 
a v e n d o presa n e p p u r e u n a Le . 
z i o n e di a c e o m p a i - n a n i e n l o ; il 
l u t t o c o m p o s t o e c o p i a l o in tre 
g i o r n i ed e s e g u i l o cagnes i -a -
i n e n t e da l T r i o s s i C o n t r a b a s s o . 
Morin i Idi lui C u g i n o ) P r i m o 
V i o l i n o , il f r a t e l l o d i q u e s t o il 
V i o l o n c e l l o ed il S e c o n d o V ì o . 
l i n o ila m e s t e s s o , die ero per 
dir vero, i l m e n o c a n e ». N a t u ­
r a l m e n t e s i t ra t ta di q u a l c o s a 
di ben d i v e r s o da q u a n t o l l o s . 
s i i l i a s s e r i s c e : n o n o s t a n t e Par­
lili tu d i c h i a r a z i o n e s u l l e l e z i o . 
ni ili u c c o m p a g n a i n c i t > o . t u l i o 
è c o n d o t t o eoi» gran s e n s o <li 
e q u i l i b r i o f o r m a l e . Le Sonate 
si p o s s o n o c o n s i d e r a r e c o m e 
m i u t i l i s s i m o d o c u m e n t o per 
chi v o g l i a c h i a r i r e i rapport i 
i n t e r c o r r e n t i Ira il p e r i o d o 
f o r m a t i v o di H o s s i n i e l.i cul ­
tura m u s i c a l e t e d e s c a 

I s e c o n d o v o l u m e (Prima 
scelta di pezzi per pianoforte, 
ne l la r e v i s i o n e di G h e r a r d o 
M a c i n i l i C a r m i g i i a u i 1, c h e è 
c e r t a m e n t e il p iù i m p o r t a n t e 
ed il p i ù i n t e r e s s a n t e de i tre 
f inora a p p a r s i , ci t r a s p o r t a in 
l u t t ' a l t r a e p o c a : si tralt . i d i 
c o m p o s i z i o n i d e l l ' u l t i m o d e ­
c e n n i o d e l l a v i t a d i H o s s i n i . 
Scr i t t e iti F r a n c i a , a Parig i e 
a P a s s y , ci i l l u m i n a m i sul p i . 
riodo s e g u e n t e a l l ' e s e c u z i o n e 
d e l l ' u l t i m a sua o p e r a ( i l Gì/-
ijlielino Teli fu r a p p r e s e n t a t o 
nel ÌS'JO). P e r i o d o d u r a n t e il 
q u a l e — e c c e z i o n f a l l a per l o 
Slabut o la piccola Messo .s-o-
tentie — H o s s i n i s e m b r ò d e ­
porre la p e n n a per g u a r d a r e 
d i s t a c c a t o a l l a m u s i c a . (Juest i 
bran i d i m o s t r a n o i n v e c e q u a l e 
s p i r i t o e q u a l e u m o r e m u s i c a ­
le m u o v e s s e r o a l l o r a l ' au tore 
«lei llarbiere. 

Il t i t o l o de l la racco l ta m a g ­
g i o r e d i q u e s t i p e z z i , c h e a s ­
s o m m a n o g l o b a l m e n t e a u n 
c e n t i n a i o , spec i f i ca c h e e s s i , 
def ini t i c o m e « Pèehés de Vivili 
lesse *., peccali di vecchiaia, 
s o n o d e d i c a t i e ai pianisti di 
1. classe olla quale — scr ive 
H o s s i n i — Ito l'onore di ap­
partenere^. I t i t o l i d e i s i n g o l i 
bran i r i v e l a n o un g u s t o car i ­
c a t u r a l e e c o m i c o s p i n t o t a l ­
v o l t a f i n o a l l a b u r l a p iù a m a ­
ra. V e d a s i , a q u e s t o p r o p o n i l o , 
nel d e c i m o n u m e r o d e l l a rac­
c o l t a (\W<irr/ir ci Hcniuu\rcn-
cex patir moti tlernier voqage... ) 
le d i d a s c a l i e a p p o s t e d a H o s ­
s in i a i var i e p i s o d i c h e c o m ­
p o n g o n o il b r a n o . D o p o u n a 
sf i lata d i t e m i d i a l c u n e o p e r o 
— Tancredi, Cenerentola, Don­
na del Lago, Semiramide, Con­
te Ortj. C. Teli. Olelh, e Ila--. 
biere — s e g u e u n Autoritratto 
l eggero v s v o l a z z a n t e l ' orbe 
b a t t o l e p a s s a n o e. su u n Tem­
po allo Marcia. i inm.i^i iMii ' lo 
l ' a z i o n e , H o s s i n i cos i a n n o t a 
via v ia c h e si procede v e r s o la 
u l t i m a b a t t u t a : < finiftu/iiu — 
si apre — ci -tono — Requiem >. 
Nel petit Tram de Plaiatr 1 Co-
inique — ImUalifi, n a t o p r ò . 
b a b i l m e n l e d a l l ' i n s o f f e r e n z a 

di H o s s i n i per il t r e n o , t r o v i a ­
m o Li s a l i t a in c a r r o z z a . I i 
p a r t e n z a d e l l a m a c c h i n a ( a d ­
d i o o r i g i n a l i t à d i Honc^uer 
c o n il s u o Pacific '2.11! 1, u n 
f i s c h i o s a t a n i c o , u n a do lce , ni 1 
in e f f e t t i s t r i d e n t e , m e l o d i a 
del f r e n o , e t a n t e a l t r e a n n o i 1-
z i n n i a n e d d o t i c h e fino a u n ter­
r i b i l e d e r a g l i a m e n t o del c o n ­
v o g l i o s e g u i t o da i l a m e n t i del 
p r i m o e d e l s e c o n d o f e r i t o , i n . 
t o n a t i a l l a m a n i e r a i l i un r e ­
c i t a t i v o . L'n v e l o c e a r p e g g i o di 
n o t e a l l ' i n s ù ci a d d i t a poi i ! 
Pr'mo morto in Paradiso m e n ­
tre u n r a p i d o s v o l a z z o a l l ' i p -
c iù s o t t o l i n e a n \ \ i amenre i! 
Secondo morto all'lnfern >. 

Tra g l i a l t r i t i to ' i ,-hc v -,}c 
la p e n a dj s o t t o l i n e a r e ,t! .a 

I c u r i o s i t à d e l l e t t o r e — e. ope­
r i a m o . a l l ' a t t e n z i o n e de i p i a ­
n i s t i — c i p i a c e r i c o r d a r e 1! 
Piccolo Capriccio 1 Stile O'fer.-
baehì. i l Preludio ir.ofjensi-n 
e L'innocenza itali,ma e i! c 'r- . 
dorè francese ( •» . 

/ / Preludio. Te-na e Va-t 1. 
ziani per c o r n o e p i a n o f o r t e . 
t e r z o d e i q u a d e r n i f i n o r a r.p-
p a r s i . è n n b r a n o di v i r t u o s . -
s m o . d e s t i n a t o a far !>-*!! s-v 
'.1 v a l e n t i a d e l l ' e s e c u t o r e . Ri ­
s a l e — c o m e prec i sa A!frr-?,> 
B o n a e e o r s i . n e l ' » n*-«*f.i»;ore — 
i H ' u l t i m o p e r i o d o f r a n c e s e di 
R o s s i n i ed è d e d i c a t o .1 I". 
' / • o n e V i v i e r . c e l e b r e corn i» : » 
del s e c o l o s c o r s o . D.>r**. " V o 
C c c c a r o s - i . v a l o r o s o c o r n i s ' >. 
•'i o e g i . ne ha c u r a l o l i revi­
s i o n e 

M A R I O ZAFTiETì 

(•1 Una de<cr n o n e p ù r.ir: -
-olart-^KiaTa e corredata ri1 r<v z <*• 
sui brar.i p>an.vici cor .vn' i t ; 
ne**li autoirrafi pesaresi è a c p i — i 
recentemente*, per la perir.i dM 
revisore C Macar in i -Camver .a - . 
in un numero d: La Ka.«co'ir 
Musicale, dedic.it's intera*ner*e 1 
Rossini . 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma 

e L'UNITA* *> 

Telefono diretto 
numero 683-869 

R O M A C O N T R O LA G U E R R A A T O M I C A 

Prime esperienze nella raccolta 
delle Urine sull'appello di Vienna 
Consensi e dinieghi - Tutto un palazzo discute l'appello di 
Vienna - In una fabbrica e all'Accademia d'arte drammatica 

« Di queste firme, quand'è 
così, ne metterei pure cinquan. 
ta... » ha detto un'attivista del­
l'Azione cattolica del quartiere 
Appio Nuovo, firmando l'ap­
pello di Vienna. 

Ma non è s's*to al pi imo in­
contro che si è ottenuta la sua 
adesione, e per arrivare a quel 
« quand'è così » c'è voluta più 
d'una discussione e soprattutto 
un'opera di convinzione ch'è 
partita, si può dire, da tutto 
un caseggiato. 

Sono momenti ed esperienze 
interessanti di come si svolge 
a 'Roma la campagna per l'ap­
pello di Vienna. In quel ca­
peggiato di Appio, dopo una 
visita fatta da alcune delega­
zioni di « raccoglitrici », s'era­
no ottenute, bussando porta a 
porta, circa 20(1 firme, per metà 
c'on accoglienze cortesi ed en­
tusiastiche; a volte, s'era avuto 
solo un diniego. Ma le parti­
giane della pace non hanno 
desistito e sono tornate con ar. 
gonienti che andavano dall'ai* 
lncu/.ion^ pontificia contro le 
.irmi atomiche, battereologi 
che, chimiche, all'illustrazione 
delle speranze che un mondo 
svelenito dall'incubo atomico 
potrebbe riservare all'umanità. 
E la discussione alloia si è 
aperta con l'intervento di nitri 
inquilini del pianerottolo; u 
poco a poco sui vari piani, ri­
chiamata dalle vot i , è uscita 
altra gente e il dibattito si è 
fatto generale; la rnccolta del­
le firme è avvenuta al com 
pleto, e argomenti nuovi e va­
ri accompagnavano i consensi 
o superevano le ultime per-
plessità. Co-Ì nuche l'attivista 
democristiana ha firmato con­
vinta della necessità e del be­
ne del suo Resto 
• Questa specie di « assemblee 

di palazzo o di caseggiato » 
ò avvenuta in vari quartieri: 
a Prenestino, dove cento fa­
miglie d'un palazzo hanno fir­
mato tutte, mine a Donna 
Olimpia, a Villa Certosa, a 
Latino Metronio dove, questa 
volta, due donne democristia­
ne hanno firmato e hanno chie­
sto le schedine per raccogliere 
adesioni e consensi. 

Da queste prime esperienze 
risulta chiaramente come lar­
ghi strali della popolazione 
diano con facilità la loro ade­
sione, rivelando come l'allar­
me e la preoccupazione per 
una guerra atomica sia più dif­
fuso di quanto si possa ritene­
re, e come certi giornali con 
ì loro titoli esaltati, con le no­
tizie irresponsabilmente eufo­
riche di esplosioni e di nuove 
armi atomiche, come certe im­
magini dei vari notiziari In­
coili. abbiano concorso indiret­
tamente ad avvertire l'opinio­
ne pubblica che qualcosa di 
pericolosamente nuovo è suc­
cesso in questo ultimo periodo 
nella « politica atomica ». 

Quando, procedendo n e l l a 
raccolta di firme, si urta su 
una certa indifferenza, più che 
su una resistenza, bzsta al par­
tigiano della pace spiegare co­
me si sia passati ormai da un 
generico pericolo di guerra 
atomica a una decisione per 
l'impiego delle armi di stermi­
nio, perchè ogni indifferenza 
finisca e il dialogo si avvìi pò. 
sitivamentc. Ma i temi e 1 mo­
tivi che spingono le più diver­
se persone ad aderire all'ap­
pello di Vienna, sono di vario 
ordine e natura e spesso si ali­
mentano con ragioni partico­
lari e professionali. 

Cosi — è l'esempio di un 
ambiente intellettuale — la 
raccolta delle firme svoltasi 
per opera di due o tre giovani 
allievi all'Accademia d'Arte 
Drammatica, e che è stata co­
ronata da pieno successo, ha 
dato luogo a discussioni che, 
insieme all'alternativa posta di 
fronte all'umanità dall'era ato­
mica, ha toccato 1 problemi del 
teatro, dei rapporti culturali, 
della necessità di approfondite 
e libere esperienze internazio­
nali, che solo un mondo senza 
incubi di guerra, può permet­
tere e arricchire. 

Il problema dell'alternativa, 
delle possibilità di progresso 
aperte dall'energia nucleare, 
qualora si riesca a bandire il 
principio della guerra atomica, 
è uno dei temi che, insieme 
a quelli politici, vengono di­
battuti tra operai nelle fab­
briche: e già in alcune tra le 
più importanti aziende di Ro­
ma sono in corso incontri tra 
rappresentanti di sindacati di­
versi per promuovere appelli 
e iniziative unitarie che porti­
no tutto il loro mordente po­
litico nella lotta contro le ar 
mi di sterminio. 

In un quartiere centrale, Lu 
dovisi, un partigiano della pa. 
ce s'è recato, durante il po­
meriggio d'una domenica, in 
un'osteria affollata da c i r c a 
settanta persone. Ha letto l'ap­
pello di Vienna ad alta voce e, 
dopo averne spiegato rapida­
mente il significato, ha chiesto 
l'adesione dei presenti: tutti , 
ni completo, hanno firmato, 
concludendo, naturalmente, con 
un generale brindisi alla pace. 
E' difficile dire chi per ora, 
individualmente, abbia raccol­
to a Roma il maggior numero 
di firme, ma merita senza dub­
bio una citazione speciale il 
commerciante Umberto Prolet_ 
ti di Trionfale, che non s'è 
mosso a una ricerca indiscri­
minata di adesioni, ma ha 
orientato la sua attività in di­
rezione di commercianti e ne­
gozianti, girando botteghe e 
magazzini, fino n superare lar­
gamente le 300 firme. 

E il numero dei raccoglitori 
si va man mano allargando, va 
crescendo con lo sviluppo s tes . 

Pescara con transito a Sulmo­
na); 13.20 (por Bari con tran­
sito a Formin); 14.30 «per Mi­
lano con transito a Chiusi); 15 
e 42 (per Ancona con transito 
ad O r t o ; 23.05 (per Pescara 
con transito a Sulmona); 23,10 
(por Milano con transito n 
Chiusi) . 

10 fiorilo - In nrriro: 0.20 (da 
Bologna con transito a Chiusi); 
8.20 «da Milano con transito a 
Chiusi). 

11 e 12 aprile - In arrivo: 20 
e 40 (da Ancona con transito 
ad Orto). 

13, 14 e 15 aprile - In arrivo: 
2.10 «da R. C. con transito a 
Formia). 

fu partenza: 2.22 (per Milano 
con transito a Chiusl>. 

Il Luna Park EUR 

PER LE FESTE PASQUALI 

Orari ilei negozi 
e treni *i mordi nari 

In occusione delle festività transito a Chiusi); 12.07 (per 
pasquali i negozi osserveranno 
ì seguenti orari: 

Settore abbigliamento, arre­
damento e merci varie: apertu­
ra fino alle ore 20.30, nei gior­
ni 7, 8 e 9 aprile. 

Settore alimentare: apertura 
protratta lino alle ore 21 nei 
giorni 7 e 8 aprile, ad esclu­
sione di rivendite di vino ed 
olio, aperte fino alle 22; chiu­
sura alle 21.30. il 9 aprile, ad 
esclusione delle rivendite di 
vino e olio, aperte tino alle 
ore 22.30. 

Settore esercii! di barbiere e 
misto: npertura ore 8 e chiu­
sura alle 13, domenica 10 apri­
le: lunedi, ch'usura completa. 

Per far fronte al tradizionale 
esodo pasquale l'Ufficio Com-
j>artimentale d e l l o Ferrovie 
dello Stato ha disposto il rin­
forzo d i tutti i troni in par­
tenza da Roma. Nel contempo 
Fono r: iti istituiti i seguenti 
treni straordinari in arrivo e 
partenza da Roma: 

7 aprile - In nrriro: B.20 da 
Milano con transito a Chiusi); 
22..?ó fdn ilano con franato a 
Chiù- ' ) . 

In partenza: 22,46 <per R C. 
con transito a Formia»; 0.25 
«per R. C. ron transito a 
Formia) . 

8 aprile - In nrriro: fi 30 (da 
Bologna con tran'.to a Chiù.-:): 
8.20 fda Milano con transito a 
Ch-u- i ) ; 15.15 (da Formia); 20 
e- 5-ì (di Formia); 22.35 «da Mi­
lana con transito a Chiusa: 
0.15 'da Formia) 2.41 <d=* 
Formia>. 

In parfenra: 1040 (per R C. 
con tr.ms.to a Formia); 19.25 
<prr R. C. con transita a Sa­
lerno) ; 22.10 «per Tornio con 
transito a Gros«eto); 22,46 (per 
R. C- e Sirr.cu^a con transito 
a Formia); 23.0S (per Pescara 
con :ran=to a Sulmona); 23,10 
«por Milaro con transito a 
Ch.u=i); 23 ?0 'per Ancona con 
t r a r l o r,d Ortel ; 23.55 «per 
Ba- i con transito a Formia): 
0.25 (per R C, con transito a 
Form a ) . 

9 aprila - In arrivo: 6 20 <dn 
Bo'o?"a con tr^r.^to a Chiu?i). 
8.20 'da Milano con transito •«. 
Ch J S . ; ; 1?.20 «da Sulmona'); 
18,-2 <da Bolojna con transito 
a Chiudi); 20.40 «da Ancona 
con transito ad Orte); 24 «da 
Milaro con transito a Chiusi). 

In partenza: 8.15 (per Napoli 
con transito a Formial; 1040 
<P*T R C. con transito a For­
m i a ) ; 11,20 'per Milano con 

so di questa campagna, va qua­
lificandosi nel corso dei collo­
qui e delle discussioni, cosi 
com'è necessario per fare in 
modo che Roma, secondo le sue 
tradizioni, porti un suo speci­
fico contributo, con un milio­
ne di firme di gente d'ogni 
fede e opinione, alla lotta de­
cisiva per la pace che in tutto 
il mondo si sta svolgendo. 

MARIO SOCRATE 

La conferenza di Sereni 
sulla campagna antiatomica 

In preparazione della impo­
nente serie di comizi e confe­
renze indetti dal comitato ro­
mano della pace per il mese 
di aprile, il sen. Emilio Sere­
ni ha tenuto ieri sera, nel sa­
lone deU'U.D.I., in via del Con­
servatorio, una conferenza di 
orientamento sulla campagna 
internazionale contro lu prepa­
razione della gueria atomica. 
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Una riunione 
per l'Unità 
Una riunione di donne co­

muniste. Sono le «Amiche 
d e l l ' U n i t i » delle sezioni di 
Torpigna! tara e di Appio, 
riunite insieme per definire 
le modalità di un» gara per 
la diffusione del giornale 
del giovedì. 

Sia ade une che alle altre 
sono stati fìssati degli obict­
tivi settimanali di diffusio­
ne. Le «Amiche dell 'Unità» 
delle due sezioni Intendono 
raggiungere o addirittura 
superare le cifre loro asse­
gnate. 

La gara consiste appunto 
nel raggiungere o superare 
le cifre stabilite per la dif­
fusione entro li mese in cor­
so. Il gruppo di « Amiche 
del l 'Unità» che otterrà il 
risultato migliore avrà in 
premio un rinfresco offer­
to dal gruppo perdente. Da 
queste riunioni prende con­
tinuità e slancio l'attività 
delle dUronditricl del nostro 
giornale-

Le cifre fissate, gU obiet­
tivi stabiliti si traducono in 
opera concreta e prendono 
corpo in un'attività Instau­
rabile che richiede sacrificio 
e vi Va coscienza politica 
Ilravc compagne! 

IL P R O C E S S O ZANGR1LLI 

La Arturo fu uccisa 
prima di mezzanotte ? 

Nuove testimonianze u favore dell' im­
putato — Una interessante ammissione 

MENTRE LE RICERCHE DEL CADAVERE RIMANGONO ANCORA INFRUTTUOSE 

L'ipotesi dello disgrazia per lo donna annegata 
accreditata dallo polizia dopo le indagini di ieri 

/ rapporti fra Vincenzo De Angelo e Sera/ina Genovese — Un'altra donna cadde tempo 
fa nel fiume nelle stesse circostanze e fu tratta, a ( riva in un disperato salvataggio 

11 corpo di Serafina Genove­
se, la donna annegata nel Te­
vere presso il Ponte Marconi 
l'altro ieri mattinn alle ore 7 
mentre stava facendo il buca­
to, non è stoto ripescato mal­
grado gli scandagli lungo il 
(lume eseguiti dalla polizia flu­
viale. 

Le ricerche sono state sospe­
se ieri sera ed ì battelli degli 
agenti della «Vigilanza Teve-

la donno. Como i lettori ricor­
dano, Scranna Genovese stava 
lavando la biancheria sul gre­
to del fiume. Poco lontano da 
lei vi era Vincenzo De Angelo 
— con in braccio il tiglio Vin­
cenzo di 40 giorni — con i! 
quale conviveva da circo dieci 
anni. La donna, che stava ri­
sciacquando l'ultimo panno, ha 
pregato ad un certo punto il 
marito di tendere la fune fra 

munque, la polizia afferma che con sicurezza J a verità sulla 
l'arresto del De Angelo è da "ri­
collegarsi, almeno fino all'espe­
rimento del le indagini in corso, 
solamente GÌ tre mandati di 
carcerazione di cui era colpito. 
La versione dell'accaduto data 
dal De Angelo, seppure non 
suffragata da testimonianze 
precise, può anche esser vera, 
anche per il fatto che egli ha 
circostanziato il suo racconto 
descrivendo i singoli atti che 
avrebbe compiuto insieme alla 
donna prima delta fatale caduta 
in acqua. 

Da una nostra rapida indagi­
ne? risulta che fra i due non 
esistevano motivi di rancore 
tali <la poter avvalorare l'ipo­
tesi di un delitto. Anzi, i vici­
ni, sono concordi nell'afferma-
re che nella biracen del De An­
gelo esisteva un buon accordo. 
11 Do Angelo, prima di conosce­
re Seratlna Genovese, era spo­
sato con una certa Assunta 
Bruni, che ora abita a Torma-
rancio. dalla quale aveva avuto 
nove tigli. Dieci anni fa si era­
no divisi di comune accordo e 

scomparsa di Serafina Genove­
se. Rimane, tuttavia, il fatto, 
già da noi ieri rilevato, che i 
baraccati de l Lungotevere de­
gli Inventori, per lavare i loro 
panni, devono scendere sul le 
rive del fiume rischiando di 
cadere in acqua, come purtrop­
po è accaduto alla Genovese. 
Un'altra donna che abita nella 
qunrta baracca, tale Nida An-
dera, tempo fa è semolata nel 
Tevere mentre stava facendo il 
bucato e solo un provvidenziale 
intervento l'ha salvata. 

K' proseguito ieri mattina, 
dinanzi alla nostra Corte d'As­
sise, il processo a carico di 
Paolo Zangrilli , l'uomo accu­
sato di aver ucciso Felicetta 
Atturo. 

Nell'udienza di ieri sono sta­
ti ascoltati numerosi testimoni, 
nessuno dei quali, di per sé, ha 
riferito circostanze di caratte 
re eccezionale. Dall' insieme 
delle deposizioni dì ieri, però, 
si è tratta la conclusione che 
la posizione dell ' imputato — 
sul quale come è noto sì ac 
cumulano soltanto indizi tut-
t'altro che convincenti — vada 
progressivamente migliorando 
di udienza in udienza. Sembra 
ormai accertato, infatti, che la 
uccisione dì Felicetta Atturo 
sia avvenuta entro la mezza­
notte — e non entro le 2 — 
come in un primo tempo si 
era calcolato. 

Nell'udienza di ieri, tra l'al­
tro, si è assistito ad un'inte­
ressante ammissione del gior­
nalista Doddoli , colui che nel­
l'udienza di martedì aveva de­
posto a carico di Paolo Zan 
grilli, sostenendo che costui, 
in sua presenza, era stato colto 
da una crisi di nervi sul luogo 
in cui era stato rinvenuto il ca­
davere dell 'Atturo. Il Doddoli , 
infatti, ha ammesso, confer­
mando le dichiarazioni dello 
imputato, che Paolo Zangrilli 
fu costretto con la violenza 
a posare per una fotografia 
appunto sul teatro del delitto. 

Investito da una moto 
un bimbo di 6 anni 

Il piccolo Giancarlo Vcnditti 
di anni 6 è stato rinvenuto da 
alcuni passanti in via di Vigne 
Nuove all'altezza del numero 
civico 28 gravemente ferito II 
piccolo abita nella stessa via 
al numero 41 

Pare che il bimbo s ia stato 

Assolto dall'imputazione 
di alto tradimento 

Un insegnante, il prof. Aldo 
Brandimarte, dopo un lungo 
periodo di reclusione preventi­
va e dopo aver perduto ogni 
introito essendo stato sospeso 
dall ' insegnamento negli istituti 
dove svolgeva la sua attività 
professionale, è stato prosciolto 
per assoluta insussistenza dei 
fatti a lui contestaci dalla Pro­
cura militare di Roma. 

Questo ennes imo, clamoroso 
caso di errore giudiziario ha 
avuto origine il 28 giugno 1953, 
giorno in cui il prof. Brandi-
marte fu tratto in arresto sotto 
l'accusa di alto tradimento e 
di arruolamento di militare 
per la legione straniera. Del le 
indagini si erano occupate — 
secondo la denuncia — le que­
sture di Roma e di Milano. 

) Come abbiamo detto, però, 
(dopo una lunga istruttoria nel 
icorso della quale il prof. Bran-
Idimarte è stato assistito dal­
l'avvocato Luciano Revel , la 
Procura militare ha prosciolto 
con formula piena il professo­
re, restituendogli la libertà. 

LA LOTTA DEI POLIGRAFICI 

investito da una motocicletta 
il Un Ang"Io si era unito con guidata da un giovane 
la Genovese, dalla quale ha 
avuto due figli, Pasqualina di 
18 mosi e Vincenzo d i 40 gior­
ni. Uno dei fi^Ii legittimi del ! 
Du Angelo i-i è .--posato da poco 
con la prima figlia della Geno­
vese, Giuseppina, di 19 anni. 
L:i Genovese conosceva anche 
la prima moglie del De Angelo 
che qualche volta capitava nel­
la misera baracca posta sulla 
riva del fiume. 

lì De Angelo è malato di una 
forma di epilessia, per la quale 
è stato ricoverato più volte al­
l'ospedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà In queste oc­
casioni, la Genovese si recava 
all'ospedale e, facendosi garan­
te con la sua firma, riportava 
a ca.̂ a il Do Angelo assistendo­
lo durante la convalescenza Un 
altro particolare sui rapporti 
che correvano fra i due è il se­
guente. L'altro ieri era la festa 

La folla a S. Lorenzo 
impedisce un sopruso 

Ieri l'on. Marisa Hodano doveva 
tenere un comizio pubblico a Ca-
salbertone. Come spesso, purtrop-

re .. e dei vigili del fuoco sono due paletti accanto alLi barac-

Domenìca 10 aprile giorno di 
Pasqua riprenderanno a fun­
zionare al Luna Park EUR le 
«montagne r u « e • e le altre iper accertare alcune circoStan-
attraziom. Ize relative alla scomparsa dcl-

rientrati E' probabile che la 
calma della poveretta torni a 
galla molto presto anche per 
il fatto che nel punto dove ]a 
donna è scomparsa numerose 
draghe scavano il fondo del 
fiume. 

Intanto, la Squadra Mobile 
Sta conducendo attive indogini 

Un vetturino srliincrialo 
dalla bolliceli» canoi'olla 

Sciopero compatto ieri 
al Tempo e al Messaggero 
Continua l'agitazione dei di­

pendenti dei quotidiani roma­
ni contro la pretesa padronale 
di adibire al funzionamento del­
la Teletypesettcr, la nuova 
macchina per la composizione 
meccanica del piombo, perso­
nale cosiddetto « amministrati­
vo . . Il lavoro è stato sospeso 

di S. Vincenzo e quindi l'ono-ldaU-- ore 15.30 di ieri alle 6 di 
mastico del De Angelo e del -slamane al ìlestagqcro. mentre 
figlio minore Vincenzino. Lune- ;c niae.^tranze del Tempo han-
di Sera. Serafini G e i o x e s c av , - n o i n c r o e i a t o l e braccia dalle 
va comperato 1 occorrente per .„ .. , „ „ . . c o m D l e s s i 
preparare la torta a; marito 1 J . a " \ ~ - .rV . c o m P , C S a l 

onde f . s te-s iare , con qua lcun " n d u s ! l ' l a I , • astensione del le ­
di diverso dot solito. la ricor- ^«ro e riuscita comnatta al 
renza nella povera baracca di i cento por cento. Questa tota-
legno Martedì mattina si era k- p.-.rtecipaz'onc allo sciopero 
alzata perciò prima do! s o l i t o . 5 t a a dm ostrarc la volontà 
col proposto di preparare la ; f o r r n a d c i poligrafici romani d; 
torU dopo e ver lavato i panni. -

Questi i fatti Sta c o m u n q u e i 5 o 3 U T r t " n 3 , o U a « n » P " . P , u romani torneranno a riunirsi 
alle autorità inquirenti che. c o - l e n c r ^ ' , c a fino a . soddisfazione n g I 0 r n o g a n e o r e 1830 

Un vetturino, sbalzato dalla 
sua carrozzella, è morto ieri 
:tra per le gravi ferite ripor­
tale. 

L'incidente è accaduto in via 
Gregorio VII. d o \ c il cavallo 
della carrozzella guidata dal 
y>enne Gio\r>nni Santucci abi­
tante nella sressa via al nume­
ro 57 sì è improvvisamente 
imbizzarrito, trascinando il vei­
colo per alcune decine di me­
tri in una corsa sfrenata, fino 
a fórlo ribaltare. II Santucci. 
che a \eva tentato invano di ri­
prendere il controllo dell'ani­
male. staccatosi ad un certo 
punto dalle stanche della car­
rozza. è stato travolto e vio-
lenterrrr.te gettato a terra, ri­
portando gravi ferite 

A berdo della carrozzella si 
trovavano anche un fratello del 
vetturino, il 54enne Andrea 
Santucci abitante alla Stazione 
Vaticana fi e lo stalliere Gio­
vanni Saghnla di 61 anni, abi­
tante in \ i a Gelsomino 44. i 
ouah pure >ono «tati Proiettati 
fuori del veicolo, con conse­
guenze pero meno gravi. Gio­

vanni Sartucci é mcrto duran­
te il trasporto all'ospedale di 
Santo Spinto, mentre gli altri 
due sono «tati giudicati guari­
bili in pochi giorni 

Rompe un vetro con un pugno 
al commissariato Montesacro 

Al commissariato di Monte-
tacro dove era s:ato accompa­
gnato .--abito dopi» il fermo, ieri 
alle 10.30. tale Pietro Montefu-
seo abitante in una baracca di 
via Valmclaina ha rotto, in un 
accesso d'ira, un vetro feren­
dosi ad una mano. 

Il Montefusco e stato medi­
cato al Policlinico e successi­
vamente trasferito «1 reparto 
neuropsichiatnco. 

Culla 
Ieri re:ic prime ore del po-

rr.er^Rlo la ca«a de", s C"OT Po-
lam. fegrftar.o sindacate *ior-
ralai è stata a".telata da.!n n*-
*cit« rtt ur.a '.e'..a papa a ro­
me Ann» Auguri e te:»cit«zlonl 
dell Unità. 

Un ferroviere a S. Lorenzo 
folgorato dalla corrente 

\i' slato rinvenuto accanto al locomotore 

ca. per stender* i i panni ba­
gnati. L'uomo stava appunto 
fissando un paletto, quando vol­
tatosi. non ha più visto la mo­
glie china sulla riva. Allarma­
to. è corso sulla sponda del 
fiume, ha chiamato la donna e 
non ricevendone risposta si è 
accasciato per terra invocando! m e " aobiamo" d'etto, sembrano ideila rivendicazione che ven-
disperatamentc aiuto |propense ad escludere l'ipoies;' stano inclusi nel contratto di 

Qaes! J'.iimo particolare è u c i , „ t ; 0 delittuoso: accertare'lavoro e nell'organico del per-
staio confermato dal guardiano 
della ditta S.'a.o. G:u*eppe Me­
co. che s'era affacciato in quel 
momento olla porta della sua 
baracca 

Vincenzo De Angelo, nella 
serata di seri l'altro, è stato ar-
re.-ia:o riapri adenti della Squa­
dra Mob.ie r J mandato della 
Procura della Repubbl-.ca. E' 
risultato infatti e i e il De An­
gelo è pregiudicato per furti. 
minacce «Travi, legioni e mutila­
zioni fraudolente Inoltre, a suo 
carico pendono tre ordini di 
carcerazione -=p.v"ca:; daìla Pro­
cura d'i Roma. 

L'arresto ,u-l D j Amje'.o ha 
dato i! v.a al Ti pò tesi che la 
«rcompar^a de'.'a donna non ;:a 
da imputar-, a di.--^razia. ma ad 
un af.o cnm»no>o L'jomo era 
=o!o arca-ito alla donr.a mentre 
ella lavava : panni, ed è stato 
i primo a dare l'aliar.-ne Alcu­
ni operai che stavano lavoran­
do .n un cani.e~e <saira".tra par­
te del ponte ha ino affermato 
di aver \is*o la donna china 
sa'.la riva e surves'ivamente le 
Krida del De Angelo hanno ri-
ch:amato la loro attenzione 

11 De Angelo stava in quel 
momento correndo, come fosse 
impazzito, lunjto u greto gri­
dando: - E' allocata, è affoga­
la! - Xe.-.-'ino però ha affer­
mato di aver vi-to la donna! 

sonale fili addetti alla nuova 
macchina. 

I panettieri contrari 
alla chiusura per Pasquetta 

I panettieri romani sono con­
venuti ieri sera alla Camera 
del Lavoro per discutere in 
merito alla pretesa padronale 
di chiudere i forni il lunedi 
di Pasqua. I panettieri si sono 
dichiarati contrari a questa ri­
chiesta padronale della panifi­
cazione doppia che li costrin­
gerebbe a lavorare per alme­
no 10 ore continuate ed han­
no reclarmto, in un ordine del 
giorno inviato al prefetto, che 
non sia autorizzato il lavoro 
doppio, anche allo scopo di po­
ter festeggiare in pace la do­
menica di Pasqua. I panettieri 

Un aiutante macchinista rieLiKxo har.r.o asportato o.tre 
le Ferrovie del lo Stato è Malo l -rcy /o rr.:.iare m lavacchi e va-
rinvenuto da una guardia ieri .or; bo. e t . 
pomer:e,c.io verso le ore 13.30! Proie-raoro te :r<5»i£-.rl dez'S 
steso a terra accanto ad un Io- , aderii l'-cr :« 'Ce-\t fìcnz'e^e dei 
comotore al deposito di Sanl*:rra"t . 
Lorenzo. Si tratta di Luigi Da-j 
mele di 31 anni abitante in via j 
Isonzo 32 Subito soccorro il i 
Daniele, che non dava più se-' 
gni di vita, è stato trasportato; 
al Policlinico dove è stato rico­
verato in osservazione 

Stotte per due milioni 
rubate in_un negozio 

iti mul t i la i: signor P.eiro 
Egli j Col ronco propr.etar.o d; un r.e-

pre<enta ustioni di secondo 
grado lunco il corpo. 

Probabilmente il ferroviere 
è stato folgorato dalla corren­
te elettrica sprigionatasi da 
una batteria di un locomoto­
re mentre accudiva al suo la­
voro. 

Furto in una tabaccheria 
prrcinltare nei qorphi del flu- ieri rotte l tadri. d o p i ave­
rne. E.la è sparita dunque sen-1 f -irvato :n «mac'.resc» di ur.a 
ZA un tonfo, né un srido. Co-* tabaccheria sita in via Angelo 

ce.*:o ti: «-tetre f-.to in vi» Ne 
ir.ercrse 168 net. aprire ta sara­
c c o ca de! regc2'.o «'. * accono 
che era stata forrfit« e quirdl 
a p p e l l a t a a! battente Preoccu­
pato è entrato re i Icea'.e e Iva 
constatato che era stato vis.tate 
dai laJri rv»c'.i scaffali manca* 
var.o 1JO tap'.l di «stoffa. vc*t'n 
g A ccrfestonati e cappotti per 
.:n va'ore ccrr.r>.e**»iTo di circa 
d..e rri'.;"»r.i 

£i:t posto *i snro recfit: i f in -
Tir.ro.ri detta Mcb'.'e e defft 
Scientif.ca per i rit'ev; de! caso 

Successo dello sciopero 
dei lavoratori della FERAM 
Dopo quattro giorni di scio­

pero totale, i lavoratori della 
FERAM. addetti al reparto la-
minatorio. hanno ottenuto un 
significativo successo. 

Infatti ieri presso l'Unione 
industriali del Lazio le Dire­
zione dell'azienda ha sottoscrit­
to un accordo in ba«e al quale 
il provvedimento di licenzia­
menti è stato accantonato e 
stabilito che la produzione ver­
rà regolata d'ora in avanti col 
sistema del cottimo collettivo 

Un monumento ai militari 
caduti nel settembre 1943 
La G.unta comunale, r.unita 

ieri, ha di-^posto. tra l'altro. la 
erezione di un monumento a"i 
caduti nel settembre 1943 per 
la dife--* di Roma. 

Smarrita unatessera del PCI 
La compagna Vera Valdes . 

della «ezione Appio, ha smar­
rito il portafogli contenente 
documenti e la tessera del 
P.C.I, n. 1007760. La presente 
pubblicazione v a l g a come 
diffida. 

pò accade, il permesso per tenere 
il comizio, senza aicun motivo 
serio e senza alcuna parvenza di 
giustificazione, è stato revocato. 
Invece del comizio, allora, è stato 
deciso di tenere un'assemblea nel 
locali della sezione comunista. 
Il commissario di polizia, però, ha 
tentato di disturbare egualmente 
l'a^-emblea ed un funzionarlo ha 
tentato a varie riprese di far to­
gliere l'amplificatore. C'osa questa 
che non è avvenuta per la decisa 
reazione del cittadini, urtati dal­
l'atteggiamento dejla polizia. 

un premio 
perii H delia Liberazione 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha inviato una let­
tera ai gruppi parlamentari co­
munista, socialista, democri­
stiano, socialdemocratico, libe­
rale. repubblicano e monarchi­
co, e per conoscenza al presi­
dente della Camera, on. Gron­
chi, richiedendo al Parlamento 
una iniziativa per la concessio­
ne dì un premio ai lavoratoi i 
in occasione della ricorrenza 
del decimo annuale della Libe­
razione. 

Truffavano il prossimo 
con promesse di lavoro 

Una organizzazione specializ­
zata in trulle e itala scoperta e 
denunciata alla Procura della 
Repubblica dai carabinieri di San 
Lorenzo in Lucina. Si tratta di 
ben la persone die nel eiro di 
qualche mese sono riuscite a 
condurre a termine truffe per 
un valore aggirantesi sui 10 mi­
lioni. 

Giovani in cerca di lavoro ve­
nivano assunti dai membri del­
l'associazione presso ditte fitti­
zie dopo il versamento di una 
cauzione che variava, a seconda 
delle possibilità del postulante, 
dalle 200 mila lire a mezzo mi­
lione. Pochi giorni dopo aver 
iniziato il nuovo lavoro l neo 
assunti avevano la sgradita sor­
presa di trovare l'ufficio chiuso 
e i dirigenti introvabili. 

A seguito delle indagini del 
carabinieri sono stati denunciati 
ner truffa aggravata e continua­
ta Enzo Ricci. Giovanni Cannel­
li, Renato Vennnzini. Sante Man-
cinelli, Stefano e Nicola Pelle­
grini. Giovanni Colonnesl. Gio­
vanni Beccagli: per concorso in 
truffa Giuseppe Del Fiore. Er­
nesto Terraduro. Teresa di Con-
cezio. Assunta Di Nello. Attilio 
Giovagnoli, Wanda Calamita Illc-
ci. Nello Ricci. Ernesto Ricci. 
Antonio Guarapna. Pietro Sca-
nlccho. Luisa Giovanna Toslni. 

Accoltellato un autista 
a causa di una donna 

L'autista Alfredo Codani di 
32 anni abitante in via Piglio 
395 è stato medicato all'ospe­
dale di San Giovanni per una 
ferita prodottagli da una col­
tellata. Il Codani verso l e 19,30 
di ieri è venuto a diverbio con 
un uomo, presso la stazione 
STEFER vicinali sulla via Ca-
silina, uomo arrestato poi dai 
carabinieri della borgata Gor­
diani, a cau^a di una donna, 

CONVOCAZIONI 
Part i to 

Ceammioai ftofteuit dr-Ila J-olorj-
».oae e eoarouui in $«le ptr le ore 17 
•ì. i j j i . 

Smizio d'orli::: f'.aipiga! t<.ŝ >a<i-
h.li d.'. -Pilori ijti«>sta «T-i i..» o:« 19 
.a F.<te*ai.on*\ 

Tali» le micni che ieri non baino 
ritirato niteriile itaapa proiTedas» a 
lar panare nq coapi;ao » giornata in 
Federazioni, 

IIA OlO » TV 
PROGRAMMA N'AZIONA. 

LE '— ?. 8. 13. 14. 20.3J. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Musica 
operistica. 13.15 A!buin mu­
sicale. 14.15-14,30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato­

grafiche. 17,30 Vita musicale 
in America. 18.30 Questo no­
stro tempo, ia.45 Pomeriggio 
musicale. l'J.45 L'avvocato di 
tutti. 20 Musica sinfonico. 21 
Il convegno dei cinque. 22.45 
Concerto. 21 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13 A 15. 18 Giornali radio. 
9,30 Spettacolo del mattino. 
10.30-11 Casa, dolce casd. 13 
Kostelanetz e la sua orche­
stra. 14 II contagocce. Arturo 
Mantovani e la sua orchestra. 
14,30 Schermi e ribalte. 15 
Album di celebrità. 10 Le pa­
role sulla rena. 16,30 Musiche 
di ptrimavera. 17,30 Pagine 

operistiche. 19 Classe unica. 
19.30 Percy Faith e la sua or­
chestra. 20 Radlosera. 20,30 I 
concerti del secondo pro­
gramma. 22.30-23.30 Musiche 
per archi. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia della letteratura 
francese. 19,30 Bibliografie ra­
gionate. 20 L'indicatore eco. 
nomico, 20,15 Concerto di ogni 
sera. 21 II Glornme del Terzo. 
21.20 II cielo, ravia7ione di 
oggi •> di domani. 21,35 
Giobbe. 

TELEVISIONE _ 17.30 La 
del ragazzi. 18.3o Penta­
gramma e pennelli. 20,30 Te-
legiornale. 21,30 Cielo sulla 
palude. Film. 23.15 Replica 
telegiornale. 

Abbonateci a 

CRITICA ECONOMICA 
tnvando E* 2.000 a 
EDITORI UI UNITI 

VI* T. Salvinl, 8, c e . 1-889 
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Concorso Ippico 
e la Moda 

Appi osannandoci il XXIV 
Concorso Ippico Intemazionale, 
che è iopiatut to un concordo 
di eleganza, CIONFRINI invila 
la Sua gentile clientela questa 
sera al le ore 19 nei suoi saloni 
al 48tì di via del Corso, per 
l'occasione originalmente al le­
stiti dal noto scenografo prof. 
Marcello Ciabatti. 

Al le gentili Signore verranno 
illustrati i vari tessuti che le 
più qualificato Sartoi ie di Alta 
Moda hanno impiegato pei 
''imminente manifestazione di 
Piazza di Siena. 

A ricordo vi sarà una ripresi 
cinematografica. 

DANDY r,,?, ROMA 
azionale, 166 

= (Ang. Via XXIV Maggio) 

Camiceria - Abbigliamento Sartoria 
Confezioni per le persone di classe 
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APERTURA STAGIONE PRIMAVERILE 

MiMKftl 
YiilmiUuiSl u .u l » u lo". (H4 :Jii Ostimi fi 

VESTITI PURA LANA 
lire 4.900 

"VTKnT- -sur » f *-iA£»<52JG5EBESL 

Lutto 
E' deceduta U signora M;r:; 

Vittoria Cappelletti mog.ie « % 
collega Ferdinando Marchiotto. 

Condogliarwe. 

PANTALONI CIACCHE 
lìre1.300f Ire3.000 

? r o j 6 B 
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INAUGURATA LA SEZIONE ETRUSCADLL MUSEO DI VILLA GIULIA \ 

Visita ai cimeli di una civiltà 
scomparsa da migliaia di anni 

Ordinamento più razionale e intelligente disposizione dei locali — Umili 
utensili e figure di ineguagliabile grazia — Un affascinante viaggio per tutti 

11 Presidente della Repubbli-'rate, s u i r i d i ' t i m inorino, 
• z hi .t'aitiiurcito ieri la sezio-
i •• v r i c c a e l'antiquarìum dui 
. n/s. 'o (ii V i l la G i u l i a . Alla ee-
«'".O'i.a inaugurale e r a n o pre -
: ')>:• au tor i tà e n u m e r o s i <ii-
" Uiint'ici stranieri e pcrsona-
''t'i del mondo artistico e cui-
t'iriTL. Il Precidente dopo aver 
ti',', .io ti n a s t r o t r i c o l o r e al-
l ii'i<rf"so del Museo, .-i è luti* 
<i<imcnte saffermalo d i n a n z i fi» 
; ni / u m o s t c i ipolt irori e i r u i d t l 

II i / i i i i i 'o c h e ha più di c i n - i u l i c o 
ijtiMit'i a n n i di v i t a era s t a t o Inor i ' 

r a c c o n t a r e la vita di q u e l po ­
p o l o : s c e n e c h e «lescri rot to di 
a r i s t o c r a t i c i s t i l i e coit' irru che 
q u a s i a p p a i o n o esot ic i di /rot i ­
l e ad altri di «p iccato « u s t o p ò . 
p o l a r e s c o raffiguranti contadi­
ni ed artigiani nel loro u m i l e 
l a u o r o o p o p o l o t u l l e sue tra­
dizioni festive. 

Q u a n d o il n s i t u t o r v d a l l a 
p r i m a l u n g o corsia d e l l ' a l a ora 
r e s t a u r a t a e r iaper ta ul p u b -

passa ne l la c o r s i a s u p e -
che c o m e a r i t roso n e l l a 

segui to a l lo scandalo del le p e n - | f - n t r o la s e t t i m a n a farà s a p e r e 
pioni di guerra. Un f u n z i o n a r l o h a S O m m a s t a n z i a t a d a l M i n i -
delia Mobile romana recatosi s u l , s t e r o s t e s s 0 p e r l ' i n d e n n i z z o . 
posto ha tratto inoltre In arresto 
in quest i giorni u n medico di 
B e n e v e g g e n a , compl ice de l Ross i , 
tale Ezio Comina. 

Il Rossi ed il Comina h a n n o 
falsificato i document i relat ivi a l ­
le pensioni de i s ignori G U ^ c i i o 
Delfino e Giovanni Rebuffo r e s i ­
dent i a Cuneo . Il Comina. in d u a ­
lità di m e d i c o , ha r i lasc iato i 

certificati occorrenti falsi l i 'anrtoli 
ed il Rossi è v e n u t o n; l la nostra 

t ': a i o da q u a l c h e t e m p o per .stessa direzioni, si trova da­
nna n e c e s s a r i a r e s t a u r a z i o n e ' f a n t i un r i c c h i s s i m o a n t i q u a r i a 
ili>' p e r m e t t e s s e u n p i ù r i m o - J o r i » s o n o r u y j r u p p u t i o o o c t t i 

le ordinamento del materia- '.simili in vetr-.ne separate. So. i ali 
U- e s p o s t o ed una rudicule ino. no aaqettt p m r c n t e n t i da col-
t >'ua dei locali d ' e s p o s i z i o n e 
«'he mal s'udattarano a l l a ren-
i -zuzion" di un migliore or-
duini e n t o . 

I)u oggi il museo, grazie alla 
t e n a c i a del prof, lìartocctm so-

rinteiidente alle a n t i c h i t à del. 
I F.trnria m e r i d i o n a l e , a l l ' o p e r a 
i>"ell:qente d e l l o a r c h i t e t t o 
/ m u c o Miti issi e del dottor 
iloberto Vight, ordinatore del 
m a t e r i a l e e s p o s t o , s i p r e s e n t a 
ci pubhlicu nella sua nuova 
i es'te. Una s e m p l i c e e a d i t a l e 

l e z i o n i p n r a f e , o da ritroi u-
m e n f i del / u s s u t o , o p a e t t t per 
i q u a l i non ù slata p o s s i b i l e , 
c o m e p e r q u e l l i d e l l u p r i m u 
corsia, una p r e c i s a s u d d i u t s i o -
tie u è seconda il c r i t e r i o c r o ­
n o l o g i c o , tu; s e c o n d o q u e l l o <o-
pofj rat ico Ma t o n o p r o p r i o 
q u e s t i oggetti — u t e n s i l i , a n ­
fore , o.s'.suri. e c c . — a d a r e al 
r i s i t a t o r c il s e n s o della piti 
su f jacs t i ru e l'oca •; i one di u n a 
civiltà scomparsa. Essi corona­
no la serie delle i m p r e s s i o n i 

«•ittà dove , con la complV:lta d i 
compiacent i impiegat i d o l «-ottc-
segretarlato del le pens ion i di 
guerra, ha sost i tui to le pratiche 
del Delfino e del Rebu'To re la­
t ive a!la concess ione di \ i n a p e n ­
s ione di p r i m o grado poi* super-
inval idità respinte dai m i n i s t e r o 
del Tesoro, con altre appos i ta ­
m e n t e preparate. 

Le indagini c o n t - m i a n o p e r la 
identif icazione dei fittizi o n a n c h e 
hanno aiutato il Rossi a sostituire 
le pratiche. 

Delegazione di Mezzadri 
al ministero de:; L I PP. 

U n a d e l e g a z i o n e di m e z z a d r i 
d e l l a z o n a di Fi t i m i c i n o , nc-
c o m p a e , n a t a d a l l ' u n . C l a u d i o 
C i a n c a , s e g r e t a r i o d e l l a C a m e -
in d e l L a v o r o , e da M o s s i , s e ­
g r e t a r i o d e l l a ' f * c d e r m e z z a d r i 
p r o v i n c i a l e , s i è r e c a t a i er i al 
m i n i s t e r o d e i I - L . P P . p e r far 
p r e s e n t e c o m e a n c o r a n o n s i a ­
n o s t a t i i n d e n n i z z a t i i m e z z a -
tiri e s p r o p r i a t i d e i t e r r e n i p e r 
la c o s t r u z i o n » d e l l ' a e r o p o r t o 
i n t e r c o n t i n e n t a l e di F i u m i c i n o . 
Il d o t t o r L o m b a r d o , s e g r e t a r i o 
d e l M i n i s t r e •fia a s s i c u r a t o c h e 

Domenica a Ladispoli 
la Sagra del carciofo 

L'Associaz ione «Pro Ladispol i» 
s o t t o g l i a u s p i c i de l l 'Ente Pro­
v inc ia l e per il T u r i s m o e c o n 11 
p a t r o c i n i o de l S i n d a c a t o cron i ­
s t i romani , ha organ iz sa to p e r 
d o m e n i c a pross ima 17 apri le la 
VI SagTa del Carciofo r o m a n e ­
sco . In m m c o n f e r e n z a s t a m p a 
t e n u t a da l c o m i t a t o organ izza ­
tore. «N s t a t o i l lus tra to 11 pro­
g r a m m a de l f e s t e g g i a m e n t i c h e 
a v r a n n o in iz io a l l e IO 

Comizio di Di Vittorio 
il primo maggio 

a piazza del Popolo 

A c o n c l u s i o n e d i una. r i u ­
n i o n e t e n u t a i er i s e r a , l a 
c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o , h a d e ­
c i s o , s e g u e n d o u n » t r a d i ­
z i o n e c h e è o r m a i d i v e n t a t a 
p a r t e v ì v a de l p a t r i m o n i o 
d i l o t t e e d i c o n q u i s t e d e l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e r o m a ­
no , d i c e l e b r a r e a n c h e q u e ­
s t ' a n n o l a data de l P r i m o 
M a g g i o c o n u n g r a n d e c o ­
m i z i o h i P i a n a d e l P o p o ­
l o . N e l c o r s o d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e p r e n d e r à la p a r o l a 
G i u s e p p e Di V i t tor io , s e ­
g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a C G I L 

. Osscrralorlo 

Tel (f lui? 
In c e r t e o r e d e l g iorno s ia­

m o m t a n t i n l e l e /o t iare . Il 
telefono e o r m a i una cosa fa­
miliare* u n nni ico d e l l ' u o m o , 
fedele p i a d e l cane. Abbiamo 
b i s o g n o del telefono c o m e 
d e l l ' a r i a p e r resp irare . Alzi 
la mano chi non fa a l m e n o 
una telefonata al g iorno . L a 
c o s a p i ù s i m p a t i c a è il s u o n o 
/ a mi Ma re, d i s c r e t o d f l fe le-
fono, quando a l za te il r i cev i ­
t o r e p r i m a d i formare il nu­
mero. Il telefono fa:« ttt-ttnni-
t u - t u u u » . V u o l d ire a l l o r a 
che la via è l ibera e c h e po­
te te p r o c e d e r e . E' f jnto s i m ­
p a t i c o q u e s t o suono Poi c'è 
l ' a l t ro s u o n o m e n o s i m p a t i c o , 
Q u e l l o che fa: « t i i -tuft i-tt i . f i t-
l u » a frequenza rumata, con­
tinua, u a i i a l e . Q u a n d o il t e ­
l e / o no fa cosi vuol dire che 
la linea è occupata . E a l l o r a 
u n o si a r r a b b i a 

D a un p o ' d i t e m p o a que­
sta parte capita spesso di ar­
rabbiarci a noi utenti d e l l a 
Te-Ti. Perchè, almeno in cer­
te ore del giorno, q u a n d o le 
l i n e e — d i c o n o t tecnic i — 
s o n o p i ù c a r i c h e , i.' suono del 
'tu-tn.tu-tu* q u e l l o che fa noc-
cupato ». si ripete come una 
cantilena che non finisce mai. 
E il « f u - t t i » che significa 
* occupato i>* non r i cap i ta di 
s e n t i r l o quando il numero è 
finito. No: vi capita s u b i t o , 
a p p e n a avete mesto l'indice 
mi p r i m o n u m e r o dei fi c h e 
r i servono p"r arrivare in 
porto. E allora piovono moc­
coli, quanto j» i v r o che s i a m o 
u t e n t i d e l l a Te-Ti 

A proposito: diciamo Te-Ti 
o d i c i a m o «Tti-Tti >.? C a m ­
biare i i i seana' b isouna' 

Gli spettacoli di oggi 
CONCERTI 

Concerto Previtali 
al Teatro Argentina 

Sabato 8 aprile a l le ore 17,30 
il M. Fernando Prevl ta l l d ir ige­
rà al l 'Argentina (tagl . \\ il c o n ­
certo di S. Cecilia. In program­
m a : Donizct t l : «Misererò» per 
soli , coro e orchestra; P lzzet t l : 
Introduzione a l l 'Agamennone di 
Eschilio per coro e orchestra; 
Dalla piccola: Cori di Miche lange­
lo Buonarrot i il g iovane , per v o ­
ti Buonarroti il g iovane, per v o -
r i m p i e t n . Fernando Langtols . 
Giuseppina Salvi . T o m m a s o Fra­
scati . Kev in Miller. Lorenzo 
Gaetani . Renzo Gonzales . Mae­
stro del Coro Bonaventura S o m ­
ma. Bigl iett i al bot teghino dalle 
10 al le 17. 

TEATRJ 
«Traviata» e «Cenerentola» 

al Teatro dell'Opera 
Oggi e domani r i p i s o . Sabato . 

alle ore 21. prima rappresenta­
zione in abbonamento serale de l ­
la « T r a v i a t a » di G. Verdi i t a -
gl lando n. 66) diretta dal m a e ­
stro Vincenzo Bellezza, Interpre­
ti: Renata Tvbaldi. Francesco Al­
banese e Gioii Bechi . Maestro 
del coro Giuseppe Conca. Regia 
di Gioacchino Forzano. 

Oggi a Trinità dei Monti 
la mostra delle azalee 

L a t r a d i z i o n a l e mostra d e l l e 
a z a l e e , a l l e s t i t a al la Tr in i tà d e i 
M o n t i a c u r a d e l serv iz io g i a r ­
d i n i d e l C o m u n e , .-ara i n a u g u ­
rata d a l S i n d a c o oggi a l l e 
o r e 17,30. . 

IL PROCESSO ALLA PRIMA SEZIONE DEL TRIBUNALE PENALE 

Confermata la faziosità delle indagini 
su ir aggressione fascista air Università 

IO epone come « parte lesa » uno degli autori dell'attacco teppistico 
alla libreria Rinascita - Libertà provvisoria per i tre imputati detenuti 

ARTI: Riposa 
• k i t i i S ' i n o OPERAIA: Rlnoso 
ATENEO: Oggi e domani rinoso. 

Sabato al le ore 21 ripresa di 
« U> s trat tagemma dei be l l im­
busti » 2 atti di G. Farqhuar 

ATENEO ANTON1ANO tVia le 
M a i m m i 1 - Tel. 77.658): Oggi 
riposo. Sabato «Margherita da 
Cortona » 

ELISEO: l imoso . Sabato «Cr i s t i ­
na o l tremare » novità di A. 
Uonaccl 

ESPERÒ: Ove 17-21: « P a s s i o n e 
di N. S. Gesù Cristo » 

OI'I'IIA Di.l i t l i M l i l . - M Riposo 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo. Sabato 

ore 21.15: C.ia stabi le «11 ber­
retto a sonagli » di L. Piran­
de l lo 

QUATTRO F O N T A N E : Riuoso 
RIDOTTO ELISEO: Rinoso 
ROSSINI: Ore 21.15: Comoaznla 

s tabi le diretta da C. Durante 
« L'avvocato di fensore » di Ma. 
rio Morals 

SALA PIETRO DA f O R T O M V 
Domani a l le ore 21.15 « Il mi ­
stero della Natività Passione e 
Resurrezione di Nostro Sli!no-«»» 
a cura di A. PlrrferWlrt 

SATIRI: Ore 21.15: Comi», s ta­
bile de l d a l l o « Assnssino nrr 
forza » di M. Sanvovan ( n o ­
vità) 

VALLE: Ore 21: Comn Brlgno-
ne . Randone. Santucc lo . V o -
lonfihl « Come le fogl ie » di 
Giocosa. RcUin di L Visconti 
(domain riposo) 

CINEMA 

I l f a m o s o « j a r c o f a p o d e g l i s p o s i » di C e r v e t e r i . e s p o s t o 
r e n t r o di u n a JMII.I. «'• or.i v i s i b i l e d.v ov-ii l " l o 

del visitatore dandogli la -po*. 
s-toilita di comprendere il q u o . 
«lro « l ' ins ieme «Iella c i t a «li i juc -
sto antico popolo. 

I criteri generull che limino 
guidato l ' o r d i n a m e n t o d e l mrz-
fertali* «•••sposto s o n o s t e l i pr/--
i f i l e m e m e n t e criteri d*. d t r u l -
f iaz ione , p e r c h è s'è m i r t o m.»j . 
f e r e a dtspo*ii; ioi*e del visita­
tore piuttosto un quac.ro pano­
ramico, c h e q u i n d i d i f e t t a 
s u i / f / e s t t i o «inche per chi s'av­
vicini per fa prima volta a q u e ­
s t i p r e n o s i d o c u r - i e i u i , a n z i ­
c h é una pedante catalog-.-rione 
«ii tutto ti materiale a depo­
sizione del m u s e o ; mt t e r t a l e 
che si è arricchito di / err i di 
esemplare bellezza du-.-ante il 
pt riodo di r e s t a u r o . u<-( q u a l e 
h a n n o proceduto u r . c h c gli 
scavi. 

La rcsi'inle parte del m a t e ­
r i a l e e .stata racco l . 'a ur i rc-
t n i n f c r r n t o d e i l o c a l i «lei m u ­
s e o a d i ' -pos i z ione « / e l i o s t u d i o . 
ro n nel visitatore c h e roI«.«-se 
approiondire le si* e couosa ti­
re ; c o s i c c h é ane l i e questo ac­
corgimento cnr.tr-.iirn.ee, i n - i t ­
ine ali l'itclliget 'te soluzione 
ii-chiiet'.i/i'.ca, t 111 d i s p o s i n o ­
n e dell'" nuri'-rf -irs'r~.r f'tr:~c\ 
e all'nrdfian-cn :o del naieric-' 

; . ' . l i m i t a decorazione d i c e - ! f e c s p " » f o . n f-ire della i isita \ 
'.T-.-.CI. ti t 'ftiflono i n s i s t e i - l i q u e s t o imp t rtanlc r i ' r c n -n < 

i * n" ' e et oc-i'ìo gli uorniri! p i a c c r o i V er^ ,f0 e liturgie ai:-', 
ih- h ii i i -p i o : fni «'trucchi, ; c h e ; cr chi ? t •: .tiri addi, 'lira I 
; o;,!-Io affa salante e inis'crm-'dei vasti pr >Mrmi nt.'.'rno ai" 

q u a l i o l i e-- m r o l o j ; h i <:.'»-T*t 
tio le U,ro I est. 

t I L " / l E : * . T E R O N C O N I 

<.-jl.iri.jue ha p e r m e s s o di for 
M c l ' i r i " .MI u n u n i c o n o s t r o di 
« ^j / j - tr iouc vhc s ' i n t r e c c i a U'Ji 
i i i c h i Htiili'.ptiii i n t o c c a b i l i del 
r.ion tmento nazionale tutto il 
m a t e r i a l e . C o l o n di p a r e t i e 
p n ' in .e i i t t . r e i r i n e e (oro d i ­
s p o s i n o n e e Cinte i l i f / en te si.Tf» -
,'i ' «il l'.'.'niutiariOTtc naturale 
i -l emaciale rendono piuce-
; ole la visita del museo. 

(.Ut oggetti, a n f o r e , m o n d i , 
. > • . * • Di' ,x~i. o, . vetii, ter-
-i co.':.*, e alcune tra le p iù 
i . 'e'>ri opere ctrusche di s c u l -
; ira, come l'Apollo di V'eio, 
i' sarcofago degli s p o ' i «li Cer. 
, t'ii r.\ vei.-ìono i n c o n t r o al l i -
M'ul'-re u> o «iopo l'altro tu 

}!••'!'.': comodità f i s t r a ed ot~ 
ti-'iar lente esposti ad una ab-
li'.'.t.cv.tc i l lumiriazion»; da 
i"j ii direzione. 

ij 'pò i p r u n i c o i i t u t t i , in 
,'t rita un p o ' freddi, con i Car­
li l a d e s c r i t t i c i , c h e p r e r i s a r o 
pi r «*. «at:'o e possibile l'epoca 
«'• rat l ' ira e d ' u s o e c o n le sn-
t •?( 'i',i<U mappe, dalle quali e 
• • — :'vfi* rpndezM c i t o d e l 
/•:i;(in t:«t q u a l e gli nasetti .so. 
' i •.'•.-fi r i ! r o n f i , .''i e • tt: via 
j reri d a ' fQsc-.nn che emanano 
i t 'iri:llt nari o-jgett: e s p o r t i . 
""'* ro l'umile u'cwi'e come la 

I /a j - i - ress ione d e i . m i s s i n i >» 
al i "Università i l 25 e il 20 g e n ­
n a i o s c o r s o , s o n o s ta t i o g g e t t o 
ie ri m a t t i n a d e l l a p r i m a u d i e n -
z; i di u n p r o c e s s o , c h e s i c e -
1 i'bra d i n a n z i a l l a I S e z . d e l 
l.'ribunali* p e n a l e , p r e s i e d u t a d a l 
dot t . M a t a c c h i o n e . P . M . il d o t ­
t o r C o l u c c i . 

I fa t t i s o n o n o t i . LÌ r i e p i l o ­
g h i a m o t u t t a v i a b r e v e m e n t e p e r 
i no s t r i l e t tor i . I l 25 g e n n a i o , 
nel p o m e r i g g i o , s i s t a v a s v o l ­
g e n d o n e l l a c i t tà U n i v e r s i t a r i a 
una r i u n i o n e d e l l ' O r g a n i s m o 
r a p p r e s e n t a t i v o d e g l i U n i v e r s i ­
tari r o m a n i , l i b e r a m e n t e e l e t t o 
datil i s t u d e n t i p e r d i s c u t e r e d e i 
pi o b l i m i u n i v e r s i t a r i I r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l M S I , s p a l l e g g i a t i d a 
e l e m e n t i e s t r a n e i a l l ' O R U R , i n ­
s c e n a r o n o u n a m a n i f e s t a z i o n e 
fasc i s ta c o n t r o l 'on. D ' O n o f r i o ; 
r i c h i a m a t i a l l ' o r d i n e d a g l i a l tr i 
s t u d e n t i ,di t u t t e l e t e n d e n z e , 
m a n i f e s t a r o n o il p r o p o s i t o d i 
v e n d i c a r s i e p r e o r d i n a r o n o u n a 
p r o v o c a z i o n e p e r il p o m e r i g g i o 
de l g i o r n o s u c c e s s i v o , a l l e o r e 
17,30. p r e n d e n d o s p u n t o d a l l a 
n u o v a c o n v o c a z i o n e d e l l ' a s s e m ­
b l e a d e l l ' O R U R . 

L ' i n d o m a n i , in fa t t i , u n n u t r i ­
to « r u p p o d i *• m i s s i n i » s i a v v i ò 
c a n t a n d o i n n i fasc i s t i e g r i d a n ­
d o .. A b b a s s o la d e m o c r a z i a 
u n i v e r s i t a r i a .. v e r s o l ' Is t i tuto d i 
fisiologia, d o v e d o v e v a t e n e r s i 
la r i u n i o n e . G i u n t i p e r ò a l l ' in ­
c r o c i o tra v i a l e d e l l e S c i e n z e 
e v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à , i fasc i ­
sti i n c o n t r a r o n o u n g r u p p o d i 
s t u d e n t i , i q u a l i r e a g i r o n o e n e r ­
g i c a m e n t e a l l a p r o v o c a z i o n e , 
:~r,d<» l o r o una s o n o r a l e z i o n e . 

I n t e r v e n n e p o c o d o p o la p o l i ­

zia, l a q u a l e a n z i c h é t r a r r e in 
a r r e s t o i p r o v o c a t o r i — c h e p o ­
t e r o n o e n t r a r e n e l l ' U n i v e r s i t à e 
a g g r e d i r e i d e l e g a t i d e l l ' O R U R , 
f e r e n d o n e d i v e r s i c o n s b a r r e d i 
l e g n o e c a t e n e di f e r r o , s e n z a 
c h e i « tu tor i d e l l ' o r d i n e ». i n ­
t e r v e n i s s e r o — a r r e s t ò a l c u n i 
passant i , tra q u e l l i d i a s p e t t o 
p i ù m o d e s t o , c h e a p p a r i v a n o 
o p e r a i . 

U n d i c i c i t tad in i , p e r t a n t o , tra 
i q u a l i n e s s u n fa sc i s ta , s o n o 
c o m p a r s i i er i m a t t i n a d i n a n z i 
ai g i u d i c i p e r r i s p o n d e r e d i 
.. a g g r e s s i o n e . . e « p e r c o s s e » a i 
d a n n i d e i m i s s i n i . E s s i s o n o : 
P i e t r o A c e t i , d i 20 a n n i . C a m i l ­
lo B o c c h i n i , d i 41 a n n i , C a r l o 
G e b b i a . d i 25 a n n i , G i u s e p p e 
Pac i , d i 32 a n n i , E o l o P a o l o n i o . 
di 22 a n n i , F r a n c e s c o S a d d i , d i 
29 a n n i , S e r g i o S p e s c a , d i a n n i 
31 , D o m e n i c o C h i e r i c o n i , d i 17 
ann i e O t t o r i n o S c r e p a n t i , d i 
17 a n n i . D i ess i , il R n c e h i n i . i l 
G e b b i a e l o S p e s c a s o n o c o m ­
pars i in T r i b u n a l e in i s t a t o d i 
a r r e s t o , p e r c h è r i t e n u t i r e s p o n ­
sabi l i d i l e s i o n i a g g r a v a t e a i 
d a n n i d i d u e n o t i mi.-oini . t a l i 
E r m a n n o S p a t a r o e A d a l b e r t o 
B a i d o n i . 

V a s e g n a l a t o il fa t to c h e n é 
lo S p a t a r o , n é il B a i d o n i , m a l ­
g r a d o i l o r o p r e c e d e n t i fasc i s t i , 
s o n o s ta t i i n c r i m i n a t i p e r i f a t t i 
d e l l ' U n i v e r s i t à . 11 B a i d o n i . tra 
l 'a l tro, è m e m b r o d e l l a A s s o ­
c i a z i o n e t epp i s t i ca c h i a m a t a d a i 
fasc is t i - G u a r d i a al l a b a r o . . e 
si è p r e s e n t a t o ieri m a t t i n a a 
d e p o r r e c o m e « p a r t e l e s a *• i n 
s ta to d i a r r e s t o , e s s e n d o s t a t o 
i n c r i m i n a t o p e r a v e r p r e s o p a r ­
te r e c e n t e m e n t e a l la t e p p i s t i c a 

flc^eolcc cronaca 
: > ci .• nbita accora l'Italia 
f'.Tn-'.n Uom'i co**iricia fa sua 

' >-, : e che, per w-i i r iprr f i i-
' > « 'r i" i -na a n o i - c / n o t c ì ilo, 
" i n r o r c q u a ' t u i p r o r n ' a -
i e * ' e . S'-r.Z'i larci tre nertmenn 
i i n:r'i.'if! traccia cnmpre-.ri-
i> 'o a<*f.'a sua Ungili. 

Le j i p . . r e d i »n«»p*i«i*jli<!bj't" 
• •nz i arfizea sembra-.n e u-
. : - - i e ; ; ." fr i i s o t t o p-Ii o c c h i 
- t ' ) t '*:: r* 'oTonzii i r inr i sul. 
" •* ti rìcc-i'.'e finemente d^co. 

UD nL'DVu* arresto 
per V. Tensioni di gusrra 
C n y e. 

i - . s < e . . 
- c . . J •-.: • 
• n::l e :" 

.= : c-tr.: - a C..:, 
. 2 i . r - s f :".z.'~n ; 

T h e G n i R-: 

IL GIORNO 
i — O m i . giovrdi J aprile «.97-
lj.*3>. S Ermanno. Il sole sor«*c 

.Ile 5.55 e tramonta al le 18,57. 

•— Do'.lelUno d r m o e r i f i c o . N a l i : 
!*'.ss-hi 52 f e m m i n e -SO. Morti: 

jrr.-i5i.-ni ."?». f e m m i n e 24. M a t n -
"rom 12. 

- Uollrtt ino rr.eteornloRlco: t e m -
jcraV'r-i di ieri m n 8 ma»- 20. 

J I S i e i L E E ASCOLTABILE 
'— RADIO - P r o t r a m m a naz io ­
na le : ore 13.43 PoireriReio rau-

• i i**i i i i i i : : f« i i f t i>*'MMM*:*' • i n t t i i M i i ;- . I M t t l l l I t l t l l t t l l I M M I I I I M M I I t t l l l ' I I I I I I I I t l l M ' I l l I f M M I " . 

' • * * « • . 

— — — —— — — — — — — — — » • — — • • • • — • « . . _• 
. • — — » • * — — — • v — « • — • — « • • • • • • —̂ Ĥ 
• -_-.-_*_- • • « • * - • • • • • • * - - » • • J^M 

• « • • — . 

,\'.\r. 

TirtScàlcfr 

s i ta le ; 20 Musica s infonica: 22.45 
Concerto. _ Secondo programma : 
i r e 14.30 Schermi e r ibalte: 17.30 
Musica operist ica; 29.30 Concer ­
to. - Terrò programma; ore 20.15 
Concerto. 

— CINEMA: « A l i c e ne l paese 
del le meravig l ie » al l 'Altieri; 
« Operazione Apfelkern > a l l 'A-
renula; « I l se lvaggio > al Cor­
so: « U n americano a Roma » al 
Diana. Massimo; « Il massacro di 
Fort Apache » al Fo lgore : * Da 
qui al l 'eternità » all'Italia. Mo­
derniss imo; « Rivolta al b locco 
11 » al Moderno: «Cantando s o t ­
to la pioggia » al Verbano. 

ISTITUTO «GRAMSCI • 
— Questa sera alle \%M nel la 
sede di via Sicilia 136. il p r o ­
fessor Alfredo D e Polrcr terra. 
Tj«r il rrorso di Stat ist ica, la l e ­
zione sul t ema- «Indagin i sul la 
proprietà fondiaria e sul la d i -
stribuxior.e aziendale » Nel D O -
mertegio a l le ore 17,30 si r i u ­
nisce il gruepo di ricerca sul 
T Plusvalore » 

CORSI E LEZIOHI 
— t'n eorso rapido crato i to di 
taci lo , c u r i l o « ricamo a m a c ­
china. in c-ollaborauone ron la 
sor te t i « Nocchi ». avrà iniz io 
cross imamente . Ij corso, al Qua-
I«* o c t r a n n o carteclpare non p iù 
di 25 a l l i eve , comprenderà 28 l e ­
zioni. c h e si terranno in v ia A n -
ma. nei giorni di lunedi , m e r ­
coledì e venerdì dalle o re 17 
alle 19. IJC iscrirmni in v ia P i e ­
monte 68. tei . 450 895. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— « D o p o il l a v o r o » . La rivista 
in tcmrov inc ia l e del Lazio «edita 
dall'EJJAL e diretta dal c o m m i s ­
sario provinc ia le , d iret tore r e ­
sponsabi le Gae tano Ortona. r e ­
dattore capo Nanda Calandri * 
uscita c o n il pr imo n u m e r o c h e 
reca articoli di Andreott i . P e l o -
sini . C a l v i n o ed 1 saluti agli 
enal lst l romani del S indaco pro ­
fessor Rebecchin i , de l Pre fe t to 
Vitelli e de l commissar io n a z i o ­
nale d e l l X n a l dottor Viane l lo . 

a g g r e s s i o n e a l l a l ibrer ia .. Rina­
sc i ta >.. S i n o t i , a n c h e , c h e s u l 
p e r i o d i c o neo - fasc i s ta « Lot ta 
po l i t i ca », fu p u b b l i c a t a una 
n o t i z i a c h e a f f e r m a v a c o m e la 
p r i m a usc i ta d e l l a . . G u a r d i a a l 
l a b a r o » f o i s e .stal.i a p p u n t o 
q u e l l a e f fe t tuata c o n t r o l 'ORUR. 

L e i n d a g i n i d e l l a po l i z ia , 
d u n q u e , a n c h e in q u e s t o c a s o 
s o n o s t a t e v i z i a t e d a l l a p iù a s s o ­
luta faz ios i tà . c o m e a p p a r e d e l 
r e s t o da l la s t e s s a r e l a z i o n e su i 
fat t i , acc lusa a g l i a t t i d e l p r o ­
c e s s o , r e l a z i o n e n e l l a q u a l e il 
c o m m i s s a r i o c h e e f fe t tuò l'ar­
r e s t o deg l i u n d i c i i m p u t a t i ha 
c a n d i d a m e n t e d i c h i a r a t o .- di 
n o n a v e r fatto in t e m p o » , o c c u ­
p a t o com'era a f e r m a r e i c i t t a ­
d i n i m o d e s t a m e n t e ve s t i t i c h e 
si t r o v a r o n o a p a s s a r e per v i a l e 
d e l l ' U n i v c r s i ' à . a d i n t e r v e n i r e , 
n e l l ' i n t e r n o d e l l ' A t e n e o , c o n t r o 

fasc i s t i c h e s t a v a n o m a n g a ­
n e l l a n d o i r a p p r e s e n t a n t i d e l ­
l 'ORUR. 

Ier i mat t ina , c o m u n q u e , d o p o 
c h e tutt i gli i m p u t a t i h a n n o 
p r o c l a m a t o In l o r o i n n o c e n z a , s i 
e a s s i s t i t o ad u n fa t to s i n t o m a ­
t i co : l e . . p a r t i l e s e » B a i d o n i 
e S p a t a r o h a n n o d i c h i a r a t o a i 
g i u d i c i d i non e s s e r e in g r a d o 
d i r i c o n o s c e r e i l o r o p r e s u n t i 
a g g r e s s o r i . Q u a n d o g l i i m p u t a t i 
— e p a r t i c o l a r m e n t e i l B o c c h i ­
n i , Io S p e s c a e i l G e b b i a — 
f u r o n o mostrat i l o r o da l la po l i 
z ia . s u b i t o d o p o i d i s o r d i n i a l l a 
U n i v e r s i t à , ess i - c r e d e t t e r o » 
di r i conoscer l i , m a n e m m e n o 
a l l o r a n e e b b e r o la c e r t e z z a . 

II P r e s i d e n t e d e l T r i b u n a l e . 
d o p o a v e r d e c i s o la c o n c e s s i o n e 
d e l l a l iber tà p r o v v i s o r i a ai t re 
i m p u t a t i d e t e n u t i , c o n f o r m e ­
m e n t e al la r i ch ie s ta d e i d i f e n ­
s o r i . a v v o c a t i B e r l i n g i c r i . R o ­
m a n o e P i t t a l u g a , h a r i n v i a t o 
l 'ud ienza al 6 m a g g i o p r o s s i m o . 

fiiiiiiiimiiimmmimmmiiiiii! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!» l'llMM>K< M | . | t- l i 
\ - t i i t i i i n i M i i -.••«•iiu.--*. 
s i e n d i u mobili tutto *tilr C^nlo 
e produzione locale Prezzi sua 
lorditivi Massime fac i l iU iHt . . 
pagamenti Sa tn» l l r n i n m Vttatv 

* H.IAU.NA l f t , | . | .<l (..111,11.. 
o o a cnta leni i di cufttaif» ma r«*r 
•-KN1I <L'OKM>ALj l|M VIKIHII.I 
• MICKOTTM'A • . v i a r a n a 
maggior», «i tilt « m i •ct«*n*»>««-i« 

I N D A R T - l ' L A S l Stabi l imento 
R o m a special izzato lavorazioni 
mater i e plastiche ant iacidi e a u -
Usolvent l vlpla, po l ie t i lene , p l e -
x i c l a s . Tubazioni, recipienti , Ta­
s c h e . serbatoi , r lTestlmentl , v e r ­
n ic i protett ive . Sopralooghl p r e ­
v e n t i v i : ladart 45.59* P a l e r m o 23. 

A.U.C.: La tratta degl i innocent i 
Ac«|uarlo: L a s s e d i » rielle '.' trec­

ce con W. Hoidcn 
Adriaiiu. li >. . :• cl.'i i l n -

le «.«ni C *'. l'eli 
.Vltone: La l igha di Net tuno 
All iambra: Uà «ninnilo te ne i .n-

dnsti con C. Colbert 
Alba: Il sol i tario del T e x a s 
A l c y o n e : Pane amore e ueiosia 

con G. Lollobrigida 
Alt ieri : Al ice nel paese del le m c -

rcvnRlle 
AmbaioJatorl: La "31,'azzi «ìel s e ­

colo con J. Hollidav 
Ambra IovInclU: S inuhe r e m z i a -

no con J. S i m m o n s 
A n i e n e : Il m a l e d'erba con S. 

Traey 
Apol lo: Lo scudo del F.ilworth 

con T. Curtis (CinemascoDC) 
Appio: l 'ano amore e f-*losia «.un 

G. I^iìlobrieida 
A«iulla: Le chiavi de l paradiso 

con G. Pcck 
\rrnin i f i l f i l'esifle.irr l ' ab i l e ' 

Vacanze rt Mente. r̂'.«» m n A 
Henburn 

Arcobaleno: Mlchwav Dr.itn^t 
Ore 18; 20; 22 

A r e n a l a : Operazione Anle lkern 
di R. CIcmcnt 

A n s t o n : i>. n>.. t l l ina enn F e i -
nandcl l O n '•> •• • l i u .Mi Si' 
22 351 

Astorla: In n o m e di Dio 
Astra: Susanna ha d m n i l o oul 

con D. l 'owcl l 
At lante : Joc il pilota con Van 

Johnson 
Attual i tà: Gli esploratori dell'In­

finito con l i . Marshall 
AuRiistus: L isola del l 'uragano 

con J. Hall 
A u r e o : 1 pionieri «Iella Califor­

nia con II. Cameron 
Aurora: Francis al le corse con 

D. O'Connor 
Ausonia: La quercia dei r iganti 
l larbrrlnl: Il secno rii vtn«**» 

con S. Loren «Ore 15 30 17.50 
20.05 22.201 

Be l larmino: Riposo 
Bel le Art i : Riposo. 
Bernini : l.a lancia che uccld*-

enn S Trarv «Cinema».- ••"•*• 
Bo logna: Pane amore e tfiiosia 

con G. Lollobrigida 
Brancacc io : P a n e Dinnrc e c e i o ­

sia con G. Lollobnei'J.-i 
Capannel le : Il povere l lo di Ass:sl 
Capl lo l .- . ' ( ••< r i M ' ^ r 

del /Ore IR?» 11""- "• * "'' 
Ca**-anlr3- | ' s n n p ' p rt* »*̂ r*rt* 

con B. Beat tv fOre 15 Jó 17.05 
18.45 2f).20 22.201 

Capranlrhrlta- Vsranze a Monte­
car lo con A H^nh'irn 

Castel lo: L'urlo rJcir>r.srp-it»o 
Centrale: II del i t to del secolo 
Chiesa N u o v a : Omertà 
r ' i rocm- R'prKO 
Cine-Star: c i n u h e r»t*i/ii!'<> r«-n 

3. S l m n o n s 
Clndio: Due mn r in. i l e una ra-

«•3773 cr>n 3 Kellv 
Cola di R l m / n : Pane amore e 

g c l o n a m n G '^ollihrlrl'Ja 
Colombo: Rinomo 
Coinrnhns* D ' i r i o «li un curato 

*1i n m p T n i 
Colonna: I-ì r--*«r»i»ri » fi ••iir.rp 

rnn J Craw-ford 
Colo\«**o: A'-c^.dde a Pcrljno cr>n 

3 Masnn 
Corallo: I confini del proibito 
Vr- ' 1 • \1 *'.- •»*. 

? , *. • f . — • -r r. . - . " > . * . • . 

Cntfo lrn-o: Come R-»hf*i«on Cro­
m ò 

Crl«ogono: M a n i di M?«*Ttils 
Crl«.tall'*: r ^ »i~*.-rnture d«*l c a ­

pitan-» Davir*on 

Del f i o r e n t i n i : Golgota 
Uf i l ' iccol l : Riposo . 
u e i l a Val le : luposo " 
D e g ù sc ip ion i : Riposo 
Uelio M a s c h e i e ; busanna na dor­

mi to qu i con li. P o w e i l 
Del le Prov inc ie : Riposo 
De l l e Terrazze: N o n sparare ba­

ciami con D . D a y 
Del le Vittorie: L'attrice con J. 

S i m m o n s 
Del Vas te l l o : Pane amore e g e ­

losia c o n G. Lol lobrUiua 
Diana: U n americano a Roma 

con A. Sordi 
Doria: A m o r e provinciale con F. 

G ranger 
Ede lwe i s s : Gli occhi c h e n o n sor­

risero c o n L. Olivier 
Eden: Riccardo cuor 01 Icone 

con R. Harrison (Cinemascope) 
Esperia: Lo sterminatore 
buc l ldc : Golgota 
europa: l ia l ia iv. 2 (Il f i lm del ­

l 'epica impresa) 
E \ce l s l or : Il tes t imone di mezza ­

notte 
Farne*,?: Tens ione con R. B a -

bc-hari 
Taro: Riposo 
c u . u r n a , ii t l ianno di Glenn 

con O. WcHes 
F iammet ta : The Jcarl lng con G. 

Pcck (Oro 17.30 19,45 22) 
Flamin io : La pista degl i e lefanti 

con E. Taylor 
l 'obl iano: Operazione Cicero con 

J. Miison 
Folgore: Il massacro di Fort Apa­

che con H. Fonda 
Fontana: Tarzan e i cacciatori 

bianchi 
Galleria: Il caval iere Imoiacabt. 

le con C. Wllde 
Garbate lU: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Giovane Trastevere: I desocrados 
Giul io Cesare: Sangue e luci 
Golden: Si iuthe l'egiziano con J. 

S i m m o n s (Cincinasconc) 
Hol lywood: Inferno con R. Ryan 
liiipiriuiL-. iMtiiauu con rti. O l i a ­

l a (Inizio ore I0.3U antimeri­
d iane) 

Impero: L'ammutinamento del 
Calne con l i , Bogart 

Imitino ; S inuhe l'egiziano con J. 
S i m m o n s 

Ionio: So lo per te ho vissuto con 
J. Wyman 

Iris: La sete de l potere 
Italia: Da «iul al l 'eternità con 

1). Lancastcr 
La Fenice : La grande speranza 

con F. Lulll 
I-lvorno: Bagliori ad Oriente con 

A. Ladd 
L u \ ; L'assassino arriva d i notte 

con R Harrison 
Manzoni: Lo scudo dei Falworth 

con T. Curtis (Cinemascope) 
Mass imo: U n americano a Roma 

con A. Sordi 
.Mazzini: La femmina contesa con 

R. Widmark 
Medaglie «l'Oio: Riposo. 
Metropol i tan: Italia K 2 111 film 

dell 'epica impresa l e partita 
Ital ia-Germania 

Moderno: Mnlnca roti M O'Hnra 
Moderno Salet ta: Rivolta al b loc­

co 11 con N. Brand 
Moderniss imo: Sala A: Da qui 

all 'eternità con i l . Ijin<*aster. 
Sala U : Susanna ha do-mito 
qui con D . Powcl l 

.Montila|: D u m b o e F i a m m e su l ­
la jungla 

N u o v o : Il m a g o Houdinl c«*n T . 
Curtis 

iVomentano: Riposo 
Nnvoc lne: Il terrore del l 'Anda­

lusia con R. Brazzl 
Odeon: Il corsaro con S. Hayward 
Odrsrulrhl: Pianura rossa con G. 

Peck 
Ol jmpla : La città del fuorilegge 

con J. Crain 
Orfeo: La mogl ie ce lebre 
Orione: Riposo 
Ost iense: In n o m e di Dio 
Ottaviano: Storia di tre amori 

con K. Douglas 
Palazzo: I bassifondi di Los A n ­

ge les 
Palestr ina: L'attrice con J. S i m ­

mons 
Parlol l : Il mago Houdinl con T. 

Curtis 
P a x : Riposo 
Planetario: Rassegna intcrnazio-

n.-»le del documentario 
Plat ino: Inferno sotto zero con 

A. L«dd 
Plaza: F.B.I. Operazione i .as Ve-

qns con J. l lonnet 
P l inhis : C'è sempre un domani 
l 're i irs le: l / a m m u l l n a m e n l n del 

C.ilnn con H. Bogart 
Pr imavera: Ses to ront lncnte 
T l n r l p e : Rlnoso 
Ottadr.-iro: Il • sospet to con C 

Grant 
Quirinale: S u s a n m hn dormito 

o*il m n D Powel l 
Qiilrln>*lta: Il mondo è del le *nn 

ne con J Allvfon 'Cln^masro 
r>d Iii*»re*"!0 c n n t l n m t o 

Quirit i: 11 tesoro della Sierra 
Madre 

Reale: P a n e amore - *y?!osia con 
O. Lnllohrlgida 

Rrv: Rinoso 
R f t : Missione suic idio con T. 

r u r t l s 
Rial to: T ci-idlatnrl con V Ma 

tur** fCinemruconei 

R i p o s o : Golgota 
Rivol i: li imi mio 6 del le donne 

c o n J. Al lyson ( Cinemascope i 
Ingresso cont inuato . 

R o m a : La val le degl i uomini ros­
si c o n l i . Bal l 

Rubino: Monsleur Vincent 
S a l u t o . L'urlo dei S ioux 
8a la G e m m a : Riposo • 
baia Eritrea: Riposo. 
Sala Traspont lna: Ricoso 
Sala Umberto : Il cammino delle 

6felle con R. Cloonev 
Baia Vlgnol l : Riposa. 
Baterno: Riposo. 
Salone Margherita: Peccato chi 

sia iin'i tu ' "*ii • con t> l .on i 
San Fe l i ce : Safari 
San Pancrazio: La grande cava l ­

cata con D . A n d r e w s 
Savo la : Pane amore o gelosia 

c o n G. Lollobrlglda 
Si lver Cine: Criniera al v e n t o 
Hnieraldo: L'amante ai i J andr 

con R. Beattv 
Sp lendore: Hanno rubato ur 

tram con A. Fabrlzl 
Stadlutn: Rodolfo Va lent ino con 

A, D e x t e r 
Ste l la: Riposo. 
Superc lnema: L'amante di '•ari­

d e con R. Beattv o r e 15 3? 
17 05 18.45 20 20 22 ?i»i 

Tirreno: L'amante indiana con J. 
Stewart 

' l l z lano: Riposo 
Tor Maranc la: Il g igante della 

foresta 
Tras tevere : G u n g a D in 
Trevi: Sabr ina c o n A. H e o b u r n 
Trianon: Terrore su l t reno c o n 

G. Ford 
Tries te : Inferno 
Tusco lo: La ci t tà a tomica c o n G. 

Barry 
Ulisse: La frusta d 'argento c o n 

D. Robertson 
Ulplano: Riposo 
Ventini Apr i le : Go lgo ta 
Verbano: Cantando sotto la p iog ­

gia c o n G. Ke l ly 
Vittoria: S i n u h e l 'egiz iano c o n 

J. S i m m o n s 
Volturno: Iwo J m a . deser to di 

fuoco 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
Alt ieri , Aureo , A m b r a Jov ine l l l . 
Apol lo , Alhambra, Brancacc io . 
Colonna, Cola di Rienzo , Co los ­
seo, Cristallo, Ellos, Farnese , F l a ­
minio , Italia, Lux , o l i m p i a . Or­
feo, Plaza. P lanetar io . Rial to , 
Roma, Reale , Stadlum. Sala U m ­
berto , S m e r a l d o , Sa lerno , SII-
verc lne , Tuscolo , Savola . T E A ­
TRI: Goldoni . P irandel lo , Ross i ­
ni. Il Mil l imetro. Sist ina. Quat­
tro Fontane , L'Opera del burat ­
tini. Valle. 
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DA SABATO < ^ 7 Ai CINEMA 

FIAMMA e METROPOLITAN 

:ONT£SSA 
SCALZA 
TECHNICOLOR-

HUMPHfUY 
BOGART 

AVA 
GARDNER 

EPM0N0 O'BRIEN 
(PREMIO OSCAR. «95-Q) 

VALENTINA CORTESI 
MARIUfi 60Rf Nfr'RQftANO BRA2ZI 
tCftlTTiP 5 DIRETTO PA 

D O S B P H L . 
MANKIEWICZ 

i 

ANNUNCI SANITARI 

* • « I I O « I l l . l 

CUCCATO motoleggere produzio­
n e 1955 esposiz ione «ronc^sstona-
ria "CENTAURO" Nazar io S a u r o 
28. Napoli Telefono 62322. 

DUCATI - .Motoleggere nel le v a ­
rie c i l indrate prezzi Inferiori, f a ­
ci l i tazioni maggiori a qualsiasi 
confronto . CONCESSIONARIO; 
R o m a - Provincia PTVETTA. V i a 
del la Seggiola 9 ango lo \ I o A r e -
nula . Visitateci e p p u r e te le fonate 
564 845 avrete conferma c h e n o ­
s tre facilitazioni s o n o reali , n o n 
giochi di cifre o parole . 

71 O d A M I I I N l «. I l 

BJLACCIALJ. Col lane. Anel l i o r o 
dtctottofcaratl. s e i eentoe tnauanta . 
l i regrammo FEDI. Caten ine : se i -
cefltollretrramrno « SCHIAVONE » 
Mnntehet lo «tt 

MACCHINE maglieria uccas ione 
Dubied SxSO. 250 000 Altre m i ­
sure Rateazioni senza ant ic ipo . 
Insegnamento gratuito . R o m a . 
Via Milano 31. 

SESSUALI 
«ti oca i orixln* « forma - ixr-
ne leaza costJtorzIoaaU . S c a l ­
i l i* - ABomalla - Acotrt»-

mcnU pre-matt lmoalal l 
Cara rapida radicali 

Prof Gra»«t'Uff. O S BERNARDI* 
Spec. Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Mtsd. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazlatsai 
Orarlo: 8-13; IrVl» . P s s t . 18-U 

Stud io 
M e d l r r ESQUILINO 

Cure rapide 
ercmatrimoniatt 

oisruNzioNt S U S U A L I 
«H «tra! •ntrtae 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S l A N Q U I 

Dirett Or. r . Caiastfrt 8»ectaltsU 
Via Carla Al «erta. «U (StarJonei 
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VA ^Ai3ATO 9 A P R I L E 

ALBERTO S0RPI 

SUPERSORPJJ 

'wmont... 
AVVOCATO/, 

CAPITOL * ARIST0N 
RIVOLI ^ QUIRIIflTA 
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ÌIAIAI IKOMK 
l'arredamento di classe per 

I. A C A S A 
IL. \ l GOZIO 
L I M I C I O 

Viale Regina Margherita, 85-121 
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sempre 
del iz iosa MELETT 

VÌA 

Per Matrimoni - Per C O R U I M 
// regalo più gradito 

DEGLI ORFANI, 82 (Tazza d'Oro) i prezzi più bassi 
ILO I 
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i.iA 
« L'UNIT^fT 

ir 
SPORTIVE 

UDINESE E TRIESTINA ALIA PARI (1-1) 

Prima segna Bellini 
poi Secchi pareggia 

COMINCIATO IERI IL TORNEO GIOVANILE DI CALCIO DELLA F.I.F.A. 

Senza risultati a sorpresa 
le prime partite del torneo 

Vittorie dell'Ungheria sul Lussemburgo (5-1), dell'Austria sul Belgio (3-2), 
della Romania sulla Francia (1-0) e della Jugoslavia sulla Turchia (1-0) 

O G G I A L I V O R N O I I \ I J A B » O l t T O < ; \ I J O 

BETTINI. Il « goleador » dell 'Udinese, li» segnato Ieri la 
sua quindicesima rete portandosi ad un solo goal d i distacco 
da Nortllial, the guida attualmente la classifica del cannonieri 

TRIESTINA: Soldan, Bclloni , Nay, Valenti; l'etagna, Gan-
zcr; Lucentlni, Curii, Secchi, Socrcmen. Dorigo. 

UDINESE: Romano; Zorzi, rinarri!, Dell'Innocenti; Sni-
dcro, Szoke; Castaldo, Mcncgottl , IJettinl. Selmosson, La 
Forgia. 

RETI: nel primo tempo: Hettinl (U.) all'8'; TICILI ripresa: 
a l 21' Secchi (Tr.). 

ARBITRO: Bernardi di Hologn». 
NOTE: incìdente » nrt t in l scontratosi con Soldan al I T 

del secondo tempo. In seguito a cui il ccntro-avanli si spo­
etava all'ala destra inutilizzabile. Spettatori 20 mi la circa. 

UDINE, C. — Non è stata una bella partita l'odierno 
incontro di recupero iva le « zebrette >, udinesi e la Trie­
stina. 

L'Udinese, inferiore ad ogni «ispettiva, dopo essere an­
data in vantaggio nel primo tempo, ha dovuto subire, 
forse perché stanca, e certamente indebolita delle assenze 
di Magli e Azimonti, l'iniziativa degli alabardati i quali 
contraltacavano riuscendo a bilanciare il risultato. 

L'incontro si era aperto «otto i migliori auspici per i 
bianconeri i quali già all'8' passavano in vantaggio, in 
seguito ad un calcio di punizione battuto dal limite da 
Menegotti con un corto pn^aggio a Bettini il quale tirava 
direttamente a rete un pallone di rara potenza che si 
insaccava nell'angolo destro. 

Nel corso del primo tempo i padroni di casa marcavano 
una leggera costante superiorità ma mancavano un palo 
di facili occasioni mentre Soldan si metteva in risalto con 
alcuni brillanti interventi. 

Anche nella ripresa l'Udinese manteneva per una venti­
na di minuti le redini in mano, ma quando al 21', su 
centro di Lucentini, e tiro di Secchi, la Triestina otteneva 
il pareggio, i bianconeri calavano paurosamente, si da 
rimanere per qualche minuto in balia degli ospiti. 

Poi i locali si riprendevano e cercavano la via del suc­
cesso, senza poro riuscire ad 
ottenerlo. A questo punto la 
Triestina si chiudeva in di­
fesa e il gioco si fa_-eva al­
quanto falloso, tanio che 
l'arbitro doveva intervenire 
più volte spezzettando il gio­
co. I friulani insistevano an­
cora, ma la loro pressione 
rimaneva sterile. Si deve 
mettere in evidenza la pro­
va negativa del trio attaccan­
te bianconero e la debolezza 
riscontrata nel reparto destro 
difensivo. 

Per contro la Triestina ha 
disputato una partita piutto­
sto spigolosa mettendo in 
mostra le ottime condizioni 
di forma di Soldan, Na>*, L u ­
centini e Secchi. 

La classifica aggiornata 
Milan 
Udinese 
Bologna 
Roma 
Fiorent. 
Juventus 
Inter 
Torino 
Sampd. 
Triest ina 
Napoli 
Lazio 
Novara 
Catania 
Geno» 
Atalanta 
Spai 
P . Patri» 

25 14 8 
25 12 7 
25 13 7 
25 8 12 
25 12 6 
25 9 10 
25 9 9 
25 10 7 
25 8 9 
25 8 9 
25 7 10 
25 IO 4 
25 9 4 
25 G 9 
25 5 l i 
25 4 11 
25 3 11 
25 3 G 

3 32 25 3C 
G 41 30 31 
6 44 34 31 
4 38 30 30 
7 34 28 30 
6 42 37 28 
7 38 31 27 
8 29 30 27 
8 35 30 25 
8 28 32 25 
8 31 29 21 

11 31 40 21 
12 27 31 22 
10 28 21 21 
9 23 27 21 

10 22 33 19 
11 16 31 17 
16 17 40 12 

Sui campi di Lucca, Livorno, Firenze e Prato si sono 
disputati ieri i primi quattro incontri del torneo giovanile 
della F.I.F.A. ul quale partecipano, come noto, le rappre-
sentutive giovanili di 19 paesi. Gii incontri di ieri HO» 
hnmio registrato sorpresi-: a Prato i ragazzi dell'Ungile r^i 
hanno battuto nettamente, come dice chiaramente il risal­
tato (5-1) il Lussemburgo, a Livorno la Juyoslavia ha 
piegato la Turchia (1-0) non senza futica, a Firenze l'Au­
stria si è imposta al Belgio (3-2) ul termine dt un incontri, 
equilibralo ed a Lucca la Romania, in possesso di tuvi 
migliore impostazione di giovo, ha coitretto alla resa i 
coraggiosi ragazzi di Francia (LO). 

Per oggi sono in programma cinque incontri: a Firenze 
la Bulgaria incontrerà la Spagna, a PIMI l'Irlanda affron­
terà la Polonia, a Siena si troveranno di fronte Saar e 
Svizzera, a Lucca l'/uj/fiiiterra mtont'erù la Ctcoslorac-
chia e, infine, a Livorno gli azzurri d'Ilal'ui se la t ed ranno 
con il Portogallo, i n Quest'ultimo incontro il pronostico e 
per i ragazzi di Meazza; il PorlooaHo, però, non è avver­
sario da sottovalutare. 

Ungheria-Lussemburgo 5-1 
UNGHERIA: Varlildl. Selie-

stjen, Sarosl, VehomJ." Knelczev, 
Ncmes, lagodlcs, Keventcs, Min, 
Zelenka, Povazsal. 

LU.SSK.MUUKCJO: Gaiuen, Kles, 
Minden Kunnert, lieker, Atten, 
Grethen, MaUander, Haas, Wam. 
bach, Schaek. 

AltBVTilO: Signor Giannini di 
Pistoia. 

Ntiifcj: 'icmpo DCIIO, terreno 
buono. 

(Dal nostro inviato »p«ofal») 

PRATO, 6 — Gli ungheresi 
hanno vinto dominando netta­
mente la battagliera squadra 
de l Lussemburgo. 

1 magiari hanno conformato 
la loro fama, sfoderando un 
giuoco di elevata fattura. Pa­
dronanza della palla, velocità, 
precisione nei passaggi, per­
fetta intesa fra i vari reparti 
e potenza atletica, ecco in bre­
ve le doti migliori dei giovani 
ungheresi, degni all ievi dei lo­
ro celebri maestri. 

Spettacolo interessante, quin­
di, quello offerto dagli unghe­
resi, uno spettacolo che ci ha 
fatto un po' riconciliare col 
giuoco di calcio. 

Contro siffatti avversari c'è 
stato poco da fare per i « ros­
s i - lussemburghesi, ai quali 
va un plauso per la tenacia 
con cui hanno cercato di con­
trastare i più fori! e classici 
avversari, senza ricorrere a 
mezzucci o espedienti ostruzio­
nistici tanto di moda, purtrop­
po, fra l e nostre squadre. 

Fra i lussemburghesi il mi­
gliore è stato senz'altro il ro­
busto Schaek, autore della re­
te della bandiera, ottenuta al­
l'ultimo minuto. 

Tutti bravi i bianchi unghe­
resi e in modo particolare i 
cinque attaccanti ed il media­
no destro, mentre il portiere 
ha vivamente impressionato 
per i suoi rilanci precisi e po­
tenti ai compagni megl io piaz­
zati con l e mani. 

La prima rete della partita 
è venuta, per gli ungheresi al 
6' in seguito ad una ubriacan­
te azione iniziata dal mezzo 
destro, sviluppata dall'ala de­
stra e conclusa dall'allampa­
nato centro avanti. Al 10' Ke-
ventes colpisce un palo men­
tre al 18' Jagodics ottiene la 
seconda rete. 

Ancora due reti, al 20* ed 
al 25' realizzate rispettivamen­
te da Ilhn e Povazsal in segui­
to ad azioni perfettamente ma­
novrate e poi la fine del primo 
tempo. 

La risposta è più equilibra­
ta; I « r o s s i - si battono con 
rinnovata energia ma sono an­
cora f bianchi a realizzare al 
28'. L'azione è stata semplice­
mente spettacolare! Dopo al­
cuni perfetti passaggi a metà 
campo con l'intento di sbilan­
ciare gli avversari, improvvi­
damente il mezzo destro lan­
cia con precisione in avanti 
m uno spazio l ibero, scatto ir-

k;i, controllo perfetto d«»l pai 
Ione e potenti» t i io i.i<-oteira 
e palla nell'angolo dc-dio del­
la reto di Gansen. 

Al 33' un mediano magiaro 
passa per c r i m e la palla ad 
un a v voi sa rio (poi si copre 
gli occhi per non vedete) lan­
cio improvviso d i u,j mediano 
rosso, lucei tez/a della difesa 
magiaio e iel<> di Schaek che 
in verità c'è .sembrato hi dub­
bia posizione di fuori giuoco. 
Poi la fine. 

PASQUALE I1AUTAIXSI 

Jugoslavia-Turchia 1-0 
JUGOSLAVIA: Sosklc, Koscak, 

Koschacaric, Musata, l'clkovis, 
Stitlc; Sentin, Secularac, Popò. 
Vie, Zuhan, Galle. 

T U R C H I A : Varol. Neiizat, 
Jhsan; Zrkal, Scltur, Saml; 
Aylut, Krgun, Skmn, Eroi, Ju-
kesel. 

ARBITRO: Clementi di Roma. 
MARCATORE: Zuban al 26' del 

primo tempo. 

LIVORNO. 0 (UC). — Un 
pareggio (i\ret>l*> meglio repres­
so l'amlamcnto dell'Incontro fiu 
i blu JugosiaW e i blancorossi 
turchi, i quali .si Fono equivalsi 
comò quantità di gioco. Più \ e -
locl 1 tuichl attaccatami peiò 
senzu Idee predio e temi tec­
nici prestabiliti: più ialini «il 
jugo.>la\ 1, elio pero hanno cin­
cischiato troppo. Tuttavia dal 
punto di vista tecnico il loro 
gioco è apparso leggermente mi­
gliore. Entrambe le squadre ho-
no mancate nelle fasi conclu­
si», e. 

Austria-Belgio 3-2 
AUSTRIA: lluuras; Shorottem-

baurm, Et e s s e r ; Kleemayer, 
llultll. Laser; Koisser, Kosllcek, 
Hauser, Ilcberts, Ninaus. 

imi.CIO: Nlrolay; Tliys, Van 
Wymi;aert; Hanon, Raskln, Ilo­
ti net; Jurian, veracntert, caf-

iiaux,* uauewaert, l'asciteli. 
ARBITRO: Angelini di Fi­

renzi;. 
RETI: Nel primo tempo: al 

2J" Koslirek (A), ai IV Jurian 
(li), al 3V Veracntert (II); nel 
secondo tempo: al V Hauser (A) 

IIRENZE. « (I C*). — Da van 
ti ad un pubblico M arso (1 
pie/j'l erano tropico alti) 1 « ru­
ga?/! » dell'Austria e del Belgio 
si «-ono dati upeita e cavaliere-
-cu battagli»-, alla Une l'hanno 
spuntata gii austrinei. grazio ad 
un goul dt Hauser chi» a nostro 
uwi'.o — ma n'm potremmo 
g 'umid — ci L> p;ii->o partire do 
posizione di tuori gioco. 

Romania-Francia 1-0 
ROMANIA: Vaida, Neamtit, 

Stlfancscii, Rodo, St&ncti, Major, 
Coppli, Glilbea, Ene, Georgescii 
Virgil. 

FRANCLV : Wendr, Iloutet, 
l>ayatine, Casties, Tylìnskl, Fer 
rier, Lamegnler, Guillas, Gou-

jon. Gouttcs, Stlevenard. 
AltlUTRO: Pastecclil di Pila. 
RETI; Nel primo tempo al 37' 

Gcorgcscu. 
NOTE: Nel serondo tempo la 

Romania ha sostituito Neamtu 
con Juanitza. 

MULTATI! HASSE 
BASTA CON LE RIUNIONI «FASULLE»! 

teluccì vince per k. o. 
sul "iraylle,, Hayenuar 

Nettn vittoria di Cerasuni su Peckham - Di­
scutili ile pareggio tra Vescovi e Malignili 

La presidenza delI'A. C. Napoli ha inflitto a l giocatore HASSE 
JEl'PHON una multa di 250 mila, lire « per determinato, con­
tinuo cattivo rendimento a. E' probabile che il centravanti 

del Napoli venga escluso dalla rosa dei titolari 

Festucei ha vinto ancora ma 
quella di , e:.sera e un'altra vit­

toria che u Franco Ja poco ono-
le e non lo aiuta certo a pro­
gredii e nella «»uu camera. Ha-
gemutr non ha resistito nem­
meno un minuto sul ring: due 
prec.sl ciochet .sinistri al men­
to infatti l'niinno messo iuoii 
causo In un batter d occhio Che 
Hagenaar n«n u à pugile che ci 
r>i attendeva si e visto subito. 
appena e apparso sul quadrato. 
tanto o \ e io che il pubblico ha 
preso subito a ' ìumoreugiare 
mentre qua e lt\ s'udiva un 
amaro commento »»L'n altra bu­
folo!» 

Giovanissimo e tle Ieato re! 
fisico (la sua muscolatura si 
notava appena) il longilineo 
olandese non eia assolutamen­
te 1 avversario da oppone al ro­
mano 

Inoltre ci sembro m a di fare 
un chiaio d^coiso u'̂ U orpanr/-
/aton- «L'asta con le (A^'inizza-
zSonl ' fasulle ' Comprendiamo 
benissimo i loro lnten°ssl di 
cassetta, ma è pure vero che 11 
pubblico che pat»u J^ve essere 

BATTUTI ALL'« OLIMPICO » I RINCALZI DELLA LAZIO 

LUCCA. 0 (Luciano Lotti). — 
Il rlsiututo di 1-0 ben rispec­
chia 1 vuloil in tampo Sul pia­
no tecnico i rumeni, infatti, si 
sono dimostrati superiori ai blu 
Mancesi ni quali per altro spet­
ta il merito cri avei lottato sen­
zu risparmio per tutti gli 80' di 
<;iaco Hanno attaccato u lun-
<H>, ma 11 loro quintetto di pun­
ta '1 i' dimostrato privo di ( a-
paLita realizzatrice Hanno in-
\cco brillato la mediana e spe-
( lalmentp 11 magnifico Tvlinski. 
centro sostegno di grandi pos­
sibilità a cut va il merito di 
aver st iontuto una himpi serie 
di j>orlcoloslssiiiil attacchi dei 
bianchi rumeni. Questi ultimi 
'•ono apparsi solidi in difesa, 
specialmente nel buon colpitore 
Stlfonesou, e vivati e brillanti 
nella lase olTenslvii. ìxicando 1 
loro attacchi .sulle Infaticabili 
mezze ali. specialmente pull'ot-
timo Georges» u. e sul velocissi­
mo Coppi! E' stata appunto 
questa netto superiorità dello 
uttacto romeno su quello fran­
cese che rende giusto il risul­
tato 

La Roma con un goal di Ghiggia 
vince il derby desi cadetti (1-0) 

/ giulloroxtii ni primo pasto nc>Un classifica del Ionico 

ROMA B: Albani. Stucchi (Her-
ttucelll), EllanJ, Giuliano, Car­
darelli, Pellegrini, GhiKgla (G*-
lassini). Cavazzuti, Guarnaccl 
(GhlKsia), Venturi (Guarnaccl). 
Nyers. 

LAZIO B: Bandlnl. Antonazzl 
(Furiassi), Eufeml. Parola (Cla-
lalirlnl dal 31' della ripresa). 
Glovannlnl, Sassi. Burini. Pistac­
chi. I>1 Veroli, Brcdesen, Puccl-
nelll. 

ARBITRO: Grillo di Napoli. 
RETI: Nella ripresa Ghicgia 

al 24*. 

// « derby dei i-adctti ». quello 
che nelle preituom detta vigilia 
dot ci a at'erc quasi fuffi i mo­
tti t dt un vero incontro tra Ro­
ma-Lazio, si è ritolto ieri in una 
partita scialba, apatica, che ha 
lanciato scontenti i 25 trilla .spet­
tatori accorsi all'Olimpico. Uno 
a zero r stato ti risultato dt que­
sto incontro incolare- ha tinto 
la Rotna per merito di Ghtggìa 
clic m una confuta mischia da­
vanti alla rete bianroassurra è 
riuscito a trovare lo spiraglio 

ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO PALERMO - PADOVA 

Tentativo di corruzione effettuato 
sul giocatore rosanero Martegani 
Deposizioni verbalizzate già inviate alla Lega Calcio Mil ano 
PALERMO, 6 — L'Associa- precidenti.» della commissione 

zione Palermo-Calcio ha con­
fermato q u o t a sera che un 
tentativo di corruzione è siato 
effettuato sul proprio giocatore 
Enrico Martegani, nella giorna­
ta d i .sabato scorso, alia vigilia 
delia partita contro il Padova. 

I dirigenti del Palermo non 
hanno voluto fornire alcun par­
ticolare sul tentativo di corru­
zione, in ottemperanza del ie 
norme federali che v.ctano 
qualsiasi anticipnzionc mentre 
è in corso una indagine istrut­
toria. 

E" .'••fato confermato comun­
que che Martegani nii=c .subito 
al corrente di ogni cosa i pro­
pri dirigenti, che a loro volta 

esistitale del motorino Zelen- is i rivolsero al conte Rognoni. 

di controllo. 
Risulta ìn'anto in maniera 

certa che i due funzionari del­
la F.I.G C. predenti alla partita 
— il conimi55irio federale dott. 
Gregori e il commissario di 
campo dott. Ferrori — hanno 
già interrogato >>Iartegani e al­
tri giocatori, raccogliendo a 
verbale lo dichiirazioni. Le dc-
r"dizioni verbalizzate sono già 
state invi-ite alla Lega Calcio 
a Milano 

Il Premio Fabriano 
oggi alle Capaunelle 

L'odierna riunione di corse al 
galoppo all'ippodromo delle Ca-
pannelle si impernia sul Premio 

buono per battere Ifat.tdnil. 
La vittoria comunque è sfata 

veramente meritata dada Roma 
non Juis'altro per rjice.' po' di 
impegno che i gtalloross.' hanno 
profuso nella ripresa. Sui rispet­
tivi attacchi .si :z„o imposte le 
difese e se nella ripresa Gio-
l'aiiriitii 7iort avesse COMI w«'*so 
l'errore dt tenerti lontano ila 
Cihigyìa, passito a centravanti 
licrmettendogli di dare il là aljo 
maggior parie delle untarti uni 
"orosse forse l'incontro si sati-h 
be chiuso ni parità. Ma taitt'e. 

Ormai il risanalo è quel lo 
1-0 per la Roma. Con la attcria 
di ieri t cadetti romanisti Invi­
no terminato il torneo in tesila 
alla classifica con 25 piintt; li 
Lazio e la Fiorentina (littorio"-'' 
ieri tulla Sampdona lì per 3-2 ì 
h seguono con 24 punti. Ma / . G i u l i a n o che ai centro dell'arca 

Sella ripresa il lucilo del gio­
co miglioro sensibilmente, so­
prattutto per mento degli attac­
canti giallorosst che partono de­
cisi alla ricerca della rete. Tut­
tavia il primo pericolo lo corre 
Albani, che al S' dcie interve­
nire su «ti insidioso tiro di Pi­
stacchi. Un minuto dopo è Ball­
ami che deve sali arsi sui piedi 
di Ghiggia Inizia da questo mo­
mento una netta pressione gial-
lorossa; la Lazio risponde dt tan­
to in tanto in contropiede. Ed è 
proprio su una bella azione di 
contropiede, iniziata da Parola. 
che Dreilesen, al 12'. s'i mangia 
un goal bello e fatto. Riprende 
a premere la Roma ed al 24' 
passa in vantaggio con Ghiggia. 
L'azione del goal nasce da un 
corner: batte Af/crs raccoglie 

Fabriano dotato di 525 mila lire 
di premi sulla distanza di 1700 
metri in pista Derby al quale so­
no rimasti Iscritti cinque pule­
dri di buona levatura tecnica. 
Tra essi il migliore dovrebbe es­
sere Rettile: assai ben situato al 
peso nei confronti di Flyng Pa­
per e Sartre che dovrebbero es­
sere i suoi avversari più perico­
losi. Minori, ma non trascurabili. 
le chances di Kokko e Pyrò che 
completano il campo. 

La riunione avrà inizio alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: 

PR. DUE PONTI: Eso. La Fio­
rentina; PR. CAPRANICA: Glap-
po, J O K I , Valesana; PR. PONTE 
SISTO: Atellana, Tabou. Ritor­
nello; PR. ABBADIA: Xivrs. Ra­
mon. Clupinai-a; PR. FABRIANO: 
Rettile. Sartre. Flyinic, Paper; 
PR. AtJVTRI: Chrcrnina, J»smin: 
PR. FI A NO: Yonngstown. Zorna-
sco, Claudia. 

nota hanno ancora un incontro 
da recuperare. Se riusciranno a 
sorpassare i gtallorassi saranno 
essi a disputare le finali nazio­
nali, diversamente tale onore 
toccherà ai ragazzi del dott. Wal­
do. Ecco la cronaca. 

Pot/ie. poj,''iis<rrrir. le azioni 
del primo tempo e ncssutia bef­
fa; le poche tolte che i due por­
tieri .fono stati chiamati al la­
voro è stato su calci di puni­
zione o tiri dalla bandierina del 
corner. P?r tutti questi primi 
45' dt gioco t numerosi * tito­
lari » di cut erano imbottite le 
due forma-ioni hanno battuto 
la fiacca: quasi la partita non 
li interessasse, non meritasse 
la loro attenzione e le loro « fa­
tiche ». 

E coù ti taccuino del cronista 
è rimasto quasi bianco. E' del 
25' la prima nota dt rilievo; cor­
ner per la Roma: tira Ghigg,a 
e raccoglie Guarnacci che dt te­
sta indirizza in rete, ma Anto-
nazzi si .sostituisce a Banclmt 
e re.spuicre dalla linea. Quindi 
punizioni, corner e buone oc­
casioni sciupate dall'una e dal­
l'altra parte. Al 34' scontro di 
Eltant e Pucciiicfli e spcttaco-
tarc capriola dt entrambi, i due 
si rialzano, fanno cenno all'ar­
bitro di lasciar correre, si ab­
bracciano e la pace è fatta. 

Al 43' grosso brivido per t ti­
fosi biancoac-itrrr cross di Ghig-
gia. Gioìannim colpisce male di 
testa, la palla sfiora il palo e si 
perde sui fondo E' il classico 
autegoal mancato. Quindi la fi­
ne e i fischi del pubblico per 
gli uni e gli alt ri­

alza a campanile provocando 
una mischia furibonda nel cor­
to della quale Ghiggta riesce ad 
,'nsaccare. Debole azione della 
Lazio poi la Roma riprende il 
stiramento, the più o meno 
manterrà fino alla fine. 

L unica cosa che in questi ul-
tirn.'. 20' merita di essere raccon­
tata è un errore di Albant. Uo­
po avere parato un tiro fiacco 
dt U't Veroli « Palletta » rilan­
cia con le mani e.. Brcdesen 
apposta*o sul limite dell'arca di 
rij'ore. .'/ ]>assagg.o del norte-
geve a t'intacchi è preciso, ma 
il lagazzo. da ottima posizione. 
tira alto sulla traversa. E' que­
sta l'ultima azione pericolosa 
dei luanccazzum: con essa so­
no v/umatjc tutte le loro spe­
ranze di raggiungere il pareggio 

FLAVIO G A S P A R I M 

rispettato, deve poter a»i iste .J 
a uno spettacolo sportivo e.ho 
lo boddibll E quello che «>ta ac­
cadendo in questi ultimi leu -
pi non ci sembru che giovi ino -
to ul buon nome della " IWJ.O 
art ' » 

Torniamo alla riunione t e ' i 
li.contro Keituccì-Hageivai 1: v 
delUho, altrettanto, in tutta t>.r-
ceritu, non fai può due pir (i'i 
ulti i match i quali pur no:». 
polendo btatl niente di clipei lo­
ti vo limino tuttavlu jnterejtat •> 
1 1500 spettatori sulvando co-1 
la i lunione da un comp.eio 
naufragio 

Nel sotto-clou Cerasant VIA 
battuto nettamente ut pui.t: '<> 
li-gleie Peckham in dieci i i p u 
«>e. Lincontio è stato com-att ì-
to dall'im/lo «Ila fine. L'lngle->e 
Hggrc-fclvo ed etlìcnce colpitoli 
ha mobtruto molta esperienza 
ma dal punto di vista tee UH1.) 
ha lasciato alquanto a de^i'l»»-
u r e Ceiasanl pui accii'-a'vio 
qualche colpo, ha ben control­
lato gli attucchi d c l l a v v e i i . r o 
con precise schivate e rier.tiat » 
(crochet ed hook al mento tiì 
al corpo) terminando con ir: 
chiaro vantaggio nonostante 
che alla prima ripresa ove->-e 
riportato la lussazione del' i 
mano destra 

Pure combattuto 1 incontro 
tra il «welter» Vescovi ed il pa­
rigino André Mauguin II vri­
detto è *>tato di parità, ma a 
nootro parere il francese, più 
teciuco e mobile Ila terminato 
fon un lieve vantaggio. Nei'a 
prima ripresa Vescovi ha colpi­
to l'av versarlo con potenti c.e-
t>Wi al corpo, ma nelle bucce »-
sive il francese, accortosi che 
ì! to lonnese preferiva la lotta 
a media distanza ha messo m 
avioae il .suo destro (il transal­
pino è un guardia destra) col 
quale lo ha costantemente col­
pito ferendolo lontano 

Nell'ultima ripresa Vescovi al 
è rifatto totto cercando di u -
guadagr.are il terreno perduto 
e. per quanto ha deciso la giu­
ria, feembra ci sia riuscito Noi 
peiò, ripetiamo, non siamo di 
questo avviso. 

Nell'altro incontro prolesr.:n-
nistico della 6erata il romaro 
Antor.elH si è ripreso la rivirc -
ta sul più abile Paolini costret­
to ad abbandonare la lotta a' i 
terza ripresa In 6eguito ali i 
lussazione della spalla sinistre 
In apertura di riunione il peso 
welter dilettante Jacobini h i 
riportato un immeritato sucre -
so sull'atletico e potente Lau­
reiti. che ne! primo round ave­
va mandato il vincitore al Li ,-
peto 

ENRICO VENTURI 

DA LEGGERE S U B I T O Si! 

Le notizie 
giorno ,1 

Lorenzi squalificato 
per altre due giornate 

MILANO. C — H Consiglio 
della Lega calcio ha preso i se­
guenti prc wedimcnti a carico 
di società x- giocatori Ha squa­
lificato per due giornate: Loren­
zi (Inter) e Giannuzzi (Lecce); 
per una gioì nata: Zilioli (Lane-
rossi Vicenza ) e Bizzarri (Fio­
rentina). 

Ha squahfic.Uo per dpe gior­
nate il campc del Palermo, a 
seguito degli ir. cidcnti della ga­
ra Palermo-Pad iva. 

Ha multato p er protesta nei 
confronti dell'art itro, di 24 mi­
la lire: Silvestri (Milan). di 
18 mila: Brugo'a (Atalanta). 
Baira (Novara) e Ghtgeta (Ro­
ma). 

Boxe 
CHICAGO, 6 — Il redattole 

sportivo della « Chica/o Tribu­
ne » Archie Ward sollecita i'« 
un articolo del suo giornale il 
campione mondiale dei medio-
massunt Ardile Moore a riti­
rarsi dallo sport, per evitare 
Bravi pericoli alla sua salute o 
peggio ancora. 

Il Moore non è infatti auto­
rizzato a combattere iti Cali­
fornia, appunto a causa dr-iie 
sue condizioni fisiche e due 
medici federali gli hanno ri­
scontrato un congenito vizio 
cardiaco, sconsigliandogli per­
sino l'alicnamento. Il campio­
ne, invece, si sta ora prepa­
rando ad Incontrare il prossi­
mo primo maggio il cubano 
Nino VaJdes, aspirante al tito­
lo mondiale dei pesi massu-ai. 

Ciclismo 
PALERMO, 6 — II XII Giro 

ClclistSro di Sicilia \errà ef­
fettuato dal 20 al 23 aprile. Ta­
le data e stata dcflnitivamen­
te concordata con la commis­
sione tecnico - sportiva dcl-

ru.v.i. 

E mi torse il braccio, m e n t r e parlava, fn modo da s t r a p p a r « I sai urlo... 
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RIASSUNTO: In un anno n»i-
prrcivato del 1700 un misterioso 
e taciturno individuo, il capitrino 
Bill, giunge alla lacerna « L'Am­
miraglio Benbotr ». sullo costa 
inglese. La taverna è abitata da 
unii coppia di media età e dal 
loro figlio Jim. il narratore della 
storia. Il capitano ha un violento 
scontro con Lupo Nero, suo antico 
conoscente, e viene colto da un 
collasso. 

Divagò ancora un poco, con 
voce che sempre più s'affie­
voliva. ma subito dopo cito 
gli ebbi dat<» In sua medici­
na. che Prese come un bam­
bino. commentr-ndo: — Se c'è 
mai stato un uomo di mare 
che avesse bisogno di dro­
ghe. quello son io — . cadde 
finalmente in una pesante 
sonnolenza letargica, nella 
quale lo lasciai. Cosa avrei 
fatto se tutto fosse andato re­
gola rmente. non so. Probabil 
mente, avrei raccontalo tutt i 
la storia al dottore, perchè 
ero ossessionato dal dubbio 
mortale che il capitano potes­
se pentirsi della sua confes 
sione e levare di mezzo me. 
Ma così come andaron le co­
se, il mio povero padre spi­
rò quella sera stessa, quasi 
all'improvviso, e ciò relegò 
da parte ogni altro pensiero. 

Il nostro naturale cordoglio, 
le visite dei vicini, i prepa­
rativi del funerale, e tutto il 
lavoro della locanda da man­
dare avanti lo stesso, mi ten­
nero talmente occupato, che 
ebbi appena tempo di ripen­
sare al capitano, e meno che 
mai alle mie paure. 

Egli venne giù la mattina 
dopo, manco a dire, e fece 

: MIOI pasti come il solito, 
quantunque mangiasse poco, 
e temo purtroppo, che béves­
se più della sua normale ra­
zione di rum. perchè si servi-
\ a da solo al Irónco, guatan­
do torvo e sbofonchiando, e 
nessuno osava' • contrariarlo. 
La sera precedente il funera­
le. era p . briaco che mai, 
ed era ditsi.>toso, in quella 
casa di lutto, sentirlo tirar 
\ i a a berciale quella sua vec­
chia canzonacela marina; ma, 
per debolo che fosse, incute­
va n tutii uno spavento mor­
tale. e il dottore era stato 
chiamato all'improvviso da 
un caso parecchie miglia di­
stante. e non si trovò mai più 
nej pressi di casa nostra, do­
po la morte dì mio padre. Ho 
detto che il capitano era de­
bole. e. a dire il vero, sem­
brava s'indebolisse ogni gior­
no di più, anziché riprender­
le forze. Si srascicava su e 
siti per le scale, andava dalla 
.-ala alla mescita e vicever­
sa, e qualche volta metteva il 
naso fuori dell'uscio per an­
nusare il mare, appoggiandosi 
ai muri nel camminare, col 
respiro fitto e greve di chi 
salga un'erta scoscesa. Non 
si rivol>e mai più a me in 
particolare, ed è mia convin­
zione che si fosse più che 
scordato le sue confidenze; 
ma il suo umore era irrita­
bile e. per quanto glielo per­
metteva la sua debolezza fi­
sica. più violento che mai. 
Ora aveva la pericolosa abi­
tudine. quand'era bevuto, di 
sfoderare il suo coltellaccio, 
e collocarlo nudo sul tavolo 
a portata di mano. 

Ma con tutto ciò, si cura­
va meno della gente, sembra­
va chiuso nei suoi propri pen­
sieri. e piuttosto assente. Una 
volta ad esempio, con nostra 
somma sorpresa, intonò un'a­
ria diversa, una specie di ru­
stico canto d'amore, che do­
veva avere appreso in gioven­
tù. prima di mettersi a na­
vigare. 

Cosi andaron le cose, fin­
ché. il giorno dopo il funera­
le. circa le tre di un gelido. 
tetro pomeriggio nebbioso, 
mentre mi trattenevo un mo­
mento sulla soglia immerso 
in neri pensieri su mio Pa­
dre. scorsi un viandante av­
vicinarsi lento sulla via. Do­
veva esser totalmente cieco, 
perchè picchiava davanti a sé 
con un bastone, e portava 
una grande visiera verde su­
gli occhi e sul naso; era in­
curvato, fosse dall'età o de­
gli stenti, e indossava una 
ampia, vecchia rappezzata 
gabbana da marinaio con un 
cappuccio che gli dava un 
aspetto deforme. Non avevo 
mai visto in vita mia più pau­
rosa figura. Si fermò a poca 
distanza dalla locanda, e al­
zando la voce con una biz­
zarra cantilena, interrogò il 
vuoto che aveva davanti: 

— Non c'è un'anima buo­
na, che voglia dire al povero 
cechino, che ha perso la pre­
ziosa vista degli occhi difen­
dendo la sua amata patria — 
Dìo benedica Re Giorgio! — 
in che punto di questo paese 
si sia venuto a trovare? 

— Siete all'* Ammiraglio 
Benbow *• Baia del Monte Ne­
ro, brav'uomo, — lec'io. 

— Sento una voce, — ri­
prese. — una voce fresca. 
Non vorreste porgermi la ma­
no e guidarmi dentro, mio ge­
neroso giovane amico? 

Io stesi la mano, e quell'or­
rido, mellifluo figuro senz'oc­
chi l'afferrò di colpo come 
una morsa. Ne fui così spa­
ventato che cercai di svinco­
larmi; ma il cieco mi tirò vi­
cino a sé con una semplice 
stretta del braccio. 

— E ora. ragazzo, menami 
dentro dal capitano. 

— Signore, — dissi io. — 
parola d'onore che non oso. 

— To'. — sogghignò lui. 
— si tratta di questo! Mena 
mi dentro intrafinefatta. o ti 
fracasso il braccio. 

E me lo torse, mentre par­
lava, in modo da strapparmi 
un urlo. 

— Signore. — continuai io 
— Io dicevo per voi. Il capi­
tano non è più quello di pri­
ma. Tien sempre un coltellac 
ciò sguainato. Un altro s"r-
?nore„ 

— Basta cosi, e filare — 
tagliò corto lui; e io non ave­
vo mai sentito voce più ghiac­
cia. spietata e odiosa di quel­
la dì quel cieco. Mi atterrì 
più del dolore, e mi feci a 
ubbidirgli all'istante, indiriz­
zandomi difilato alla porta. 
e, attraverso la sala, al luogo 
dove il nostro vecchio filibu­
stiere infermo sedeva, inton­
tito dal rum. Il cieco s'attac­
cava a me. stringendomi nel­
la sua morsa d'acciaio, e ap-
ooggiandomì addosso più del 
suo peso che non potessi por­
tare. — Conducimi dritto a 

lui. e, quando sarò in vista, 
grida forte: « Bill, ecco un 
amico per voi ». Se .non lo fai 
questo ti farò io, — e accom­
pagnò il suo dire con un piz­
zicotto ta'e che credi»t*i sve­
nire. Messo tra l'uscio e il 
muro, ero così disfatto da! 
terrore del cieco, che ti'imen-
ticai il mio terrore del c.ioita-
no. e nell'aprìre la porta di 
sala, misi fuori le parole im­
postemi. con voce treme­
bonda. 

Il povero capitano alzò gli 
occhi, e alia prima occhiati» i 
fumi del rum svanirono, la­
sciandolo. disintossicato. a 
fissarci. L'espressione del suo 
viso non fu tanto di terrore, 
quanto di mortale stanchez­
za. Fece l'atto di muoversi, 
ma non credo gliene restasse 
forza fisica bastante. 

— E or3. Bill, resta dove ti 
trovi. — disse il mendican­
te. — Se non posso vedere. 
sentire sento muovere un di­
to. Gli affari sono affari. Por­
gi la mano sinistra. E tu, pic-
co!o. prendi cotesta mano per 
il po!-o. e accostala ai!a mia 
destra. 

Gli ubbidimmo entrambi 
alla lettera, e io gli vidi pas­
sar qualcosa dal cavo della 
mano in cui teneva il bastone 
nel palmo di aùella del capi­
tano. che richiuse istantanea­
mente. 

— Anche questa è fatta. — 
disse il cieco, e con tali pa­
role abbandonò la presa, e 
con incredibile precisione e 
sveltezza scivolò fuori della 
sala nella via. donde, mentre 
ero ancora immobile, mi giun­
se il picchiettio del suo ba­

stone, che man mano sì al­
lontanava. 

Passò un po' di tempo pr.-
ma che io e il capitano potes­
simo riaverci; ma alla fine, e 
quasi nel preciso istante, i-> 
lasciai libero il pol=o ch'­
ancora stringevo, e lui ri'i o 
-a sua mano, e dette una sbir­
ciata alla palma. 

— Alle dieci! — gridò. — 
Abbiamo sei ore. Gliela 
ciamo ancora — . E balzò .:-, 
piedi! 

Ma nell'alzarsi barcollò. ;i 
portò la mano alla go'.a. r:-
mase in bilico un attimo, e 
poi ccn un rantolo «tran-» 
stramazzò lungo disteso a fac­
cia avanti sul pavimento 

Accorsi a lui suH'i?tar.*<\ 
chiamando mia madre, pr­
ogni sollecitudine era v a i 
Il capitano era rimasto fu'-
minato secco, da un c o ! c \ 
Strano a capirsi, perdio o::--> -
l'uomo a me non era nai ce--
trniente piaciuto, per quar.:-> 
da ultimo avessi preso a co- -
passionarlo, ma non aooena 
vidi che era morto. rut>ri in 
pianto dirotto. Era ]a seco i d i 
morto cui assistevo e il dolo­
re de.'Ia prima era ancor fre­
sco ne.' cuore. 

Capitolo quarto 

LA CAi'vSA DA MARINAIO 

Non t&rdai oltre, naturr'-
mente, a raccontare a mia ma­
dre rutto quanto saoevo, co­
me forse i vre i dovuto f.-r 
molto prima, e subito caoirr-
rno di trovarci in una s'.*u-»-
zione difficile e pericolos.-». 

(Continui) 
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1 NOT 
MENTRE SEMBRA CONFERMATA LA DATA DEL 26 MAGGIO PER LE ELEZIONI 

Eden ha ricevuto l9incarico 
di formare il nuovo governo 

Scarso entusiasmo della stampa per il nuovo premier britannico - Un severo giudizio di 
Bevan: a Eden non ha qualità adeguate ali* era nucleare))- Contrasti fra i conservatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — Com'era pia 
sfato stabilito dal quartier ge­
nerale del parti to conservato­
re, la regina ha offerto sta­
mane ad Eden l'incarico di 
formare il nuovo governo e 
l'ex-ministro degli Esteri ha 
accettato. 

Dimissioni di Churchill e 

gi ministro delle forniture. 
Se venisse nominato Macmil­
lan, Eden potrebbe assumere 
egli stesso il dicastero della 
difesa, o altrimenti affidarlo 
a Selwyn Lloyd per il breve 
periodo che precederà le ele­
zioni, 

Per quanto riniiar-la la data 
delle elezioni, lo scelta sem­
bra essere definitivamente ca-

liONUItA — Eden, salutando c-ittadini e fotografi, si appresta 
a ti mi ra re a Kuc-kincham Patate (Telefoto) 

nuovo incarico hanno così se­
guito il corso previsto, e le 
sole sorprese che possono ri­
servare le prossime ore sa­
ranno l'estensione del r impa­
sto ministeriale che il nuovo 
piemier deciderà di effettua­
re, e la data stabilita per le 
elezioni La niioi;a formazione 
governativa dovrebbe essere 
annunciata entro domani, pri­
ma od immediatamente dopo 
l 'aggiornamento della Camera 
per le vacanze pasquali. L 'at-
terzione degli ambienti politi­
ci si concentra soprat tut to 

sulla carica di ministro degli 
Esteri, lasciala vacante da 
Eden (sempreehù questi non 
«opliti mantenere un doppio 
incarico}, a colmare la quale 
SÌ limiterebbe il rimaneqgin-
mrntn preclcltoralp del go­
verno. 

I candidati al Foreien Offi­
ce fono tre: Mac Millan. at­
tuai'.' ministro della Difesa, 
scgirto ad una certa distanza 
da Bufler. a t tuale Cancelliere 
dello Scacchiere, ed a dis tan­
za ancora maggiore da Sel-
""J/n Lloyd, già ministro di 
Stato al Foreign Office ed og-

duta sul 20 maggio, anche se 
da un paio di giorni alcuni 
deputati conscruatori hanno 
cominciato a fare circolare la 
voce che la consultazione po­
trebbe essere anticipata addi­
rittura al VJ dello stesso mese, 
in modo da non concedere più 
di cinque sett imane di cam­
pagna elettorale ai laburisti. 
La conquista della maggio­
ranza del Consiglio di Contea 
del Lnucashirc da parte dei 
conservatori, nonostante la 
crisi in cui versa l'industria 
cotoniera, è apparsa al po-
vcrno come un'ultima indica­
zione che la contingenza po­
litica sarebbe in questo mo­
mento favorevole ai conserva­
tori, i quali rifenpono quindi 
ronsipliabile anticipare al 
massimo le elezioni politiche. 

Le reazioni degli ambienti 
politici conservatori e della 
stampa alle dimissioni di 
Churchill ed alla nomina di 
Eden sono quelle che poteva­
no essere previste in antìcipo: 
soddisfazione marcata per la 
partenza del vecchio leader ed 
assai limitato compiaciviento 
per la figura mediocre che lo 

sostituisce nella carica. 
Il più sipni/icafioo commen­

to è certamente quello appar ­
so sulla rivista conservatrice 
Spcctator, la qwale scriue: « Jl 
partito conservatore r inasce: 
questo è il più immediato, ma 
anche ti più importante r isul­
tato delle dimissioni di Chur­
chill. Per quindici a n n i / il 
normale andamento della po­
litica conservatrice e stato 
ostacolato dal fatto che Chur­
chill era il leader del partito. 
Non solo egli non era un uo­
mo di partito e quindi mal d i ­
sposto a sottomettersi alle 
prescrizioni del partito, ma la 
sua immensa autorità lo met ­
teva i?i grado di paralizzare 
i movimenti di quelle correnti 
che altrimenti avrebbero po­
tuto avere una influenza de ­
terminante sulla linea politi­
ca...»; « Eden, al contrario, 
permetterà al quart ier gene-
rale conservatore di dettare 
la politica del noverno senza 
troppe resistenze», conclude 
lo Suectator. Il successore di 
Churchill « è quindi il primo 
ministro di partito ideale » 

anche se (e anzi proprio per­
che) egli, come scrive 11 Man­
chester Guardian, « non è un 
uomo ne di perno né di gran­
de potenza intellettuale, che 
•non sì ai'ventura nel campo 
delle idee ». 

71 giudizio del giornale di 
Mancìiester è particolarmen­
te aspro, ma il fono sottomes­
so con il quale in penerale la 
stampo conservatrice feom-
prcsa quella bloccata dallo 
sciopero, la quale ha t rasmes­
so gli editoriali non potuti 
pubblicare tramite una agen­
zia) porge il suo omaggio di 
circostanza al nuovo Premier. 
ì: più eloquente di un infero 
articolo di critica. 

Bisogna tuttavia ar r ivare 
all 'articolo che Bevan p u b ­
blica opgi su Tribune per tro­
vare una valutazione non su ­
perficiale e di maniera del 
nuovo Premier, le cui qualità 

•< non sono adeguate — scriue 
il leader della sinistra labu­
rista — allo studio dell'età 
nucleare », « Eden — aggiun­
ge Tribune — non sarà capa­
ce di far aumentare il p r e ­
sepio della Gran Bretagna 
sulla scena mondiale; egli no» 
ha penialitd tranne che per le 
minuzie e le ambigue sot t i ­
gliezze delle trattative diplo­
matiche, ma la grande stra­
tegia politica è al di là dei 
suoi mezzi ». 

Con l 'a l lontanamento di 
Churchill, cornunque, In dire­
nane del governo passa dalle 
ranni 'li un uomo solo a qu;J-
li di i n uh' iarumviralu. di cui 
fanno parte, oltre allo sts»se< 
premier, Btirler, IWacAJillon, 
e lord Salisbury. Evidente­
mente Eden tenterà di al lear­
si con uno di costoro coni io 

gli al tr i per non essere messo 
in minoranza, ma questa stes­
sa situazione instabile fa pre­
vedere che la lotta interna tra 
1 dirigenti conservatori e le 
loro cricche si accentuerà nei 
prossimi mesi. 

E' significativo che pid oppi, 
a poche ore di distanza da l ­
l'incarico della regimi ad 
Eden, nei corridori di West-
minsfer molti deputati con­
servatovi cominciavano già a 
domandarsi per quanto tem­
po il nuovo ministro riuscirà 
a conservare il suo posto. 

Churchill non e apparso 
nemmeno oggi alla Camera 
dei Comuni, dove office ed 
altri deputati seguiti da Eden 
hanno nrontineiato brevi d i ­
scorsi di occasione «• in m e ­
moria - del dimissionario. 

LUCA TKKVISANI 

Onde hertziane 
provenienti da Giove 

Sarebbero conseguenza di imponenti 
temporali che si abbattono sul pianeta 
L'annuncio di due astronomi americani 

PRINCETOWN (New Jer­
sey), 6. — La fondazione 
Camegie annuncia che sono 
sti.te captate onde hertziane 
provenienti dal pianeta Gio­
ve. Si ritiene che tali onde 
.siano conseguenza (li uragani 
simili a quelli che avvengono 
.-.villa terra, ma ili un'intensità 
molto superiore-

La scoperta è stata comu­
nicata dui professori Bernard 
l iurke e Kenneth Frankl in al 
Congresso della Società astro-
nomica americana, at tualmen­
te riunito a Princetown. I due 
astronomi hanno raccolto i 
segnali di Giove con l'aiuto 
di un grande radio-telescopio 
iti ubando un 'antenna a fa­
scio direzionale molto stretto. 

Essi hanno comunicato che 
i segnali sono giunti da Giove 
con notevole periodicità: ogni 
t ic giorni. 

Ulteriori esplorazioni radio 
telescopiche di Giove potran­
no contribuire a risolvere il 
grande mistero della macchia 

IL PIÙ' GROSSO COLPO LADRESCO DELIA METROPOLI 

Assalto a una banca a New York 
245 milioni in contanti rapinati 

In un altro quartiere veniva contemporaneamente svaligiata una gioielleria 

NEW YORK, 8 — Il più essi si sono messi al posto di 
clamoroso colpo ladresco che guida, dirigendosi quindi ve l ­
ia cronneo nera americana!so la banca. 
ricordi è stato effettuato oggi 
nel quart iere di Queens. a 
New York, da quat t ro ban­
diti, i quali hanno assaltato 
una banca, fuggendo con 
335.000 dollari (circa 215 mi ­
lioni di lire). 

I banditi ;ono penetrati con 
le pistole in pugno nell 'auto-
mobile di un impiegato della 
banca, tale Bardenhagen. co­
stringendolo a fermarsi men­
tre si dirigeva in ufficio; lo 
hanno fatto salire nello par te 
posteriore della macchina ed 

UN PITTORE GIAPPONESE A TOKIO 

Per compiere una rapina 
avvelenò sedici persone 
TOKIO, 6. — Con la con­

ferma della condanna a mor ­
te dell ' imputato, la Corte su­
prema di Tokio ha posto fine 
oggi ad un eccezionale caso 
di criminalità, r isalente a 7 
anni or sono. 

Il condannato è un pittore 
giapponese, certo Sadamichi 
Hirasawa, accusato dell 'omi­
cidio collettivo di 16 impie­
gati dì banca, da lui perpe­
t ra to in un lontano giorno del 
gennaio 1948 quando entrato 
in una banca di Tokio, r iu­
scì. facendosi passare per un 
funzionario dei servizi san i ­
tari, a far ingerire a tut t i gli 

impiegati una pillola di cia­
nuro dichiarando che con ciò 
sarebbero stati immunizzati 
contro la dissenteria. 

Appena il veleno ebbe fat­
to il suo ch'etto, Hirasawa 
si impossessò di 174.000 yen. 
quindi usci t ranquil lamente 
dalla banca. 

L'eccezionale delitto ha te 
nuto occupati per 7 anni 
tribunali giapponesi perché, 
non essendovi superstit i per 
identificare l'assassino, gli 
elementi di responsabilità 
poggiavano unicamente su 
indizi. 

Qui giunti i gnny.stcr.s, la­
sciato uno a far da palo u 
bordo dell ' auto, hanno co­
s p e t t o Bardenhagen e gli a l ­
tri impiegati ad ent ra le nel 
sotterraneo blindalo e ve li 
hanno rinchiusi. Menhe uno 
dei bandit i teneva a bada i 
prigionieri, gli aitii canea-
vano il denaro, pi elevato da l ­
le casseforti, sull'automobile 
di Bardenhagen, con la quale 
si a l lontanavano. L'auto è 
stato poi trovata abbandonata 
a poca distanza dal luogo del­
la rapina. La polizia ritiene 
che i banditi siano fuggiti su 
di un 'al t ra automobile. 

I rapinatori hanno agito con 
precisione cronometrica. Uno 
di essi si è vantato con gli im­
piegati che il colpo era stato 
pi eparato accuratamente per 
sei mesi. I l bottino era tutto 
in contanti , e in biglietti di 
piccolo taglio, ciò che ronde 
molto più difficili le indagini. 

La più grande rapina di de­
naro in contanti da una banca 
di cui si abbia ricordo, prima 
di quella rdienia , avvenne 
nel 1953, quando dalla suc­
cursale di Floal Parak , a 
L^ng lslnnd. della Banca Na­
zionale Franklin vennero a-
sportati 190.319 dollari. Nel 
1930. sette uomini a Lincoln. 
nel Nebraska, asportarono da 
una banca 2.2(58.700 dollari . 
ma soltanto 25.000 dollari e-
rano in contanti. 

In un altro quart iere della 
città, all'incirca alla stessa 
ora. t re uomini che indossa­
vano guanti bianchi hanno 
derubato una gioielleria di 

5.000 dollari (circa 50 mi 
Moni) in diamanti grezzi e 
2000 doilan in contanti. I ra 
pinatori. dopo essersi Intro­
dotti verso le 8 di sera net 
locali della gioielleria, posta 
al nono piano ili un edificio 
adibito ad uffici, hanno inti­
mato le mani in alto a tre 
impiegati che zi trovavano 
nella gioielleria e dopo averli 
imbavagliati con cerotto ade ­
sivo e ì inchiusi in una stanza 
da bagno, sr>no fuggiti col 
bottino. 

rossa di quel pianeta, che 
scoperta nel 1878. finora ha 
costituito un'incognita simile 
a quella dei cosiddetti canali 
di Marte . 

Alcuni astronomi hanno af­
facciato l'ipotesi che tale mac­
chia rossa sìa il risultato di 
un ' imponente eruizone vulca­
nica su Giove e cioè una 
massa di g.is e polvere. At­
tualmente, però, la scienza è 
incline a credere che la mac­
chia sia prodotta, in qualche 
modo, da violenti temporali 
con scariche elettriche di ec­
cezionale potenza nell 'almo-
sfera estremamente instabile, 
che circonda la massa solida 
del grande pianeta. 

Trattato di amicizia 
indo-egiziano 

NUOVA DELHI, 0 — Viene 
annuncialo ufficialmente che è 
stato Ormato oggi al Cairo un 
trattato di amicizia'tra l'India 
e l'Egitto. 

Il trattato consta di sette 
articoli; il primo dei quali di 
chiara che « pace perpetua, 
amicizia e relazioni fraterne 
esisteranno ti a i due popoli» 
Il trattato prevede il mantcni 
mento di relazioni diplomati­
che e consolari, nonché di re­
lazioni commerciali e indù 
striali, e afferma che tutte le 
divergenze tra i due paesi ver 
ranno risolto - pacificamente, 
In uno spirito di fratellanza, 
| v r via diplomatica ••. 

Slato d'ai la rim­
ili Brasile 

RIO DE JANEIRO, G — Se 
condo notizie attendibili, e 
stato ordinato alle t ruppe di 
tenersi in stato di a l larme ed 
è stato disposto l 'annulla­
mento di tutt i i permessi ai 
militari nella zona di Rio De 
Janeiro. Si ri t iene che il 
piovvedimento sia in r ap 
porto con la situazione poli­
tica determinatasi in seguito 
alle dimissioni di 
ministri. 

GLI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI 

Si è dimesso nell'Iran 
Il Primo ministro Zahedi 

La Persia entrerebbe nel patto turco - iracheno 

TEHERAN, <5. - Il Pr imo 
ministro iraniano, generale 
Zahedl, ha rassegnato oggi le 
dimissioni allo Scià, che le 
ha accettate. I l Ministro di 
corte Hussein Ala, è stato in­
caricato di formare il nuovo 
gabinetto. 

Zahedi 6l impadronì del po­
te re In Persia con un colpo 
di stato, il 22 agosto del 1953, 
in u n momento in cui i r a p ­
porti del governo Iraniano con 
l ' Inghilterra e con gli Stati 
Uniti e rano entra t i in una 
grave crisi. Era allora al go-

trollo dell ' imperialismo su l ­
l 'Iran. Il colpo di stato di 
Zahedi, già agente dì Hit ler 
.nel 1942 e amico di Goering, 
fu organizzato dagli anglo­
americani. 

L ' I ran visse in quei giorni 
momenti di te r rore : più di 
600 patrioti vennero assassi­
nati dalla teppaglia di Za ­
hedi, tu t t i gli esponenti de l ­
l'opposizione arrestati , 

Si afferma negli ambienti 
politici arabi che le d imis ­
sioni di Zahedi pre ludereb­
bero all 'adesione ie l la Persia 
al pat to turco-iracheno. In 
al tre parole, gli anglo-ame­
ricani, dopo essersi sei-viti 
di Zahedi per riassumere il 
controllo del paese, lo av reb ­
bero gettato a mare, per far 
faro alla Persia il pa=so più 
grave, con l'adesione allo 
schieramento mili tare del M e . 
dio Oriente. 

verno Mossadeq, il quale, 
sostenuto dalle forze demo­
cratiche del Paese, aveva d e ­
ciso di nazionalizzare le r i ­
sorse petrolifere del Paese, 

Il t imore che la lotta del 
popolo iraniano per l ' indipen­
denza divenisse contagiosa 
spinse il Dipart imento di S ta ­
to americano e il Foreign 

numerosiI Office ad intervenire b ru t a l -
I mente per ristabil ire il con-

Comizio ìranco-leflesco conlro l'U.E.O. a Parici 
Ilaunu parlato Duclos e Moliti, segretari dei due partiti comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6 (M.R.) — Will: 
'.Monti, segretario del Part i to 
comunista tedesco, ha parlato 
questa sera a un vasto pub­
blico di lavoratori e di citta­
dini francesi convenuti al 
Velodromi d'Hivcr di Parigi-
Ai suo fianco era Jacques Du­
clos, segretario del P.C.F. 

Nello spazio di pochi mesi 
è il secondo grande incontro 
fra i due part i t i ; il 17 feb­
braio Duclos pronunciò un 
importante discor.-o a Dort­
mund, durante un viaggio nel­
la Germania occidentale, in­
sistendo sulla necessità di uni­
re» nella fraternità della pace 
e della democrazia i due po­
poli, divisi per oltre un .se­
colo dal sangue sparso e dal­

l'odio diffuso ad opera c'egli 
imperialisti. 

Indirizzandosi ai lavoratori 
francesi il compagno Mohn 
ha sottolineato questa sera 
quanto sia profonda fra i la­
voratori tedeschi l'opposizione 
ni r ianno dei militaristi di 
Bonn; è l 'avvenire del Paese 
.'he è in gioco. di un Paese 
che la guerra di Hit ler ha di­
vido e che stilo una prospetti­
va «li pace può unire e gua­
rirle dalle sue ferite. 

Mohn ha ricordato il mo­
nito e la lezione storica dello 
incontro fra Thorez e Thael-
mann nell 'ottobre 1932. Se i 
governanti avessero allora 
ascoltato il messaggio delle 
classi operaie di Francia e 
Germania quanti lut i e disa­

stri sarebbero stati r isparmia­
ti ai popoli del mondo intero! 
Quel monito, allo indomani 
della ratifica dell 'UEO. ridi­
venta es t remamente attuale. 

Nel suo intervento il com­
pagno Duclos ribadiva la ne­
cessità della lotta per la pace, 
per la politica di negoziati, 
contro l 'applicazione degli ac­
cordi di Parigi , contro la po­
litica di guerra degli impe­
rialisti. 

E ' per questo obiettivo che 
per l 'avvenire e il progresso 
dell 'umanità occorre che com­
battano i lavoratori di Fran­
cia e di Germania , i lavora­
tori dell ' intera Europa. 

La manifestazione si ò svol­
ta sotto la presidenza di Mar­
cel Cachin. 

Oggi il « Daily Worker » 
riprende le pubblicazioni 
LONDRA, 6. (L. T.) — Il 

Daily Worfcer r iprenderà do ­
mani le sue pubblicazioni, 
unico t ra tutt i i giornali n a ­
zionali inglesi che da n gior­
ni hanno chiuso i bat tent i in 
seguito allo sciopero degli 
elettricisti. 

L'azienda del giornale co­
munista, la quale fin dal l ' ini­
zio aveva accettato le r iven­
dicazioni degli elettricisti, ha 
infatti raggiunto oggi un ac ­
cordo con tutti i sindacati del 
settore tipografico, in base al 
quale, impegnandosi a non 
superare la normale t i ra tura 
ha ot tenuto autorizzazione a l ­
la pubblicazione. 

S tamane si sono intanto ini­
ziate le udienze della com­
missione di inchiesta nomi­
nata dal governo per esami­
nare la vertenza fra gli ed i ­
tori e gli elettricisti. 

Non si crede che i gior­
nali possano r iapparire p r i ­
ma di Pasqua o addir i t tura 
prima di martedì prossimo. 

Maltempo negli S.U. 

NEW YORK, 6. — In pa ­
recchi Stati dell 'America del 
Nord si registra maltempo. 
Dall 'Alabama, dalla Georgia 
e dal Tennessee vengono se ­
gnalati violenti temporali ; 
dal Wyoming e dal Montana 
forli nevicate e dal Texas 
venti di violenza ciclonica. 

La Spagna nello schieramento 
militare occidentale ? -

WASHINGTON. 6. — Il 
capo delle operazioni naval i 
americane, ammiraglio Ca r -
ney, ha dichiarato davant i a l ­
la sotto commissione s ena ­
toriale per gli s tanziamenti 
che la Spagna avrebbe una 
« considerevole importanza >, 
nello schieramento mili tare 
occidentale, 

C a m e y si è rifiutato dì 
precisare se intendeva dire 
che la Spagna dovrebbe e n ­
trare nel Pat to atlantico. 
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A LHASA CAPITALE DEL TIBET 
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Un gruppo di donne tibetane firma l'appello di Vienna per l'Interdizione delle armi nucleari 
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I PERICOLI DI UN SALARIO PROPORZIONATO AL CARICO DI FAMIGLIA 

Moglie, figli e vita familiare 
nelle inaili del datore di lavoro ? 

«Se le donne stessero a casa!» — Schiavitù familiare più schiavitù padronale 
Come si possono realmente aiutare le famiglie nelle quali entra un solo salario 

LA MACCHINA DA CUCIRE HA CENTO ANNI 

l'introduzione dei primi aghi meccanici 
fece temere per la poesia del incoiare 

Una macchina centenaria al mercato di Porta Portete - Thimonnier, un inventore sfortunato - Agitata gio­
ventù della cucitrice meccanica - Il brevetto di Isaac Singer - L'ultimo grido, la macchina che cuce e ricama 

11 problema del lavoro del­
la donna — in casa e fuori 
«li casa — è mi problema 
grave, un problema di carat­
tere nazionale. « Mn se non 
c'è abbastanza lavoro per gli 
uomini, come volete <lorne al­
le donne? » dicono certuni. E 
nitri (ahimè, anche altre) ag­
giungono: < Se le donne stes­
sero a casa n badare ni figli, 
al posto loro si potrebbero oc­
cupare tanti uomini >. 

Siccome, però, costoro san­
no benissimo che le donne 
A anno a lavorare o perchè 
hanno bisogno di provvedere 
esse stesse ni loro sostentnmen-
to, o perdio devono cercare 
di integrare col loro salario 
le entrate familiari, insuffi­
cienti al mantenimento della 
famiglia, ceco che ne è venu-

• ta fuori, da parte degli stessi 
•che negano il diritto al lavo-
' ro alle donne, lu richiesta del 
cosiddetto esalano familiare». 
Si tratta di una forma di re­
tribuzione secondo la quale il 
salario dell'uomo non dovreb­
be essere proporzionato solo 
al suo lavoro, ma nnchc al 
numero delle persone a carico. 
' A parte gli aspetti econo­

mici di simile forma di re­
tribuzione, aspetti che ne ren­
dono impossibile l'applicazio­
ne, noi crediamo che il modo 
stesso di porre questo proble­
ma è sbagliato. Infatti, to­
gliere il lavoro alle donne e 
sostituirlo con una inaggio-
razione di salario ni capo­
famiglia vorrebbe dire (am­
messo che questo fosse rea­
lizzabile) far dipendere tutta 
la famiglia, ed in primo luo­
go la moglie, eschtsioamentc 
dal salario del capo-famiglia 
e perciò dal datole di lavoro. 
Yorrehl>e dire rendere dipen­
dente dal padrone non solo 
il lavoratore da questi assun­
to. ma la di lui moglie e i 
figli. 

Purtroppo noi sappiamo clic 

giù oggi, troppo sovente, certi 
padroni, certi direttori di fab­
brica cercano di piegare ai 
loro voleri i lavoratori facen­
do pressioni sui loro familia­
ri, mandando ulte mogli let­
tere che minacciano hospcn-
sioni o licenziamenti dei ma­
riti allo scopo di intimidirle 
e perchè esse, spaventate dal­
la minaccia padronale, con­
vincano lo sposo a fare quel­
lo che vuole il dntore di la­
voro. 

Immaginiamoci allora che 
cosa nvvcrrebl>c se non sol­
tanto il lavoratore, ma tutta 
In famiglia dipendesse dal 
buon volere del padronct 

Inoltre ciò vorrebbe dire in 
effetti, escludere le donne spo­
sate dal hworo, e anche le fi­
glie: vorrebbe dire costringer­
le nel cerchio del salario del 
marito e del padre, qualun­
que siano i bisogni della fa­
miglia, 

Vorrebbe dire obbligare la 
donna a scegliere, nel momen­
to ilei matrimonio, tra la ca­
sa ed il lavoro, e questo, in 
pratica, per sempre, qualun­
que siano le sue capacità e le 
sue attitudini. 

Noi siamo perciò contrari a 
questo cosiddetto «salario fa­
miliare > perchè c*so in real­
tà si trad«irrebl>c, per le don 
ne. in schiavitù familiare più 
schiavitù padronale. 

Però il problema di aiutare 
il nucleo familiare nel quale, 
per ragioni diverse, vi è una 
sola persona che lavorn, si 
pone e deve essere risolto se 
si cogliono veramente aiutare 
le famiglie dei Indoratori. 

A mio parere questo aiuto 
potrcblw essere concretizzato 
con la istituzione della inden 
nità di salario unico, come è 
stato fatto in Francia con una 
legge del compagno Ambroi^e 
Croiznt, giù segretario della 
C.G.T. francese, quando egli 

era ministro del Lavoro. 
L'indennità di salario uni­

co viene pagata dulia Cussa 
degli assegni familiari, in ag­
giunta agli assegni, a tutti i 
nuclei familiari nei quali una 
sola persona lavora e perce­
pisce retribuzione. L'indenni­
tà non viene pagata soltnnto 
all'uomo In cui moglie non la­
vora ed ha dei Tigli; viene pa­
gata anche al figlio o alla fi­
glia non sposati che abbiano 
i genitori a carico, anche al 
fratello o alla sorella per i 
fratelli minorenni, alla madre 
sola o vedova per i figli a ca­

lli Italia, l'istituzione della 
indennità di salario unico ri-
spoiirtereblie perciò a questi 
scopi: I) aiutare quella fumi-
glia in cui non può entrare 
più di un salario; 2) permet­
tere alla donna <> alla madre, 
stracarica di loxoro. di rima­
nere a casa anche tempora­
neamente scn/u che le entra­
te familiari ne soffrano trop­
po; 3) non condizionare l'in 

« A sipnó, e che ve serve? 
che me Jute fa la prima man­
cia? Guardate, ancora se mo­
ve, gira, pare un orologio. Ve 
ìa regalo, a fieso, cinquecen­
to lire... ». " > 

« Ma che coa,'è? ». 
« Nun lo so, se. io sapessi, 

è 'no macchina, e pira... ». 
Il bancarellaro tira una 

leva, il volante gira cigolan­
do, un asse fa su e giù, nel 
piano della macchina... 

Elia Howe, macchina da 
cucile americana, New York, 
1855, leogiamo, trasecolati 
sul braccio del macchinone, 
sul quale ancora resiste il 
mednoiione, ritratto di quel­
l'inventore , che posa alla 
Franklin. 

« Ma questa è la prima 
macchina da cucire », escla­
miamo. 

Decisamente, non c'è da 
stupirsi, al mercato di Porta 
Portesc, la domenica matti-
na, c'è di tutto: il mondo 
creato, di ogni paese e tem­
po, all'incanto. Tutte le cian­
frusaglie della torra, date al­
la luce dal ventre di Roma 
e raccolte dai rigattieri. 

« Ve la regalo, signò: fa­
ccino quattrocento lire e nun 
se ne parla più. Ma portate­
mela via questa anticanlta e 
petrella... ». 

Roba da museo.' E questo lo 
dicono e pensano tutti. E co­
vi la «• Howe », centenaria, fi­
nirà, come tutte le cose di 
questo mondo, magari tra i 
ierraed, in qualche fonderia 
per dar corpo a utensili più 
utili. 

La vecchia Howe . 

lotte, cuffie, faldiglie, falde, 
parafalde e paratasche... E p ­
pure , capolavori di tal ge­
nere hanno provato Varte 
strabil iante dell'ago meccani­
co. Quante mal generazioni di 
donne hanno passato t piornt 
chine su queste macchine? 
Ma poi chi era questo Howe? 

Porta Portese, questo mer­
cato delle meraviglie ad un 
soldo, ti fa questi scherzi, la­
sciandoti perplesso di fronte 
a cose senza nome, a oggetti 
di cui innori anche l'uso, la 
storia, seppure l'hanno, che 
però rappresentano al vivo 
un mondo sparito nel pas­
sato. 

Tirannìa dcIl'a<jo 
Chi era ffowe? Raccontano 

di lui, che sia stato l ' inven­
tore di questa « macchina del 
secolo »; sebbene, taluni, al­
trettanto nettamente lo ne­

ghino, facendo risalire la sco­
perta ad un tedesco, signor 
di Weisenthal. Costui, esatta­
mente il 24 febbraio 1755, de­
positava un breuetto di cuci­
trice meccanica, che com­
pendiava rudimentalmente 
quei ritrovati tecnici, con 
tanta fortuna perfezionati 
dall'Ilowe. 

Prima di arrivare a quel 
<t gioiello » della « llowc » ce 
ne son voluti di tentativi, di 
prove, di esperimenti. L'in­
glese Duncan nel 1804 co­
struisce un primo modello di 
macchina multipla, con mot­
ti aghi; il tirolese Madersper-
ger, nel 1814, escogita un ago 
a due punte forato nel mez­
zo; l'americano Lye, net 1826 
presenta il primo modello a-
mericano di macchina da 
cucire. 

Il cammino di questi pio­
nieri, tutti volti ad abbattere 
la tirannia dell'ago, è cospar-
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Non i so la te l i 
dal Joro mondo 

Nessuno le darebbe un sol­
do, a questa « Howe », dino­
sauro della nascente civiltà 
industriale che certamente 

Ì
deve aver fatto sognare le 
signore alla moda amman-

. . . . . . . . . . . ... „. . . . . . .„ « v . v . . , T ta
u

te nel v i l delle volu_ 
lumiglKi e quindi al datore di 
lavoro di questi; 4) apportare, 
infine, un ^cro e proprio mi 
gliornmcnlo del tenore di vi 
tu in mi lucrose famiglie 

TERESA NOCE 

minosc crinoline, le nonne dai 
cento svolazzi. • 

Non sembra neppure una 
macchina da cucire, figuria­
moci poi se in grado di fare 
brachesse, gheroni, jupecu-

rico, siano questi legittimi o 
illegittimi. 
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Gastronomia pasquale 
Come colorare le uova - La classica torta 

Ognuna di voi, con un pò 
di pazienza, di iantasia e... 
con il nostro aiuto, potrà pre­
parare bellissime uova, gra­
devoli a vedersi e di poca 
spesa. Vi consigliamo, anzi­
tutto, di rassodare le uova 
prima di tingerle (non è i-
gienico rassodarle nell'acqua 
di tintura). Quando saranno 
ben fredde, immergetele per 
circa 5 minuti in acqua bol­
lente, nella quale sia stata 
disciolta la tinta. Per ap­
prontare i colori — se non 
volete servirvi dei prodotti 
abitualmente in commercio — 
eccovi alcune indicazioni: il 
verde si ottiene con l'acqua 
di cottura degli spinaci e del­
le foglie di ortica; per il 
rosso fate bollire, per circa 
mezz'ora, in un litro di ac­
qua gr. 75 di cocciniglia, una 
presa di allume ed un cuc­
chiaio di succo di limone; per 
l'azzurro basterà aggiungere 
ad un litro d'acqua qualche 
goccia di blu di metilene; per 

il giallo bollite, per una ven­
tina di minuti, in un litro di 
acqua qualche buccia di ci­
polla, una presa di zafferano 
e mezzo limone. 

Potrete, una volta t in­
te le uova, pitturarle a vostro 
piacere con colori ad olio o 
con le comuni decalcomanie. 

Ed eccovi una ricetta per la 
torta. 

dosi: gr. 200 di fecola di 
patate, gr. 150 di zucchero, 
gr. 100 di burro, gr. 15 di lie­
vito in polvere, un bicchieri-
rino di liquore, gr. 20 di bur­
ro (per imburrare lo stam­
po), la scorsa di mezzo limo­
ne, una presa di sale, due 
biscotti secchi. Per guarnire 
la turta: gr. 200 di mascar­
pone, gr. 50 di zucchero a ve ­
lo, gr. 30 di mandorle tosta­
te e tritate, qualche ovetto 
di cioccolata. 

Sbattere per una buona 
mezz'ora i rossi delle uova* 

con lo zucchero che verserete 
poco a poco; aggiungete, un 
po' per volta, il burro lavo­
rando continuamente con un 
cucchiaio di legno. Quando 
tutto il burro sarà incorpora­
to, versate la fecola, il lie­
vito, il sale, la scorsa del li­
mone ed il liquore. Unite 
quindi, dopo aver lavorato 
per qualche minuto, gli al 
bumi montati a neve e ri 
mestate per un altro quarto 
d'ora. Ungete con il burro 
uno stampo, spolverizzatelo 
con i biscotti grattugiati e 
versatevi l'impasto. Mettere 
in fuoco caldo e cuocete per 
circa 40 minuti. 

Sfornate, lasciate freddare, 
arrovesciate la torta sul piat­
to di portata e decoratela con 
il mascarpone montato con lo 
zucchero. Sopra a questo di­
sponete a disegno ovetti di 
cioccolata tagliati per metà 
e mandorle tritate. 

La casalinga 

Se e penoso \ edcr ragazzi 
e bambini che trascorrono ile 
Ioni giornate nella strada 
senz'ombra ili sorveglianza e 
di cura, noti meno penoso è 
\ edere, schiacciati diviro i 
M-tri di una finestra o le 
sbarre d'un balconi-ino, vi-
selt i pallidi e senza sorri­
so ili bimbi che osservano 
con malinconica invidia il 
mondo di fuori e i giuochi 
dei coetanei. 

« Il mio è un bambino be­
ne educato », ho sentito dire 
pia di una. \ o l l a . « N o n lo 
marni» mai a giocare con 
gli altri in cortile o sul 
viale >• 

QualV» la ragione per cui 
tante madri sono cosi irri­
ducibi lmente contrarie a con­
cedere ai loro «gl i la libertà 
d'incontrarsi e di divertirsi 
con gli altri? Oltre alla pau­
ra — perfettamente giustifi­
cata d'altronde — che sì fac­
ciano male , che s'insudicino 
e che sciupino i vestit i , è 
nella maggioranza dei casi 
•la preoccupazione di lasciarli 
esposti a cattivi esempi e 
perniciose influenze. Nel cor­
t i le e nella strada — dicono 
— possono vedere cose brut­
te . udir parolacce, incontrare 
ragazzi maleducati o addirit­
tura corrotti. 

Certo la loro preoccupazio­
ne non é senza fondamento; 
e saremmo senza dubbio più 
soddisfatti se. invece d'es­
sere abbandonati a se stessi 
ed esposti ai pericoli della 
strada, i nostri ragazzi pò . 
tessero trascorrere le ore l i­
bere in locali e giardini ac­
coglienti e attrezzali per loro. 
in una libertà intelligente 
niente \ ig i la ta . Ma se oggi 
per noi questa non è che una 
aspirazione, d o \ r c m o perciò 
negare ai nostri figli ogni e 
qualsiasi esperienza di att i ­
c i tà , di gioco co l l c t t i l o? 

Tutti abbiamo letto e ri­
cordiamo l'apologo della pe­
ra sana che. messa in com-
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pagaia di quelle marce, fini­
sce col diventar fradicia an. 
ch'essa; e certo finirà col cor­
rompersi il ragazzo clic v i \ a 
continuamente in cattive com­
pagnie c ambienti corrotti. Ma 
non dobbiamo essere troppo 
pess imis t i ; n o n dobbiamo 
pensare che, fuori di casa, 
il ragazzo trovi soltanto de­
linquenza e corruzione. Ve­
drà cose brutte e cose belle, 
esempi buoni ed esempi cat­
t i l i , incontrerà ragazzi peg­
giori, ma anche ragazzi mi­
gliori di lu i ; e ne trarrà un 
senso della vita più pieno e 
reale che lo aiuterà a eser­
citare il proprio giudizio-

Come accade per la salute 
fisica, in cui par dimostrato 
ormai che i bimbi meno di­
sposti «He malatt ie infett i . 
ve e meglio in grado di su­
perarle rapidamente e felice­
mente non sono quelli tenuti 
normalmente isolati , « sotto 
una campana «li \ e t r o » . ben. 
si quell i resi più robusti da 
una sana vita all'aria a per. 
ta; cosi è nel campo mora­
le. Il ragazzo sano, in cui 
sono stali insti l lati — più 
con l'esempio che con le pa­
role — solidi principi mora­
li, che in casa non si sente 
oppresso uè trascuralo, che 
ba fiducia nei genitori ed è 
in genere come impermeabile 
a quelle ca t t i l e influenze 
esterne che contrastino con 
l'atmosfera e il costume a 
cui è quotidianamente ai l ez ­
zo. Non si tratta quindi «li 
vietare ai ragazzi rapporti ed 
esperienze indispensabili al lo 
sviluppo della loro persona 
lità e del loro senso sodale , 
bensì di dar loro una chiara 
coscienza dei valori tlella so 
rictà e della vita che, a iutan­
doli a orientarsi nel mondo 
l a r i o e spesso contrastato che 
li circonda, li metta in gra 
do di respingere gli aspetti 
negativi, assorbendone inve­
ce con profitto gli elementi 
util i e fecondi. 

ADA MARCHESINI GOBETTI 

*)& nweMùut dei yìo&erfi, Con la coiiiMnzioiie 
i l (aiti i lanini 

N. 106 
M««««««««W>VMI«VW«WW«VWWWMW«W««MMAMIMMWMMMMMMMMM*^^ 

Sole sopra 
Un uccello d'argento e l'aeroplano 
vola più su del renio, 
più su delle nuvole, dove 
c 'è i7 sole anche quando piove. 

il temporale 
ma il cielo è azzurro e copre la sua testa. 

Ride il pilota.-, come il babbo ride 
quando piange il suo bimbo per ca-

[priccio, 

•A 

Ai suoi piedi il pilota vede i fulmini e di lacrime fa un piccolo ttmporalc 
come serpi puzzare, che presto passerà. 
m le nubi come un mare in tempestai GIAMPICCOLO 

JL'ORSO BÀMBIIO 
Un Orso faceva il bandito 

su per le montagne. Armato 
di trombone e pistole, aspet­
tava al varco i passeggeri co­
stretti ad attraversare la fo­
resta e, dopo averli spogliati 
di ogni ricchezza, li ammaz 
zara e li seppellirà nella ne­
re per tenerli al fresco: poi. 
con calma, se li mangiava un 
po' alla volta. 

Cosi era già riuscifo a met­
terti da parte una buona prov­
vista di carne fresca. E sapete 
come faceva? Quando vedevs 
rcnire aranti quacuno — sup­
poniamo un paio di coniglietti 
m viaggio di nozze, su una 
carrozzella tirata da quattro 
topi — l'Orso *i metteva ad­
dosso un mantellaccio e fin­
g e r à di essere un poverello 
che chiedesse l'elemosina. 

Ma sotto il mantellaccio 
nascondeva il trombone e 
quando i coniglietti, impieto­
siti, si fermavano e metteva­
no mano alla borsa, ti falso 
mendicante ridiventava un 
feroce bandito. 

A lungo andare la cosa co­
minciò a diventare scandalo­

sa: nessuno poteva più arcar. 
darsi ad attraversare il bosco. 
Finché quattro famosi cani 
poliziotti si misero in testa di 
prenderlo r farla finirà con 
le sue bravate. 

Buone vacanze 
ài PASQUA 

a tutti i lettori 
del NOVELLINO 

Un bel piomo l'Orso vede 
rcnire aranti per il sentiero 
quattro ciechi con gli occhi 
bendati, guidati da un porco­
spino. 

* Dove li porti quei poveri 
ciechini? > domandò l'Orso 
tutto contento, mentre na­
sconderà il trombone sotto il 
mantellaccio. 
__ « Li porto dal dottore a far­

si visitare » rispose il porco­
spino. 

« Se ri interessa, sono un 
po' dotorc anche io: ho stu­
diato da giovane in città. Me 
li fai guardare da r icino? T». 

« E come no? Vieni pure: 
fi saranno riconoscenti.' ». 

L'Orso, senza alcun sospe 
to. anzi già pregustando il fa­
cile colpo, si accicina sor 
Rioni*. 

Afa i quattro cani poliziotti 
(perchè erano proprio loro) 
gettano te bende, tirano fuori 
le catene e ti legano messcr 
Orso come una mortadella d> 
Bologna. 

E così legato lo condussero 
in prigione. A fmbo, furbo e 
mezzo! 

Indetta la giornata 
della donna contadina 

Nell'intento di portare un 
valido contributo alla forma­
zione di una opinione pubblica 
che appoggi la riforma dei pat­
ti agrari. l'Unione Donne Ita­
liane e le organizzazioni dei 
lavoratori della terra hanno in­
detto per il 25 maggio, la ce­
lebrazione della Giornata della 
donna contadina, per la difesa 
della dignità e degli interessi 
delle donne della campagna. 

so di miserie, di fame, di 
drammi. 

Bartolomeo Thimonnier, nel 
1830, m un villaggio, a Am-
plepuis, ove esercita il me­
stiere di meccanico, dopo 
lunghi e logoranti anni di 
ricerche riesce a costruire 
una macchina che cuce con il 
punto a catena, e allora de­
cide di recarsi a Parigi, a 
tentar la fortuna. Non aven­
do soldi, la macchina sulle 
spalle, fa il uiaooio a piedi, 
vivendo dei soldi che raggra­
nella presentando la sua cu­
citrice. Quando lo spettaco­
lo dell'ago meccanico che cu­
ce come la mano non gli va­
le nemmeno un obolo per 
prendere il pane, allora driz­
za un casotto di burattini e 
fa il marionettista. Arriva fi­
nalmente a Parigi, combina 
una società, mette su un la­
boratorio di 80 operaie in via 
di Sèvres. Ma un brutto gior­
no, i sarti, paventando di non 
poter lavorare più, invadono 
il laboratorio e tutto di­
struggono. 

Thimonnier, dopo altri v a ­
ni tentativi di affermare la 
sua invenzione, nel 1834 se 
ne ritorna al suo paesello, 
non tralasciando di perfezio­
nare il suo ago meccanico e 
cosi nel 1845 costruisce una 
macchina, capace di trecento 
punti al minuto. Quando poi 
nel 1851 invia la sua mac­
china più bella all'esposizio­
ne internazionale di Londra, 
vi giunge a e s p o s t o n e chi".: -
sa. Sfortunato e ridotto nel­
la più squallida miseria, Thi­
monnier muore senza nean­
che veder trionfare la sua in­
venzione. 

Frattanto, altri geniali mec­
canici vegliano al perfeziona­
mento della macchina di 
Thimonnier. Un tentativo 
dietro l'altro, ta macchina da 
cucire comincia a porre la 
sua candidatura ad u n a gran­
de diffusione e s'appresta a 
trionfare definifiuamentc sul­
l'ago. Isaac Merrit Sinaer 
brevetta tm tipo di macchi­
na già commercialmente pos­
sibile (1851); Seymour pre­
senta la sua macchina multi­
pla (1854); Howe dà alla sua 
macchina la forma definitiva 
(1857). 

Marchina elotirica 
La produzione, in serie, 

delle macchine da cucire. 
scatena un finimondo. Addir 
intimità, addio poesia del fo­
colare domestico, addio fa­
miglia: quella macchina, so­
stenevano i catoni. ^"Oliera Ir 
rovina delle famiglie, provo­
cherà l'irrisione della morale 
rarà <r fuooire » le donne (so­
relle, madri, spose) dalle sa­

rò irrrf; rli»-; .j I r'oV 
da secoli sono r inchiuse. 

Persino gli igienisti fece­
ro coro agli allarmi dei cen­
sori, sostenendo, che il la­
voro alla macchina può 
produrre anemia, prostrazio­
ne di forze, dispepsia ed altri 
inconvenienti di speciale 
natura. 

Erano, allora, anno di gra­
zia 1894, costruite e rcn-
dufe nel mondo soltanto ot­
to milioni di macchine da 
cucire. Oggi, queste macchi­
ne, si contano a centinaia di 
milioni, quasi una in ogni 
casa, e non si ha più me­
moria di quei sacri terrori 

Elettrica, portatile, ecco 
l 'ultimo grido di quella an-
fidiha'innn macchina da cu­
cire dell'Howe. Le moderne 
macchine cuciono diritto, e 
a big-zag, fanno atole. attac­
cano bottoni, eseguono cor­
doncini e uniscono o i " i a 
stoffe, ricamano fregi, ram­
mendano, eseguono orli. 
E la vecchia * Unire •? 
Chissà che qualche matto 

non se la sia portata in ca­
sa, come un trofeo. Perchè. 
quanto a sferrtirrare anco­
ra con il suo vecchio ano 
poveretta, dopo cento a r n i 
di vita è pr.mrìn stanca. 

RICCARDO MtRlAXI 

V articolo 
m Di Vittorio 

(Continuazione dalia 1. pag.) 
solidare e sviluppare conti­
nuamente le sue forze orga­
nizzate e la sua capacità 
combattiva, come la sua ca­
pacità di manovra, per r e n ­
dere impossibile al grande 
padronato di realizzare i suoi 
piani. 

% « Una nostra responsabili­
tà, pertanto, vi è certamente 
n e l l a sconfitta subita alla 
FIAT, Il compito nostro e 
quello di scoprire, assieme a 
tutti i lavoratori della FIAT, 
quali sono stati i nostri e i -
rori, le nostre lacune, le n o ­
stre debolezze. 

« Hanno saputo i nostri 
Sindacati mantenere sempre 
un contatto diretto e vivente 
con la grande massa dogli 
operai, dei tecnici e degli i m ­
piegati d e l l a FIAT? Sono 
state applicate correttamente 
le dnett ive più volte ribadi­
te della CGIL di una pro­
fonda democratizzazione de l ­
la vita e dell'attività s inda­
cale? Prima di prendere d e ­
cisioni importanti, che impe­
gnavano i lavoratori a detcr­
minate a/ioni sindacali, sono 
state convocate le as^omblc 
dei sindacati, si è discusso c o i 
Hit stessi lavoratori, M O ̂ 'olle. 
citata una loro diretta deci­
sione collettiva? I nostri s in­
dacati hanno saputo poi si, 
sempre, in condizioni di di ­
fendere con efficacia gli i n ­
teressi quotidiani, anche mi ­
nuti e individuali dei lavo­
ratori? E, per quanto concer­
ne l'attività delle Commis­
sioni Interne, è stata sempie 
applicata la direttiva confe­
derale di agire in ogni caso 
come rappresentante di tutti 
i lavoratori e non di una 
parte di essi, anche se mag­
gioritaria? Premesso che la 
unità della Commissione I n ­
terna è indispensabile, per 
tutelare efficacemente gli in ­
teressi e i diritti di tutti i 
lavoratori, e dato il fatto do ­
loroso dell'esistenza di più 
sindacati, si è soddisfatta 
sempre l'esigenza di non 
confondere i compiti delle 
Commissioni Interne con la 
azione del sindacato? Inoltre, 
le Commissioni Interne d i ­
rette da noi hanno agito 
sempre in modo tale da a s ­
solvere pienamente ai loro 
compiti, senza prestare faci l­
mente il fianco alle provo­
cazioni padronali ? 

« A questi e ad alUù i n ­
terrogativi dovremo dare una 
risposta, attraverso l'esame 
autocritico che dobbiamo fa ­
re della situazione, per trar­
re dalla momentanea scon­
fitta tutti gli insegnamenti 
necessari per rimontare la 
china, come il nostro mov i ­
mento sindacale, nel corso 
della sua storia, è sempre 
riuscito a fare 

« L'interesse generale del 
Paese, però, esige che venga 
individuata e denunciata la 
causa fondamentale e diretta 
dell'effimero successo ripor­
tato d a l l a direzione della 
F.I.A.T. 

e In realtà, il 29 marzo 
scorso non vi è stata alla 
FIAT una libera competizio­
ne elettorale fra i vari s in ­
dacati. Vi è ctato invece, un 
momento culminante della 
lotta aperta e senza quar­
tiere che i miliardari padro­
ni del grande monopolio 
FIAT conducono contro la 
FlOM e la C.G.l.L. >. 

A questo punto il compa­
gno Di Vittorio elenca le mi ­
nacce. i ricatti, le violazioni 
dei diritti democratici e s in­
dacali, attraverso cui la Fiat 
ha imposto il proprio prepo­
tere assolutista ai lavoratori. 
L'articolo così conclude: 

« In tali condizioni, se quel­
la riportata dai padroni della 
FIAT è una vittoria demo­
cratica — come pretendono 
Sceiba. Saraeat e i gover­
nanti americani — ciò s igni­
ficherebbe che il perìodo più 
fiorente della democrazia in 
Italia sarebbe stato quello 
nel quale ogni italiano, per 
poter vivere e lavorare, era 
costretto a possedere una 
tessera imposta dai padroni 
e dal regime. Ed è questo il 
pericolo che l'assassinio di 
ogni principio democratico 
alla FIAT prospetta in Italia. 
E* per fugare questo perico­
lo che tutti gli onesti demo­
cratici italiani, d'ogni scuola. 
appoggeranno la lotta che 
svilupperà la CGIL in t u f o 
il Paese per il rispetto d"i 
diritti sindacali e democra­
tici dei lavoratori neli« fab­
briche, per la salvezza di tut­
te le libertà democratiche 
conauistate dal norolo e san­
cite nelìa Co*tìtu7Ìon« delia 
7crv,ib ;-'.'-,. . 
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\ndrca Pirandel lo v ire dir re«p. 

Iscriz ione c*>me giormite murate 
sul registro stampa de, Tnb i-
nale di Roma n 4.110/54 deJ 

16 d.cernere ,;»>* 
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Consigli pei' uiiu sccltu 
In questi anni la chimica 

ha messo a disposizione del­
la donna una tal cuantttà di 
prodotti per lavare che la 
scelta (una saggia scelta!) si 
presenta davvero difficile. Per­
ciò qualche suggerimento pra­
tico che aiutt la d o m a ad ef­
fettuare la sua scelta nrl mo-
co più efficiente, si che cs>a 
possa ottenere i migliori ri­
sultati dopo aver speso il suo 
denaro nel modo migliore, sa­
rà certa-nente utile e graduo 
Prima di tutto voghamo ri­
cordare una verità tecnica e 
cioè che un prodotto per la­
vare non «i deve giudicare né 
dalla grandezza della scatola 
che lo contiene né dal peso. 
ma soltanto dal risultato che 
esso fornisce Ci si ricordi poi 
che Dell'esaminare un risulta­
to non basta guardare se quel 

Z A H P O l l 
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fe 

cmsetin 
'tpKùlifj p*r lartr* Uni-atto 

che si è lavato è pul i to . Bi — 
gna soprattutto guardare (.-P--
cie nel caso di indumenti di "ta­
na che s o r o così costosi e d t l ' -
c a t i ! ) a come si è ot tenuto 
quel risultato. Bisogna spcz.ul-
mente guardare che il lavr,.;-
gio non abbia tolto alla lana 
la sua morb dezza. che non ab­
bia t e l t n t o e ristretto gli in­
dument i lavati , che non abh.a 
variato i c o l o n . La tecnica as ­
serisce che per ogni u>o occor­
re il prodoto adatto La s a ^ a 
massaia si ricordi sempre d i 
questo e per essere certa di r.->n 
-baghare s ce l ta per i sooi i n ­
dument i di lana e se ta un pro­
dotto specializzato. Dopo -^na 
«ola prova, di fronte ai risul­
tati, sarà convinta che la sua 
-.celta è la più saggia e la più 
economica. 
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